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° s_o COSTI 
Ogni decisione rinviata 
al prossimo Consiglio 

GINEVRA, 19 

(Maffio Maffi) Dopo otto giorni di 
lunghe e penose discussioni, quest'og- 
gi nel pomeriggio è stata presa una 
decisione nel noto conflitto tra }Un- 
gheria e la Romania. Il Consiglio, co- 
Me del resto s'era già previsto, ha pre- 
so l’unica soluzione possibile. che sì 
offriva per uscire dal vicolo cieco, e 
Cioè, ha rimandato tutto alla prossima 
sessione di dicembre. Per salvare le 
apparenze è stato raggiunto, o meglio, 
imposto una specie «di compromesso, 
ma senza alcun valore pratico. 


Proposte conciliative di Scialoja 


La seduta è stata aperta con una 
Serie di proposte conciliative. formu- 
ate dal sen, Scialoja, il rappresentante 
dell'Italia, colla consueta imparzialità 
© ispirandosi all'amore che porta alla 
Società delle Nazioni e alla pace, ha 
tentato di fare l'ultimo sforzo per una 
opera di mediazione; e così mentre da 
luna parto ha detto di non condividere 
‘alcuni punti del discorso pronunciato 
sabato dal conte Appony, ha trovato 
dall'altro lato eccessiva una parto del 
rapporto del Comitato dei tre, special. 
‘mente .là dove si accenna alla possibi- 
lità ‘di sanzioni per la nazione . re- 
talcitrante, Il compito del Consiglio, 
sulla base dell'art. 11, è di svolgere 
"un'opera illuminata per indurre le due 
bparti a mettersi d'accordo. Se per il 
momento ciò non è possibile, bisogna 
lasciare tempo al tempo, finchè i due 
litiganti si saranno messi d’accordo. 
Solo più tardi, se cioè tra le due parti 
in causa la situazione dovesse: diventa- 
Te pericolosa, allora. il Cnosiglio sulla 
base di un altro articolo del Patto, per 
esempio dell’art. 12, potrebbe sotto- 
borre la questione ‘alla Corte perma- 
nente di giustizia dell'Aja. 

Ha quindi la parola il presidente 
{fel Consiglio Villesan, il quale, come 
già del resto fece Chamberlain sabato 
Scorso, propone di accettare, escluden- 
done ‘la parte finale, il rapporto del 
Comitato dei tre, e quindi di sottopor- 
lo all'esame dei, Governi interessati, i 
quali avranno così modo di rifletterei 
sopra fino alla prossima sessione di di- 
cembre del Consiglio. Allora potranno 
essere riprese lo trattative, se nel frat- 
tempo l'Ungheria e la Romania non si 


‘ fossero potute mettere d’accordo. E°, 
insomma, la tesi dell'on. Scialoja, 


Il conte Apponyi, in un lungo e ca- 
Iproso discorso spiega perchè egli non 


Me non possa accettare altra soluzione 
che quella del tribunale ‘arbitrale ‘a 
Meno che non si voglia sentire il pare- 
te della Corte permanente «di giusti 
zia dell'Aja. In ogni caso il Governo 
ungherese mon. accetterà mai: il rap- 
Porto del Comitato dei tre. 


Chamberlain disapprova gli ungheresi 


La discussione che finora era stata 
molto vivace si fa addirittura violenta. 
Chamberlain, irritatissimo, si Alza per 
rispondere al conte Apponyi. Egli af 
ferma che se dopo così lunga discussio- 
ne non si è potuto fare il più piccolo 
passo avanti, è colpa dell'Ungheria che 
si è dimostrata di una ostinatezza sen- 
za pari. Soggiunge che il Consiglio si è 
riunito sulla. base dell'art. 11, Questo 
articolo ha un significato molto grave; 
tuttavia il Consiglio non pensa di far- 
no uso. T diritti che al Consiglio deri- 
vano da tale articolo non possono esse- 
e messi in dubbio dall'Ungheria. La 

omania invece si è dimostrata più 
Conciliante, 

«Sono spiacente — dice Chamberlain 
— di dover fare pubblicamente questa 
dichiarazione; ma nella mia qualità di 
telatore in una questione così difficile 
ero obbligato a mettere le carte in ta- 
Mola», Poi alquanto raddolcito soggiun- 
ge che anche egli personalmente era 
favorevole a sottoporre alla Corte in- 
ternazionale dell'Aja le tre diverse tesi 
del Comitato dei tre, ma se non lo ho 
Tatto, è perchè spera che prossimamen- 
te, e cioò prima della riunione di di- 
tembre, le due parti si possano mette- 
fre, d'accordo. 

Il delegato giapponese, Sato, illustra 
quanto sia difficile in una questione co- 
sì complicata dire fino a che punto ar- 
tivino le ragioni di una delle due na- 
zioni e dove cominci il torto dell'altra, 
giacchè — come diceva un noto scrit- 
tore italiano — «la ragione e il torto 
non si dividono mai con un taglio così 
‘etto che ogni parte. abbia soltanto 


delluna o dell'altro». In questo caso 


l’unica cosa da farsi è di seguire una 
Mia di mezzo, appunto quella che ha 
assunto il Comitato dei tre. 

I: primo delegato inglese. riprende 
Muovamente la parola. Tiene a sottoli. 
Neare che da più di otto giorni il Con- 
Siglio si è occupato quasi eselusivamen- 
‘te della questione in discussione, e che 
ora gli sembra finalmente giunto il mo- 
ento di addivenire ad un accordo sia 
Dure provvisorio, che possa far sperare 
Rlmeno in un secondo tempo un'intesa 
‘definitiva, La seduta viene quindi so- 
Spesa. 


Parolo di fuoco di Titulescu 


Nella seduta pomeridiana ha preso 
Muovamente la parola il rappresentan- 
te \dell'Ungheria, Egli tiene anzitutto 
® scagionarsi dai rimproveri mossigli 
‘a Chamberlain. Spiega le ragioni per 
S quali egli non spera molto in una 
“Prossima ripresa dei negoziati. Il vec- 
lo rappresentante del Governo un- 
rese, si esprime con molta amarez 
Dice che si tratta innanzitutto di 
questione di principio, e che tocca 
Stessa interpretazione del trattato 

tianon., Ora non si possono nega- 
all'Ungheria quei pochi diritti che 


Un'altra agitata seduta a Ginevra 


per la vertenza fra 


Ungheria e Romania 


questo trattato le conferisce. Dopo 
quello che hanno detto l’on. Scialoja, 
il ministro degli Esteri germanico Stre- 
semann e il presidente del Consiglio 
della Lega, afferma che forse acconsen- 
tirà ad accettare quella parte del rap- 
porto dei tre sulla quale si è potuto 
raggiungere un accordo di principi 

L’on. Scialoja fa ancora una nuoy 
proposta, Parlano quindi altri membri 
del Consiglio. Il rappresentante della 
Romania, Titulescu, pronuncia un di- 
scorso di fuoco. Chamberlain minaccia 
di dare le dimissioni quale relatore ma 


pregato insistentemente dagli altri 
membri ritorna sulla decisione «tanto 


più che si tratta di una questione che 
non ha un interesse diretto per il suo 
paese, salvo quello di far trionfare la 
giustizia e di consolidare la pace. 

L'accordo prorvisorio sulla base su 
acconnata è stato finalmente raggiun- 
to. La seduta viene però chiusa. in 
un'atmosfera non precisamente pacifi- 
ca. in generale si è dell'opinione che se 
la questione non verrà nel frattempo 
risolta direttamente fra i due paesi e 
dovvesse tornare in dicembre dinanzi 
al Consiglio della Lega, questa proba- 
bilmente non potrebbe far altro che 
domandare l'intervento della Corte per- 
manente di giustizia dell'Aja. Questa 
sarebbe naturalmente la tesi sostenuta 
dall'Ungheria. 


Il voto sulla proposta polacca 


Il secondo avvenimento della giornata 
è stato costituito dall’accettazione della 
proposta polacca in seno alla terza Com- 
missione per il'disarmo. Il delegato olan- 
dese London, pur dichiarandosi d’accor- 
do che la risoluzione dovesse essere ac- 
cettata senza ulteriore discussione, poi- 
chè ne riconosceva il suo alto signifi 
cato, ha tuttavia voluto mettere in ri- 
lievo che la soluzione ideale è quella che 
condanna egualmente tutte le guerre, 
anche quella cosiddetta legittima, e che 
quindi la riprovazione unanime non deve 
solganto limitarsi all’aggressore. 

Paul Boncour ed il conte Mensdorff, 
si sono opposti ad ogni ulteriore discus- 
sione, ciò che tuttavia non ‘ha impedito 
al rappresentante giapponese di fare al. 
cune, sensato obbiezioni e di presentate 
una propria risoluzione, Sono però nuo- 
vamente ‘intervenuti il rappresentante 
della Grecia, Politis, quello austriaco, 
Mensdorff, il belga De Brouckere, ed il 
rappresentante del Governo di Tokio ri- 
tira infime la sua risoluzione per non 
guastare, come egli dice, l'unanimità, 
facendo però l'affermazione platonica che 
egli vota non per quello che è, ma per 


quello che dovrebbe essere, secondo la; 


sua opinione, la. proposta polacca. E 
con ciò questa” nota risolizione, che 
tante ‘appassionate discussioni ha su- 
scitato. nel corso della settimana è sta- 
ta votata per acclamazione. 

Passando ad un altro argomento; la 
Commissione ha nominato un sotto-co- 
mitato, il quale dovrà occuparsi pros- 
simamente della risoluzione del delega- 
to francese Paul Boncour, la quale co- 
me si sa, più che la proposta olandese 
e quella polacca mira a risuscitare l’om- 
bra del Protocollo, Pochi dubbi esistono 
però sulla sorte che attende questa pro- 
posta del rappresentante francese, tan- 
to più che anche la delegazione tedesca 
ha deciso di respingerla e di presentarne 
una per conto suo. 


L'on. Suvich ai lavori 


della Commissione economica 
GINEVRA, 19 
Ta seconda Commissione: della Socie- 
tà delle Nazioni lia continuato la di- 


scussione generale sulla Conferenza eco- 


nomica internazionale. Il delegato del. 
tato una risoluzio- 


la Svezia ha presen 
ne che invita l'assemblea a raccoman- 


dare la messa in pratica dello. risolu- 
zioni della Conferenza TE ma 
quanto concerne dì Svif o docnnti 

Di OT one ha pe TO LUNA 
Co ca signor Loucheur affermando 
Ja necessità di creare oltre il giù osiatenz 
te Comitato economico, che è 1 organo 
tecnico permanente nelle questioni eco- 
nomiche, un altro organo transitorio 
che dovrà occuparsi della realizzazione 
dei principi accolti dalla conferenza 
economica. sa 

Si è svolta ‘una discussione dn 
alle funzioni e alla composizione di DR 
nuovo organo, discussiohe calla sino 
hanno partecipato quasi tutti i delegati. 
L'on. Suvich, a nome della Sn 
italiana, ha sostenuto la OGNI pale 
esso abbia un carattere puramente ‘| na 
poraneo e funzioni nettamente derma! Sia 
allo scopo di non creare, inutili 30 
cati e di non intralciare l’opera de n 
mitato economico. Ha sostenuto Da 
la necessità che in questo nuovo Sr 
tato che dovrà avere funzioni Ca 
ve, sieno rappresentati gli on ta 
la produzione e del lavoro de ne 
to delle situazioni particolari det S ig; 
Stati. 

Il rapprese 
ha chiesto un SA 
tanza operaia nel nuov DIO, 
posto. E ha domandato fo Di 
ficio internazionale del PALESI GO La 
per questo nuovo comitato Lab Ha 
presentanti degli opera Quan q È 
dei datori di lavoro. Non essen: si DE 
tuto raggiungere l'accordo su DER 
ri punti, la commissione He uno 
un comitato di redazione; del qua 
parte S. E. Suvich. 


sonltati delle elezioni inlandosi 
I risultati delle LEI 


Debole maggioranza 
LONDRA, 19 - 
Gli ultimi risultati noti delle elezioni 
irlandesi danno 71 segel al RO, 
68 all'opposizione. _Si SOLO pe 
conoscere i risultati di 13 co a 
erede che il Governo avra fina! 3 
una piccola maggioranza. Il Presi a 
Cosgravo consentirà a governare da mae: 
ste condizioni? E° la. FORAICA i 
ognuno oggi si fa nei circoli politici | 


te tedesco Breitscheid 
cre della rappresen- 
‘o comitato pro- 


L'inconiro Mussolini Chambertata 


confermato al Foreign Office 


ROMA, 19 

Il Giornale d’Italia ha da Londra che 
al Foreign Offico è stata confermata 
oggi la notizia pubblicata già da qual- 
che giornale, che l'on. M 
Austin Chamberlain si incontreranno 
prossimamente in occasione di una ero- 
ciera che il ministro degli Esteri br 
tannico sta. per intraprendere nel 
diterraneo. Nulla è stato ancora deci 
so sulla data e la località în cui i due 
uomini di Stato si incontreranno, ma 
l’informatore del giornale ha detto che 
Il collequio avrebbe un carattere pri- 
vato e che Chamberlain non sarebbe 
accompagnato da nessun altro funzio 
nario del Ministero di cui egli è capo; 
e ‘poichè non vi è sulla piattaforma di- 
plomatica nessuna speciale questione di 
interesse particolare per l’una o per 
l'altra nazione che attenda una solu- 


ssolini e sir | prefetto, 
dall’aiutante 
dal gen. Spiller comandante la di 
ne, si è recato a visitare le e 
- |voltiane, ricevuto dal segretario gene- 


che si 
ha meclamato il Principe con riò 
entusiasmo, Particolarmente signifi 
vo l’omaggio di numerosi gruppi di po- 
che hanno fatto lunghe soste 
pur di vedere il Principe Umberto. 

A Villa d’Olmo il Principe è entrato 
nel salone massimo dove erano ad at- 
tendere le componenti il comitato delle 


polani 


Le feste di Como 
al Principe Ereditario 


COMO, 19 


La seconda giornata della permanen- 
za del Principe Ereditario 
stata allietata da un magn 
Alle ore 10, S. A, R. accomp 
dal podestà on. 


a Como è 


di campo ‘sen. Clerici e 


dalla . presidentessa 
ragiola, Nello stesso sa- 


zione, l'incontro dei due uomini di Sta- 
to mon, verrebbe che \a confermare Ja 
perfetta intesa che esiste tra l’Inghil- 
terra e l’Italia su tutti i problemi di 
politica internazionale, 

Si crede tuttavia che il problema di 
Tangeri possa costituire ‘uno degli ar- 
gomenti che saranno trattati nel collo 
quio tra. Mussolini e Chamberlain, ri-| 
tenendosi necessario nelle sfere ufficiali | col 
britanniche e di fronte all’impossibilità 
«del raggiungimento di un accordo tra 


lone è quindi la consegna dei 
dremi ori del concorso internr- 
zionale Salterio per la creazione arti- 
stica di disegni per cravatte. Il sen. 
Corrado Ricci, che presiedeva la giu 
ria, della quale facevano parte varie 
personalità, ha pronunziato un breve 
discorso, comunicando quindi che il pri- 
mo premio di lire 20.000 è stato asse- 
nato all'artista Gualdo Porro da Azio 
aleuvia, Il Principe sì è congratulato 
gi Salterio, 
Alle ore 13, il Prir 
i una co 


ripe Umberto cha 
ione offerta 


parte o ad 


Francia e Spagna su questo problema, 
che esso venga regolato da una con- 
forenza delle quattro potenze mediter- 
ranee. 

Sì fa osservare nelle stesse sfere che 
l'atteggiamento di estremo riserbo 
adottato dalla politica britannica nei 
niguardi dei rapporti. italo-jugoslavi, 
cosicchè essa non ebbe a muovere al- 
cun. passo. in. occasions della recente 
vertenza relativa all’Albania ed a pro- 
posito del patto di Tirana, è pienamen- 
te giustificato dal corso ulteriore degli 
avvenimenti e dal fatto che a Ginevra 
si sono svolte conversazioni dirette 
italo-jugoslave mediante l’incontro del- 
l'on. Grandi con i signori Marinkovic 
e Rakie, 

Anche per le elezioni al. Consiglio 
della Società. delle Nazioni, 1'Inghil 
terra e l’Italia si sono trovate d'ac- 
cordo per ciò che concerne la scelta 
dei candidati, l'una e Valtra appog- 
giando it Canadà e la Grecia, il che 
dimostra quanto siano buone le relazio-| 
ni dell’Italia con quest’ultimo. passe. 
Come è noto, la questione delle elezio- 
mi nel Consiglio dell’istituzione  gine- 
vrina, ha provocato; delle vere scara- 
mucce; aspirando il Belgio alla sua rie- 
lezione, opponendosi la candidatura 
della Finlandia e quella. della Grecia 
e la candidatura di Cuba a quella del 
Canadà, 

tor 


La nomina-del or-uîf. Lojacono 


alla Direzione generale degli italiani all'estero 
ROMA, 19 

S. E. il Capo del Governo ha nomi- 
nato direttore generale degli italiani 
all’estero il gr. uff. Vincenzo Lojaco- 
no, ministro plenipotenziario di‘ prima 
classe, Il ministro Lojacono, che è stato 
finora » capo della direzione affari ge- 
nerali del Ministeri degli Esteri, è un 
valoroso combattente due. volte  deco- 
rato, seniore della M. V..F. 

La Tribuna im proposito scrive: «Que- 
sta nomina, annunciata direttamente 
del Capo del Governo, ha una signifi. 
cazione particolare: è l’assegnamento 
ad ‘un posto di responsabilità nazionale 
© internazionale di un funzionario. fa- 
scista. Non c'è altro da dire, poichè 
sarebbe far torto alla silenziosa e te- 
nace operosità e allo appassionato spi- 
rito del ministro, il volet ricordare i 
suoi titoli di combattente e di fascista», 


Ex confinato altoatesino arrestato 


mentre tentava di espatriare 


ROMA, 19 
La Tribuna ricorda quel tal Rodolfo 
Riedel, già maestro di lingua tedesca 
ed ex segretario del partito popolare 
italiano, il quale a Tarmeno in quel di 
Bolzano, fu ai primi di quest'anno de- 
nunciato alla Commissione provinciale 
che lo assegnò: al confino politico per 
cinque anni. Passati però cinque mesi 
tra Pantelleria e Ustica per un atto di 
clemenza venne rimesso in libertà e co- 
sì potè tornare a Tarmeno. 
. Qui si rimise al lavoro nel senso anti- 
italiano e antifascista, e avendo ne- 
Cessità, per ragioni di cotesto ignobile 
lavoro di recarsi ad Innsbruck, si pro- 
curò un passaporto austriaco a il 7 corr. 
tentò di passare il confine, Fu sorpreso 
ed. arrestato. 
Il Riedel ha fatto opera continua di 
denigrazione © opposizione al Gaverno 
nazionale e a quanto si sospetta anche 
di spionaggio militare. 
La Mribuna: ricorda che quando. il 
Riedel fu condannato al confino tutta 
la stampa pangermanista di Austria 
o di Germania del Tirolo e della Ba- 
viera insorso a protestare esagerando 
e cercando di sfruttare i fatti ai danni 
dell’Italia, 


ora 


I ricevimenti del Capo del fovemno 


ROMA, 19 
S. B. il Capo del Governo ha ricevu- 
to al Viminale una rappresentanza di 
operai dello stabilimento della società 
ceramica Richard. Ginori, presentata, 
dai: direttori cav. uff. Luigi Marlini e 
signor Anchise Villoresi, ì quali ‘gli 
hanno offerto alcuni artistici prodotti 
dello, stabilimento quale omaggio a 
Donna Rachele, Il Duce ha ripetuta- 
mente esternato la sua, ammirazione 
per.la finezza del lavoro e si è viva. 
mente congratulato per la perfezione 
dell’industria, 
IP Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
Nica: 8. L.-il Capo del Governo e Du- 
ce del Fascismo ha ricevuti il conte di 
Robilant, segretario federale di Tori- 
no e l’on, Brescia, segretario federale 
di Avellino, I due dirigenti provinciali 
hanno. riferito al Capo del Governo 
sulla situazione del Partito delle due 
provincie e su alcuni problemi e. ne- 
cessità. Il conte di Robilant era ac- 
compagnato dal dott. Negro che ha fat. 
to omaggio al Dhce. della prima copia 
del libro «Nido d’aquile» recante pub- 


landesi. Il Parlamento è convocato per 


111 ottobre. 


blicazioni sulla storia dell’ariazione ita- 
liana. 


ty Club. intern 
dopo brevi pi 
te dall’on. Be 
glese un entus 
l'erminata la colazione, $. 
Principe Ereditario è tornato in Pre 
fettura sempre fra le acclamazioni en- 
iche della folla.che lo attendeva 
lungo il percorso per testimoniargli de- 
vozione ed affetto, 

Nel pomeriggio il principe, accompa- 
gnato dai personaggi del seguito e dal- 
le autorità si 
ta, per visitare la tomba del sommo fi 
co, sulla quale ha deposto fiori 
colo paese sfarzosamente p 
accolto il Principe con entusiastiche di- 
mostrazioni, Dopo la visita alla tomba, 
il Principe si è recato al campo di 
«tennis» di Montorfano, e poscia a Ber- 
nato Rosales nella vilia del marchese 
Rosales. Alla sera il Principe è rientra- 
to in città, 


tusiasti: 


Teri ‘alle ore 16, prove 
Rossore, è qui giunta in 
gnito S 
dra as 


in Canal Grande, 
dalla stazione 
cittadini hanno riconosciuto: l'angusta 
Sovrana. alla quale hanno rivolto ‘entu- 
siatiche ovazioni. Dopo le regata S. M, 
la Regina e S. A. R. la. Principessa 
“Maria si sono recate a Palazzo Reale, 


Visite: del Capo del Governo 


ai grandi lavori in corso a Roma 


azionale, Arturo Sap], 
‘ole di saluto pronuncia. 
giola, ha rivolto in in- 
astico saluto al Principe, 
ARI 


è recato a Camnago Vol 


Il pic- 


ave 


ILa Regina assiste a Venezia 
alla regata fascista sul Canal Grande 


VENEZIA, 19 
te da San 
stretto inco- 


M, la Regina Elena, la quale 
me a S.A. R. la Prine 
Maria. La Regina si è recata subito in 
| gondola al palazzo della Prefettura; dai 
cui pogginoli ha ì 
lo della regata fascista che si correra 
Durante il tragitto 


tito allo spettaco. 


alla Prefettura, molti 


ROMA, 19 


Questa mattina, il Capo del Governo 
ha voluto rendersi personalmente conto 
dei lavori in corso per la trasformazione 
e l'ampliamento del Teatro Costanzi. 
Accompagnato dal Governatore di Ro- 
ma, egli è giunto inaspettatamente nel 
grande cantiere dove. si svolgeva l’ordi- 
naria intensa attività dei 200 operai ad- 
detti ai lavori. Guidato da S. E. Poten- 
ziani, che gli ha ampiamente illustr. 
l’opera svolta dalla commissione nomi- 
nata per il restauro del Costanzi, il 
Capo del Governo ha visitato inuta- 
mente tutte lo opere interne ed esterne, 
soffermandosi spesso a chiedere parti- 
colari o spiegazioni tecniche aì dirigen- 
ti i lavori ed agli operai stes 
po del Governo ha ayuto più volte sc- 
casione di esprimere il suo vivissimo 
compiacimento per gli importanti lavori 
che faranno del Costanzi un teatro di 
opere veramente degno della capitale, 
Alla fine della lunga visita, il Capo 
del Governo ha manifestato l'inteazio 
ne di vedere anche i lavori per l'isola- 
mento del teatro di Marcello, Duranie 
il tragitto egli si è brevemente soffer- 
mato al Largo Argentina dove, demo- 
lite le vecchie case che ostruivano il 
passaggio, il traffico si svolge ora li- 
bero e'intenso, Il Governatore ha espo- 
sto al Capo del Governo i motivi ar- 
cheologici per î quali la ricostruzione 
degli edifici prospicienti il ‘Largo Ar- 
gentina è stata momentaneamente so- 
spesa. Al teatro di Marcello, il Capo 
del Goverrio è rimasto ammirato del- 
l'imponenza dell’edificio che, per sna 
precisa volontà, : 
luce e che è certo uno dei più maestosi 
e dei più interessanti di Roma, antica. 
Anche questo sopraluogo è durato a 
lungo, avendo voluto il Capo del. Go- 
verno visitare, oltre alla casa mediceva- 
le e al portico di Otta 
te che si sta restaurando del teatro, 
dai sotterranei agli ambulaer 
Attraversato 31 museo, il Capo del 
Governo è uscito da Villa Orsini, e 
sempre accompagnato dal Governatore, 
si è recato & visitare il nuovo ponte 
del Littorio, ‘in costruzione sul Tevare 
di fronte al nuovo edificio del Ministero 
della Marina, pressochè ultimato, An- 
che qui il Capo del Governo è giunto 
inaspettato in pieno fervore di attività 
dei numerosi operaî occupati nei lavori, 
Egli è sceso fino ai 
compressa mediante i quali. si 
nel letto del fiume le profondi 


1, N Ca- 


si sia mettendo in 


tutta la par 


periori, 


cassoni ad aria 


amente, co- 


me già aveva fatto nelle visite prece 
denti, al numero e dalle condizioni eco- 
nomiche delle maestranze, 

Prima di rientrare a Villa Torlonia 
il Capo del Governo aderendo al desi 
derio ‘espressogli dal Governatore, i 
recato anche in viale Angelico che si 
sta pavimentando in biturite. 
muovo tipo di pavimentazione 
adottato anche per la definitiva riste- 
mazione di via Vittorio Veneto. 


Questo 
Verrà, 


Pilsudski sfida il Sejm 
Propositi di energia del dittatore 

BERLINO, 19 
Per oggi nel pomeriggio era stato 
riconvocato a Varsavia il Sejm, e fin da 
stamane nei corridoî. regnava una 
grande attività. Secondo il corrispon- 
dente del Berliner Tageblatt Pilsudski 
avrebbe dichiamato, che questa volta 
egli intende «mettersi in spalla» il 
Parlamento. Questa. dichiarazione fa 
supporre ‘che il dittatore si dimostrerà 
ora più che nel passato tenace e acca- 
nito avversario dell'istituzione parla. 
mentare. Dal canto suo, la Camera in- 
tenderebbe reagire votando una mozio- 
ne contro il Governo che dovrebbe suo- 


nare come una aperta sfila per Pil- 
sudski. 


or 


La prossima ripresa parlamentare 


Una quindicina di sedute alla Camera 
ROMA, 19 
Il Giornale, d’Italia dice risultirgli 
che tra giorni il Presidente della Ga- 
mera, on. Casertano, sarà ricevuto dal 
Capo del Governo e che non è impraba- 
bile nel colloquio si tratti anche del- 
la prossima ripresa parlamentare, che 
a quanto risulta al giornale sarà di 
breve durata, poichè si esaurirà in uma 
quindicina di sedute, nelle quali saran- 
pprovati numerosi provvedimenti 
i approntati dal Governo, x 


Amministrazione N, 800. — 


Bedazi 
Pubblicit 


Levine scomparso da Londra 
Diantando in asso il proprio pilota 
LONDRA, 19 
Dov? 
[Il miliardario americano s'è recato qual 
che giorno fa a Parigi per trattare un 
affare urgente, annunciando che sareb- 
be tornato oggi. Ma nel pomeriggi 
Hineliffe, il pilota del «Miss Columbia» 
non aveva ancora sentito parlare del 


ziente, Stamane il tempo era farorevo- 
le per una partenza. L'apparecchio era 
pronto, ma Levine non si fece vede 
Hincliffe ha dichiarato che se la par 
tenza non avrà luogo gioredì pri 
al più tardi, egli dovrà rinnuciare a 
guidare il «Miss Columbia». Egii non 
vuole sorpassare il mese di congedo che 
gli è stato accordato dalla compagnia 
presso la quale lavora, e una partenza 
dopo giovedì mon gli permetterebbe di 
essere di ritorno per la data indicata. 
Levine cambierà ancora una volta di 
pilota? 


Pelletier d'Oisy e Gonin 

Nianno compiuto il circuito mediterraneo 

PARIGI, 19 
Pelletier d'Oisy e Gonin hanno finito 
loggi il circuito mediterraneo per il qua- 
le erano partiti martedì scorso da Ville 
Coublay. Essi subirono un ritardo . per 
una f di benzina a Bucarest che li 
obbl a fermarsi 36 ore, Ma dopo la 
riparazione, il loro volo continuò con 
molta regolarità. 


PARIGI, 19 

Oggi, giorno dell’inaugurazione del 
Congresso dei legionari americani e del- 
la «grande parata» che i 15.000 ex com- 
battenti degli Stati Uniti hanno fatto 
attraverso le strade di Parigi, era stato 
decretato dal Governo festa nazionale, 
Tutti i negozi, gli uffici, tutte Je fabbri- 
che erano chiusi, e una parte della po- 
polazione parigina ne ha approfittato 
per riversarsi sul lunghissimo perco 
per il quale sfilò il grande corteo. Mol- 
ti, per assicurarsi un biron posto mal. 
grado lPinelemenza del tempo freddo e 
piovoso, attendevano fino dall'alba. A 
nmiezzodì c’era già folla e poto prima 
che passasse il corteo la ressa era indi- 
cibile. 

Festa di colori e di musiche 
AlWP1.20 il corteo si forma in pi 
Jena e scende verso l'Arco di ' 
Dapprima è uno squadrone di guardie 
comunali, col casco d’ottone, seguito da 
tutta la musica della guardia; ii 
24.0 roegg. di fanteria coi fucili m i 
la, in form ne di campagna; viene 
poi la Federazione internazionale degli 
ex combattenti. Subito dopo segue la 
vettura del gran commendatore Sava- 
ge, capo dell'’«American Legion», cho ha 
accanto a sè il maresciallo Fock e il 
generale Pershing in grande unifermo. 
Seguono le sezioni dei legionari, ognu- 
na preceduta da un gruppo di ex con- 
battenti francesi. 

Vengono poi le rappresentanze d'ogni 
Stato della Confederazione Americana. 
eco quella della {lorida, scortata dal- 
la musica, tutta vestita in arancione; 
ecco la fanfara di Palmbeach, il cui 
tamburo maggiore è un vero gigante, 
fiancheggiato da un minuscolo bambino 
come «mascotte»; la fanfara di Jackson- 
ville è vestita d’azzurro e quella di 
Miami di bianco. Viene poi una fan- 
fara di 40 uomini, di cuì 8 a cavallo, 
dello Stato di Illinois, scortata da rete- 
rani francesi della guerra del 1870; ecco 
la banda del Kentucky, vestita di nero 
e bianco, poi i delegati della Montana, 
tutti vestiti da «cow-boy»; ecco il Nord 
Carolina con la sua musica in rosso- 
bianco; l’Oklaloma e i suoi indiani, la 
cui delegazione comporta i più grandi 
capi tribù; la Nuova Jersey con la se- 
zione famminile dì infermiere che operò 
sulla fronte durante la guerra; la Cali- 
fornia con la sua fanfara di pitferi, che 
evoca le musiche della vecchia Spagna 
e anche della Germania. La Pennsylva- 
nia, che ha delegato a Parigi ben 2400 
membri, ha seco una numerossima fan- 
fara; l’Ohio coi mantelli azzutri colora- 
ti di giallo; il Maine vestito di verde 
o di bianco, accompagnato da una ban- 
da dagli ottoni scintillenti. I delegati 
di New York si sono fatti precedere 
nella parata da una donna vestita col 
peplo romano, e che, a somiglianza del- 
ln statua della metropoli, brandisce la 
fiaccola simbolica della libertà. 


l'omaggio al Milite Ignoto 
Vengono poi i poliziotti americani, i 
delegati dei grandi magazzini e la loro 
banda turchino e oro, e la delegazio- 
ne delle infermiere, che porta un gran 
mazzo di fiori destinato alla tomba del 
Milite Ignoto. Segue l’Arkansas, dalle 
uniformi di un candore immacolato; il 
Michigan, circondato dalla, delegazione 
dei cacciatori alpini francesi e seguito 
dai «turcos» di Jacksonville che mano- 
vrano come gli «highlanders» scozzesi. 
Lo Stato di Iowa ha le sue donne-solda- 
ti che portano il fucile come dei vecchi 
guerrieri, Il Massachussetts ha non me- 
no di 1400 delegati. 
Dopo vari altri Stati seguono gli ame- 
ricani di Cina, di Cuba, di Londra, di 
Grecia, e poi l'Esercito della Salute. 
Tutta l’America è presente con le sue 
tradizioni gioconde ed eroiche, e non ha 
nulla trascurato per la grandiosità del- 
la parata. Ancor prima che il plotone 
finale della guardia repubblicana abbia 
lasciato la piazza di Jena, la testa del 
corteo sbocca sulla Place de l’Etoile. In- 
torno all’Arco di Trionfo le truppe fran- 
cesì formano una linea: cupa. Due archi 
luminosi disegnano a intervalli regolari 
due arabeschi: aerei. Sono le 14.10. Il 
gran commendatore Savage, «il mare. 
ciallo Foch e il gen. Pershing scendono 
dalla loro automobile, avanzano verso Ja 
Tastra sacra, sotto cui giace il Milite 
Ignoto, e sì raccolgono un momento. Nel 
cielo un aeroplano passa rombando. 
Poi il corteo riprende la sua marcia, 
Per la terza volta nella storia una pro- 
cessione di guerrieri passa sotto l'Arco 
i Trionfo. I primi furono nel 1871 i 

schi, ebbri della vittoria recente; il 
14 luglio 1919 fu il corteo interalleato 
della vittoria; oggi è la volta deglì ame- 
ricanì di conoscere. questo onore ecce- 


a Croato parata, do 


Il piffresco corfeo dei Iecionari salto l'irco. di Trionfo 


delle truppe comuniste e il corteo spar- 


Sotto la pioggia vari oratori. I princi. 
pali militanti erano assenti o Nerano 


| americani a Parigi 


si ammucchiano e finiscono per forma. 
re una montagna sulla tomba. Le ban- 
diere palpitano al vento che soffia nel- 
Parcata centrale. 

TI corteo si inoltra poi nella Avenue 
dei Campi Elisi. Allora le 21 fanfare 
dalle uniformi chiare attaccano marce e 
inni nazionali. 1 Campi Rlisi, questa via 
trionfale unica al mondo, ha l'apparen- 
za dei giorni solenni. Ardente e entu- 
siasta, il popolo di Parigi lancia accla- 
mazioni, getta dei fiori. E la dimostra- 
zione continua per piazza della  Con- 
cordia, per la via di Ri per la piaz- 
za dell'Hotel de Ville fino alla piazza 
di Notre Dame, dove il corteo finisce e 
si scioglie. 


Un banchetto pantagruelico 


gurato nell'ampissima sala del Troca- 
dero. La platea e i palchi sono stati 
divisi in altrettanti quadrati, uno per 
ciascuno Stato. Sul. palcoscenico hanno 
preso posto il. Presidente della Repub- 
\blica, i ministri a le altre autorità fran- 
così insieme allo Stato Maggiore della 
Legione americana. 

Presiede il commendatore nazionale 
Savage con un grosso martello di legno 
in mano per chiamare all'ordine gli ara- 
tori. All'ingresso del capo dello. Stato, 
egli fa il gesto simbolico di offrirgli il 
martello del. potere, ma il.sig. Doumer- 
gue prega il gigante americano di con- 
servarlo. Ml. cappellano della Legione 
pronuncia la preghiera di rito, poi una 
cantante americana si accinge a can- 
tare la Marsigliese; quando si ode un 
grido ucuto: «Viva Sacco @ Vanzetti 


Il perturbatore è il segretario del Comi- 
tato pro Sacco e Vanzetti, l'anarchico 
Lecoin, il quale, vestito di «kakì» era 
riuscito a penetrare. nella sala. Fu 
espulso e condotto al Commissariato vi- 
cino. 


iti in Francia e del commenda- 
tore nazionale Savage, il quale lesse una 
lettera di Coolidge inneggiante all’ami- 
cizia tra la Francia.e l'America. Poi 
le autorità francesi si ritirarono e.i 
legionari rimasero a sviluppare il loro 
ordine del giorno. 


Stasera ba ‘avuto luogo sotto dei ten- 
doni tesì nel cortile degli invalidi un 
pranzo di 4000. coperti offerto dagli ex 
combattenti francesi ai legionari ame- 
ricani. Su 1800 metri di tavola sono 
stati serviti da 400 camerieri 600 chi- 
logrammi di Salmone, una tonnellata 
di filetto di bue, due tonnellate di le- 
gumi, 70 prosciutti, 600. chilogrammi 
di frutta, 1500 chili di formaggio, 2 ton- 
nellate ‘di pane, 500 litri di caffè. Per 
i quattrocento litri di. salsa maionese 
erano state frullate 2500 uova ‘insieme 
a 300 Itri d'olio e 125 di aceto. Quanto 
alle bevande, 1 messaggeri del regime 
secco si sono hevuti 6000 bottiglie di 
vini diversi, senza contare qualche cen- 
tinaio di bottiglie di liquori. Come .se 
ciò non bastasse, molti dei convenuti 
andavano a continuare’ le libazioni nei 
locali notturni. 


I comunisti battono in ritirata 


I comunisti, che persistono a rendere 
l'«American Legion» responsabile della 
esecuzione di Sacco e Vanzetti, aveva- 
no dapprima, come si sa, l'intenzione 
di sabotare la festa, ripetendo le som- 
mosse del 23- agosto. Mn il Governo 
aveva annunciato che la parata avreb- 
be avuto luogo egualmente malgrado 
tutte le minaccie e che sarebbero state 
prese speciali misure di precauzione. 

Allora .i comunisti decisero di non 
«cadere nell'agguato capitalista» e or: 
dinarono alle loro trippe di non immi- 
schiarsi con la folla parigina. sul per- 
corso della . legione americana. Anzi 
esst,i per essere sicuri che l'ordine sa- 
rebbe stato eseguito, convocarono tutti 
ì comunisti della capitale e della pe- 
riferia a Clichy, dove ebbe luogo nel 
pomeriggio il battesimo rivoluzionario 
della Piazza Sacco ‘è Vanzetti, già 
piazza delle feste. Tin corteo percorse 
le varie strade della località il eni mu- 
nicipio è in mano dei comumisti. Per 
dare alle loro truppe un atteggiamento 
più moscovita, le guardie rosse vestite 
di «kakì» avevano l'ordine di sfilare 
per sei; ma la disciplina, forza princi- 
pile degli eserciti, non è la Specialità 


pagliato sì rovesciò fino alla piazza det- 
ta Sacco e Vanzetti, dove parlarone 


fatti scusare; alcuni sono in prigione 
altri erano trattenuti dal Congresso 


zionale. I legionari sfilano a ranghi ser- 
rati. A uno a uno gettano dei fiori che 


nazionale che si è aper questa matti. 
h to t; tt: 


è Levine? Si è perduto Levine?! 


suo socio. L’aviatore inglese è impa- Li 


Di mattina il Congresso si è inan-| 


cicci = 


{l cardinale francese Billot 


| rinuncia alla porpora 
5 ROMA, 19 

I giornali americani del gruppo Hearst 
hanno lanciato negli Stati Uniti la sen: 
{sazionale notizia, che il cardinale Billot 
{ha rassegnato le sue dimissioni da car- 
dinale, nelle mani del Papa. 1 giornali 
americani aggiungono che il Billot si 
ritirerà presto in un monastero di 


ssa, com’è facile 
comprendere, ha suscitato i più dispa- 
rati commenti. Le prime voci, veramen- 
te, circolarono subito dopo un’udienza 
che nella scorsa settimana il Papa con- 
cesse a padre Ledochowski, generale 
della Compagnia di Gesù. 


Da principe della Chiesa a monaco 

Si seppe così che il cardinale Luigi 
Billot, francese, appartenente alla Co 
pagnia stessa, nonostante le pressioni 
perchè recedesse dal sno divisamento, 
aveva inviato al Pontefice una lettera 
perchè accogliesse il suo fermo desiderio 
di uscire dal Collegio cardinalizio e, 
conseguentemente, da tutte le congre- 
gazioni e commissioni di cui fa parte, 
per, tornare ad essere semplice padre 
Luigi Billot, S. J. E il venerando uomo 
che ha ben 82 anni sì ritirava nello stes- 
so tempo presso i santuari della Ma- 
donna di Galloro.a Rocca di Papa. Ma 
la coincidenza dell'udienza papale al ge- 
nerale dei gesuiti con la traslazione del- 
la salma del ‘cardinale Ledochowski, 
congiunto del generale, dal Verano in 
| Polonia, mise in tacere il dilagare di 
questa notizia. 

Sulle ragioni delle dimissioni poco sì 
sa. Si assicura autorevolmente che Ja 
grande pietà e la semplicità della vita 
di padre Billot ‘giunto ad una ‘età così 
avanzata gli abbiano suggerito le. di- 
missioni. Ma ciò contrasta con l'alta 
coscienza che l’eminente porporato ha 
portato sempre senza dar maì segno di 
stanchezza nel compimento della sua 
missione, con la lucidezza dell’intellet- 
to, con la prontezza dello spirito nel 
giudicare ogni questione di religione o 
di politica sottoposta alla sua attenzio- 
ne. Egli è rigidissimo: appartiene col 
cardinale Boggiani, testè legato ponti: 
ficio al Congresso encaristico di Bolo- 
gna, e noto per la sua avversione a 
tutti i popolarismi, all’estrema destra 
del Sacro Collegio, che reca una conce- 
zione intransigente o integrale in tutti 
gli studi ma specialmente nei problemi 
di difesa sociale. 


Partigiano dell'“Action Francaise,,? 


In alcuni circoli cattolici si afferma 
che la scabrosa questione. delle condanne 
dell’«Aetion Francaise» e ì non impos- 
sibili dissensi con qualche tendenza del- 
la stessa Compagnia di Gesù, potrehbe- 
ro spiegare le dimissioni del card. Bi 
{lot. L'ultima condanna è quella del «Li- 
bro Giallo», pubblicato. dall’«Action 
Francaise». Esso è stato iscritto, per de- 
creto della Congregazione del Santo Uf- 
ficio, nell'indice dei libri proibiti. Que- 
sta pubblicazione era stata condan= 
nata dal cardinale Dubois, arcivescovo 
di Parigi. .Il decreto dichiara espressa. 
mente che la condanna è stata emessa 
per volere del Papa. 

Negli ambienti vaticani si mette in 
relazione alle dimissioni del cardinale 
Billot anche il colloquio che il Papa ha 
accordato al nunzio di Parigi. Quan- 
tunque l’elenco ufficiale delle persone ri- 
cevute dal Pontefice, pubblicato nel fo- 
glio. del Vaticano, non rechi il nome di 
mons. Maglione, nunzio pontificio a 
Parigi, è ben certo che egli è stato ri- 
cevuto sabato dal Papa, e lungamente 
trattenuto in privata udienza. Mons. 
Maglione aveva. ‘avuto nella. mattina 
stessa un lungo colloquio col cardinale 
Gasparri, tornato il giorno innanzi dal- 
la villeggiatura di Ussita, e poichè il 
nunzio era pure arrivato il giorno pri- 
ma, dalla sollecitudine con la quale il 
giorno subito dopo l’arrivo hanno ‘avu- 
to luogo questi colloqui, sì. potrebbe 
dedurre l’importanza dei colloqui stessi. 


quanto vere sarebbero facilmente smen- 
tibili, anzi tanto più smentibili, quan- 
to più vere. 


Precedenti del genere 


Occorre riportarsi alle dimissionî del 
cardinale Odescalchi, sotto Leone XII, 
per trovare un precedente del genere, 
ma non bisogna esagerare nel credere 
che l’uscire dal Collegio cardinalizio può 
turbare in alcun modo .la coscienza sa- 
cerdotale dell’investito della porpora. Il 
cardinalato è la più alta dignità eccle- 
siastica dopo quella del sovrano Ponte- 
fice. Ma: non è affatto di istituzione di- 
vina, come quella dei vescovi, per cui 
per lasciarla sì esce dalla Chiesa. Si 
tratta solamente di un altissimo diritto 
ecclesiastico. Il Papa ebbe bisogno ad 
un certo momento di circondarsi di con- 
siglieri. Non ebbero da principio’ che 
pochissimi onori. Fu in seguito che a 
a loro fu riservato di eleggere il Papa, 
che, d'altra parte, potrebbe anche esse. 
re scelto fuori del Collegio cardinalizio. 

Ai nostri tempì parecchi cardinali, 
specialmente appartenenti a ordini mo- 
nastici, chiesero di essere esonerati, 
Sempre però per motivi personali o di 
salute, dall'alto ufficio. Ricordiamo, se 
non erriamo, il fratello di Leone XIII, 
cardinale Pecci, anch'egli appartenente 
alla Compagnia di Gesù, che per mode- 
Stia voleva rifiutare la nomina; il cardi- 
nale Vives: y Tuto, spagnolo, il. quale, 
perchè malatissimo, non poteva più 
prender parte al lavoro delle Congrega- 
zioni romane, e forse altri. Ma sempre 
il Papa riuscì a farli desistere dal loro 
proponimento, concedendo dispense @ 
congedi illimitati. E non è ancora asso- 
lutamente detto che; se le notizie che 
corrono sono esatte, non si possa riusci. 
re, magari in un secondo tempo, a per- 
suadere a rimanere nel Sacro Collegio 
anche il cardinale Billot, 


Horthy lievemente ferito 
per un accidente d’antomobile 


BUDAPEST, 19 

Il Reggente Horthy e la sua giovane 
consorte, la contessa Consuelo Karolt, 
corsero ierì serio pericolo di rimaner 
Vittime di un incidente automobilisti- 
co. Essi erano partiti da uno dei pos- 
sedimenti del Reggente , a Kenderes 
alla volta di un paese vicino, Strada fa- 
cendo, vollero sorpassare un'automobile 
che li precedeva; ma la vettura del 
Reggente slittò e fu proiettata con vio- 
lenza contro un albero andando in fran- 
tumi, Il Reggente Horthy riportò una 
ferita. alla fronte, mentre Ja sua con- 
sorte rimase illesa. 


Non è il caso di induzioni, che per © 
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LI 


a fase condusiva delle manovre nere 


afferma brillantemente il progresso dell’aviazione italiana 


bai nostro inviato speciale) 


PORDENONE, 19 


(0. T'igoli). Le matovre aeronautiche 
sono entrate nel loro periodo conclusivo 
® tra giorni si conosceranno i risultati 
sperimentali ottenuti. Ma già ora si 
può dire che si è avuto con queste eser- 
citazioni la più brillante affermazione 
del continuo progresso dell'aviazione in 
Italia: affero ne di mezzi 6 affer- 
mazione di spiriti. 


L'entusiasmo degli avierì 


Di mezzi, perchè l’efficenza dei re- 
* parti si è dimostrata perfetta e ciò vie- 
ne confermato dall’assoluta mancanza 
di incidenti anche minimi negli aero- 
mezzi; di uomini, perchè non mai -nel 
dopo guerra gli aviatori furono animati 
da un così alto spirito bellico come ora. 
Essi sono veramento fascisti nel senso 
più squisito della parola. Cavalieri del 
cielo, pronti a tutti gli ardimenti, ese- 
guiscono il loro compito ‘con entusia- 
smo e con prontezza. Per avere un'idea 
della potenzialità dei nostri mezzi aero- 
nautici basti pensare che in poco più di 
quindici giorni, tanti ne passarono dalla 
diramazione dell'ordine di preparazione, 
all'apertura delle ostilità, gli neroplani 
di mezza Italia si spostarono dalle loro 
; sedi e furono concentrati nei dué campi 
di ‘Ghedi e di Aviano provvisti di ogni 
mezzo. Ma del complesso dei risultati 
‘delle esercitazioni, si parlerà dopo la fi- 
no delle manovre. 
Quella di oggi è stata una giornata di 
forte movimento di aereoplani ed il cielo 
del Veneto fu. corso per tutta la gior- 
nata dai rapidi caccia.e dai pesanti Ca- 
proni. Al mattino si trovavano sul cam- 
po di Padova S. E. Balbo, SE. Armani, 
il gen. Vece, il.gon. Verduzio, il gen. 
Capuzzo, gli addetti acreonautici e mol- 
ti alti ufficiali, per assistere allo syol 
gimento di una esercitazione tattica di 
bombardamento. Un gruppo da bombar- 
damento notturno, impiegato come mez- 
zo diurno, parte dal campo di aviazione 
del centro rosso (scortato da. reparti 
ida caccia, impiegati come aviazione da 
combattimento) per riunirsi nel cielo di 
Padova, con i caccia. di quest’ultima 
località e. proseguire, poi, insieme. per 
Sernide, ove dovrebbe esserci una squa- 
driglia: da bombardamento marittimo, 
proveniente da Venezia. Tali forze ae- 
ree da Sernide dovevano quindi recarsi 
su Mantova per bombardarla. 


1 giornalisti seguono le esercitazioni 
su un «Caproni» 


‘Alle 7.30 passano solenni nel cielo 
di Padova i bombardieri, navigando tre 
a, tre, in ra serrati, con la coda 
protetta dai caccia ballerini. Si. levano 
come razzi i cacciatori rossi (Gino AL 
legri) e si accodano al corteo aereo. In 
pochi minuti lasciano il ‘campo, con de- 
collaggi stupendi, 12' apparecchi da cac- 
cia, che spariscono rapidamente nel cie- 
lo. Il gruppo, giunto a Sernide, ‘non ‘ha 
‘trovato i veneziani, perchè questi a causa 
della nebbia fittissima e del maltempo 

cin laguna, non hanno potuto lasciare 
la loro base, ma lo stormo si porta 
ugualmente su Mantova ed assolve 
‘ugualmente il suo programma, bombar- 
dando la città. In questa prima parte 
"*qlelle esercitazioni, S. P. Balbo vuole, 
con squisita cortesia, far compiere un 
tragitto ai giornalisti, che sognono lo 
svolgimento delle manovre. A tale scopo 
si trova sul campo un grandioso Ca- 
proni, munito di una cabina allestita 
come un salotto. Il viaggio si svolse 
benissimo ed il grande vagone aereo per- 
corsa interamente il tratto stabilito. Si 
‘poteva proprio dire, stando nel possen- 
te Caproni, di essere sulle nubi in 
«Wagon-lit», 

Ala, spaziosa e comoda la cabina del 

grande «l Bars», fa pensare ad una 
grande automobile ed i giornalisti si 
son trovati come a casa loro. Però, 
la parte più decorativa della giornatà 
è stata il concentramento, eseguito da 
«parte di qunsi tutti i, partecipanti alle 
‘manovre, sul cielo di Aviano, ove si sono 
svolte ancora esercitazioni sul bombar- 
«damento, eseguite a volo radente. Sul 
magnifico campo lungo chilometri e chi- 
slometri ,si radunavano ieri ‘oltre. due- 
cento apparecchi. E° stata, quella di 
ieri, la sagra dei motori, 

Verso le 16 arrivano suleialo di Por. 
denone, perfettamente inquadrati, ol 
tre 70 apparscchi, Il clamore dei moto- 
ri echeggia possente nel ciolo coperto; 
passino a pattuglio le squadriglie e 
gruppi dando la, chiara visione della 
tremenda, potenza di un’'aviazione in. 
tera e bon equipaggiata, 


Le ‘manovre pomeridiane 


L'osercitazione pomeridiana si com- 
pone del concentramento del bombar- 
damento azzurro su Aviano per un'a- 
“zione, come abbiamo detto, a volo ra- 
dente, © quindi delle riunioni di tutte 
le forze in manovra per prepararsi al 
bombardamento reale di domani ed 
alla grande rivista, Sono da poco pas- 
sate le 16, e in lontananza si vede co- 
me una sottile cortina di fumo, che di 
momento in momento ingrandisce e si 
delinea: sono gli azzurri che avanza- 
no compatti in linea di battaglia. 
Quando dopo pochi minuti, sono su 


Aviano la visione della grande flotta 
nerea è fantastica. I Caproni sembra- 
no possenti scudi alzati da giganti con: 
tro la minaccia del cielo, Il rumore dei 
loro motori è assordante. Volana ab- 
bastanza bassi, non come si dovrebbe, 
però, per eseguire il volo radente, e 
l’eco dei loro motori si ripete e si spez- 
za in mille voci, Trema l’aria sotto 
gli strappi delle eliche e gli uomini 
sentono la potenza delle grandi mac- 
chine. Come passano sul campo; getta- 
no la fumata regolamentare, che se- 
gna la qualità di bomba che potrebbe 
effettivamente essere gettata in caso di 
guerra. 


Gli azzurri non sono tranquilli per- 
chè gli osservatori hanno funz 
assai bene e si sono levati prima del 
loro giungere, alcuni rapidissimi caccia 
che si buttarono sugli avversari e cerca- 
rono di fugarli. In attesa degli azzurri 
i caccià rossi, levatisi altissimi, ese- 
guirono pericolose acrobazie piene di 
interesse per gli intenditori ‘e per i 
curiosi. «booping», scivolate, avvita- 
menti, furono eseguiti 0 ripetuti con- 
tinuamente dai cinque piccoli appa- 
recchi che sembravano impazziti. 

Sul campo S. ®. Balbo, giunto poco 
prima. da una lunga crociera, segue 
con grande interesse gli esercizi e le 
manovre, È’ presente anche un gruppo 
di allievi dell'Accademia Aeronautica 
di Caserta. Quando vengono lanciati i 
segnali di discesa e la massa. si scom- 
pone, il cielo di Aviano è pieno di rom- 
banti apparecchi. E' una festa, è una 
adunata di motori, è un pittoresco ca- 
rosello dell'arma modernissima. Pas- 
sano, sì abbassano, si alzano, fuggono, 
ritornano e scendono nel campo enot- 
me. Tacioho, ora, atiche le batteria an- 
biaree, che partecipano brillantemen- 
te alle manovre rispondendo perfetta. 
mente allo scopo, Sono batterie del 510 
centro antiaereo di Trieste, comandate 
dal capitano Di Vuolo. Cantano, fuo- 
ri, nel cielo, che si oscura i motori an- 
cora in volo: è il canto della vita e del 
possente palpito dei cuori degli aero- 
mauti d’Italia. 

L'offesa a volo radente, eseguita dai 
bombardieri azzurri consiste nel vola- 
re di giorno sul nemico alla minima 
altezza resa possibile dagli ostacoli ter- 
reni, recando un carico di bombe e 
gettandole sopra un prefisso obiettivo 
o moglio sui punti più vulnerabili di 
un obiettivo nemico. Questo metodo di 
guerra aerea suscita discussioni appas- 
sionate perchè taluno vi riscontra cer- 
ti vantaggi, dal Jato opposto obiezioni 
e lo dichiara pregiudicato da. molti 
svantaggi. Ad ogni modo-tutti coneor- 
dano nel ritenere che esso è attuabi- 
le ed i più pessimisti ritengono che 
debba considerarsi come un'azione di 
carattere «ardito» 


L'on, Ealbo, in volo su Trieste, 
ammira la «Saturnia» 


Mentre gli areoplani discendono, S 
E. Balbo racconta di aver volato ieri 
su Trieste. Ho visto — dice il meravi- 
glioso animatore dell'aviazione +— il 
«Saturnia» ed hò girato coll’aeroplano 
più. volte intorno alla-bella nave, il più 
magnifico colosso, 

Questa mattina S. E. è salito in car- 
linga per una bella crociera: da Pado- 
va ha puntato su Ghedi, e quindi, do- 
po alcuni giri su quel campo è partito 
per Salò, Riva, Nego, Colli Zugna, Pa- 
subio e Schio. Egli tenne la quota di 
5000 metri e ridisceso ad: Aviano fre. 
sco ed allegro come quando era parti- 
to. Il sottosegretario. all'Aeronautica 
dà l'esempio personalmente. Vecchi vo- 
latori si meravigliano come egli possa 
‘resistere per tanto tempo al posto di 
‘comando ‘in aeroplano e, quindi, ap- 
pena a terra incominciare il suo deli- 
cato e snervante lavoro; E° dicuna fi- 
bra e di una volontà meravigliose: il 
vero fascista. ì 

Domani avranno luogo' le esercita- 
zioni sul bombardamento effettivo sul- 
la zona di Vivaro, su di un poligono 
precedentemente preparato, Dono tale 
esercitazione. tutti i velivoli si radu- 
neranno sul campo di Aviano ove una 
altissima ‘autorità passerà in rivista i 
roparti. Posdomani avrà luogo a Pado- 
va il concentramento di tutti gli uf- 
ficiali per la conferenza finale, 

CSIRCA 


Il miracolo di S. Gennaro 
sì è ripetuto anche quest'anno 


NAPOLI, 19 

Stamane ha avuto luogo nella no- 
stra cattedrale. la solenne funzione 
in onore del patrono della città, &. 
Gennaro. Sono, intervenuti i rappresen- 
tamti di tutte lo autorità cittadine, e vi 
è stato grande concorso di pubblico, il 
fenomeno dell’ebollizione del sangue 
contenuto nello ampolline ei è verificato 
alle 9,50 fra il giubilo dei fedeli, men-' 
tre le campane di tutto Jo chiese su 
mavano a festa, Il busto del santo e 
sangue sono stati trasportati fproces- 
slonalmente all'altare. maggiore della 


cattedrale ove è stato celebrato un pon- 
tificale solenne, dal cardinale Scalesi, 


Volta commemorato dal sen, Marconi 


alla seduta di chiusura del Congresso dei fiiti 
ROMA, 19 

Nel pomeriggio di oggi, alle 16, i de- 
legati della Commissione elettro-tecnica 
e i partecipanti al Congresso interna 
zionale dei fisici, si sono recati a ren- 
dere omaggio al Milite. Ignoto, Alle 
16.30 i delegati della Commissione elet- 
trotecnica internazionale e i delegati 
del Congresso hanno partecipato alla 
commemorazione nazionale di Alessan- 
dro Volta, che si è syolta' in Cam- 
pitloglio, nell'aula magna del palazzo 
Senatorio, in occasione della seduta di 
chiusura del Congresso internazionale 
dei fisici, che ha compiuto i suoi lavori 


drero, in rappresentanza del Governo, 
numerosi senatori e deputati, il vice- 
governatore di Roma. Tra i presenti 
era pure la signora del sen. Marconi. 

Quando il sen. Marconi, accompagna- 
to dai sottosegretari di Stato Martelli 
è Bodrero, è entrato nella sala i nume- 
i invitati si sono alzati in piedi 
andogli una calorcsissima manife- 
stazione, Cessati gli applausi, il gover- 
natore di Roma, dopo aver esaltato la 
figura di Volta, ha rivolto il pensiero 
riconoscente di Roma è Guglielmo Mar- 
coni. Dopo altri oratori il sen. Marco- 
ni ha pronunciato il discorso commeme- 
rativo nel quale, dopo aver ricordato la 
grande figura di Alessandro Volta: co- 
me scienziato, ha messo in‘rilievo la 
importanza delle sue invenzioni 6 del- 
le applicazioni, L'oratore, attentamen- 
uito dall’uditorio, ha ricordato, 
ì tratti, gli episodi più salienti 
della vita del grande scienziato ed ha 
terminato dicendo che il fremito che og 
gi invade il popolo italiano, conscio del- 
la sus grandezza e del suo destino è 
arra della mostra; fede, di essere degni 
connazionali di quel «grande». Il sen, 
Marconi è stato vivamente applaudito 
e; calorosamente felicitato dall'iiditorio. 
Infine l'on. Martelli ha dichiarato chiu- 
so, a noms del Governo, il Congresso in. 
ternazionale dei fisici, 

eta 


Il primo Congresso laniero 
inaugurato da S. E. Bellazzo 


BIELLA, 19 

Con l'arrivo di 8, E. il ministro Bel- 
luzzo, qui giunto shamane proveniente 
da Roma, si è inaugurata la seconda 
giornata delle feste per il centenario 
di Quintino Sella. L'on. Belluzzo è sta- 
to ricevuto alla stazione dalle autorità 
locali ‘è personalità convenute da ogni 
parte del Piemonte e d'Italia per la 
speciale. ricorrenza.. Dopo essere stato 
ossegitiato dai presenti, S. E. ha pre- 
so posto in un'automobile e, fra gli 
applausi della folla che si assiepava, 
dietro î cordoni, si è recato a palazzo 
Ronco, sede dell’Associazione laniera di 
Biella, per inaugurare il T Congresso 
laniero. nazionale, che si svolge: sotto 
la presidenza del ministro stesso. La 
vasta aula era gremita, di una folla 
che si pigiava anche nelle camere adia- 
centi, Alle pareti spiccavano i ritrat- 
ti di S. M. il Ro e del Capo del Gover- 
no. Erano presenti gli on. De Stefani, 
Belloni podestà di Milano 6 relatore di 
un. importante. tema. al Congresso; Oli- 
vetti, Mecco,. Bngnasco, Gray, Razza, 
il sen. Pozzo, i rappresentanti e. dele- 
gati dei vari Ministeri, che hanno ade- 
tito al congresso, dei maggiori istituti 
ici credito, della Confederazione nazio- 
nale fascista dell'industria e di molte 
associazioni industriali, nonchè le rap- 
presentanze dei sindacati operai, del 
Fascio, della Milizia e d'altri, 

Quando S. E. Belluzzo è entrato nel 
salone, seroscianti applausi l'hanno ae- 
colto. Ha preso la parola il. podestà di 
Biella e segretario politico del Fascio, 
Vecchio Galoppo, che ha porto a Si. E. 
e alle altre autorità e personalità con- 
venute il saluto della città. Ha seguito 
il gr. uff. Bozzalla, presidente della 
società lamiera, che ha porto, a nome 
dei promotori del Congresso il suo sa- 
luto al ministro e agli intervenuti e 
ha terminato inneggiando. alla Maestà 
del Re e al Capo del Gorerno. L'on. 
Olivetti ha porto, anch'egli applaudito, 
il saluto ai convenuti e l'adesione della 
| Confederazione degli industriali. 

Il ministro Belluzzo ha pronunciato 
un discorso spesso interrotto da vivi 
applausi e salutato alla fine da unn 
vera ovazione, L'on. Belluzzo si è re- 
cato ad inaugurare, quindi, la mostra 
della pecora, situata negli stessi locali 
dell'Istituto. Il ministro si è intratte- 
nuto ad esaminare la mostra, congra- 
tulandosi vivamente con gli organizza- 
tori. E’ seguito un vermouth d’onore, 
offerto al ministro, alle personalità, alle 
autorità e ai congressisti dagli Orge 
nizzatori del Congresso. Quindi, il pri- 
mo Congresso laniero nazionale, al 
quale assistono anché i rappresentanti 
delle industrie estere, ha iniziato i suoi 
lavori, 


a 


L'industria minoraria jugostava. 
zione delle miniere dello Stato jugo- 
ro ha ottenuto un credito di 100 
milioni di dinari destinati alla costru- 
zione di una distilleria di carbone, 
Questa officina sorgerà vicino a Bel 
grado, 


La 


di 


Y. 


Mussolini e ai ministri Volpi e Giu- 


p 


scano, vario altrove, temperatura sta- 


so altrove, Coste libiche: venti deboli 


Combattenti bolognesi e trevigiani. GSOMUNICATI® [D, TRIPCOVICA & ( 


La gratitudine dell'Istria 


n È tw 
per i provvedimen'i‘del Governo 

POLA, 19 

Sono noti i provvedimenti adottati 

in favore dell'Istria in seguito ai passi 
del segretario federale on. Mrach, del 
prefetto comm. Cavalieri e del capo 
della provincia, sen. Chersich, La no- 
tizia divulgatasi fino nei più lontani 
casolari della provincia, ha destato il 
più legittimo entusiasmo, commisto a 
profonda riconoscenza. | Di questo re- 
spiro di sollievo e di riconoscenza verso 
il Capo del Governo sì resero interpreti 
il Chersich, presidente della Com- 
issione reale e il cav. uff. Candussi 
Giardo; presidente della Federazione 
provinciale fascista agricoltori, i quali 
inviarono 1 seguenti telegrammi a 8. E 


riati; 

«Eccellenza Mussolini, Roma. Inter 
prete intera provincia, torturata rui- 
noso flagello siccità, ringrazio com- 
mosso L'E. V. che con previdente sag- 
gezza e cuore amoroso decretò larghe 
provvidenze in favore Istria, da tem- 
po presente vostro spirito illuminato. 
Popolazione istriana per precursore, 
apostolo e martire sempre avanguardia 
purissimo patriottismo, buona, disci- 
plinata ma fiera e generosa, esalta no- 
vello abbraccio materno grando madre 
e perennemente ricordevole, _ esprime 
mio mezzo patrio Governo vivissima ri- 
conoscenza. Formulo,. infine, ‘speranza 
che ‘Istria, ricca ‘energie umane e ri- 
sorse ‘naturali, possa risorgere assieme 
Pola transitoriamente  immisorita 
sue fortune economiche, ma indomito 
erdico suo spirito e antica fele italica 
grandezza, prosperità, grazie. paterna 
opera governativa di propulsione atti 
ve energio 6 sane iniziative paesane, 
produttrici progressivo benessere, AL 
tamente gran cuore V. E. ne sono si- 
‘curo mallevadore, Senatore Chersich. 

«S, PR. Giuriati,, Roma, Nome pro- 
vincia Istria ringrazio vivamente V, BD. 
decisivo contributo dato opera gover- 
nativa lenimento disoccupazione e m 
seria qui imperversante causa. siccità 
Sacrifici finanziari patrio Governo ri- 
solveransi in opera henefica, accrescen- 
te. pubblica, ricchezza. Compiaciomi che 
illustre figlio Venezia cui Istria è in- 


dissolubilmente legata antico affetto, |, 


abbia fattivamente assecondato impor- 
tante azione speciale favore Istria hi- 
sognevole aiuto governativo per pro- 
pria. rinascita economica. Ossequi di- 
stintì. Sen, Chersich». 

«8. E. Volpi, ministro Finanze, Ro- 
ma: Grande ministro Finanze; traente 
origine antica ceppo. istriano, . rendo 
nome provincia \vivissime grazie _ per 
avere con fraterno affetto agevolato 
sforzi sti Jocali a combattere con ése- 
cuzione onera friuttuosa, grave carestia 
causata siccità. Compiacciasi accordare 
autorevole suo interessamento prosecu- 
zione opera governativa necessaria ri. 
sollevamento economico provincia e ca- 
poluoghi Pola, Devoti ossequi, sen, 
Chersich, presidente della Commissione 


reale Istria». 
ISOLA, 19 


Isola esulta ed è grata al Governo 
Nazionale perchè finalmente la tanto 
sospirata strada della Pragogna sarà 
fatta. La costruzione della strada sem- 
brava un’utopia, perchè da oltre tren- 
tanni Isola invocava una via; diretta 
di comunicazione con l’Istria, Il pode- 
stà. d'Isola Hrusch, interpretando li 
sentimento della popolazione, ha invia. 
to i sesuenti telegrammi: 

«S, E Mussolini, Presidente! mini- 
stri, Roma, Interprete riconoscenza po- 
polazione per benefici provvedimenti 
necordati a sollievo condizioni econo- 
miche locali, esprimo V. E. sensi mas- 
sima gratitudine e devozione, Podestà 
Hrischy, da 

TM segretario federale ha inviato an- 
ch'egli un telegramma al Capo del Go- 
verno: 7 

«S. T. Mussolini, Roma. Benefico 
provvedimento accordato Governo fa- 
scista favore questo Comune, costruzio- 
ne strada Val Dragogna, incontrò fra 
popolazione massimo compiacimento e 
varrà, indubbiamente consolidare vien- 
più legame fede, devozione. Segretario 
politico Depangher». 

Altri teleorammi sono stati poi in- 
vinti al mrefetto di Pola, al sen. Cher- 
sich e all'on. Mrach. $ 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 19 

Situazione barica: l’area anticicloni- 
ca con centro (767) sui Pirenei si è in- 
cuneata sull'Europa centrale, determi. 
nando una saccatura sull'alta Italià è 
sull’Adriatico in correlazione al ciclone 
scandinavo che, spostatosi ancora ad 
oriente, ha il suo centro a 787, sul gol- 
fo di Botnia, Probabilità: Venti ira 
nord a levante, deboli sulle regioni set- 
tentrionali, moderati sull'Istria e sulle 
costa liguri, moderati fra sud e ponen- 
te sul medio e basso Adriatico e Jonio; 
occidentali sulla Sardegna o sul basso 
Tirreno; meridionali sull’alto e medio 
Adriatico, Cielo nuvoloso con qualche 
loggia sulle. regioni settentrionali, 
alto Adriatico, Liguria e Appennino to- 


zionaria, mare agitato 0 molto agitato 
arcipalago toscano e coste sarde, al- 
quanto agitato sul medio Tirreno, mos- 


ari, cielo vario. 


in; 


Oggi: S. Glicerio arc.; domani: S. Matteo apost. T. - Leva il sole alle 5.48; tramonta alle 194 


în pellegrinaezio a Fiume 

© FIUME, 19 

Sono qui giunti in patriottico pelle 
grinaggio, oltre 2000 ex combattenti bo- 
lognesi e trevigiani, con a capo lion, 
Bruno Biagi. Gli ospiti sono stati ri- 
cevuti alla stazione dalle autorità ‘ci- 
vili e militari della città e della pro- 
vincia, tra cui il commissario del co- 
mune comm. Piva, il viceprefetto comm. 
Azzaretti; rappresentanti dell'Esercito € 
della Milizia, associazioni patriottiche, 
ecc. I combattenti hanno attraversato 
le vie principali della città al suono di 
inti patriottici, i si sono recati in 
piazza del municipio, ove sono stati 
salutati con nobili parole dal commis- 
sario del comune comm. Piva. Hanno 
parlato, inoltre, il magg. Rosato, .il 
ten. Verdo, il sen. della Milizia Azzi 
e il presidente della Federazione dei 
combattenti Mazza. L’adunata .si è 
sciolta al canto dell'inno del Piave.sha 
popolazione ha fatto festose accoglienze 
agli ospiti. 


o 


Quattro morti e numerosi feriti 
per il deragliamento d'un tram 
ASCOLI, 19 


in perfetto 
dalla stazione di 


Questa mattina alle 7, 
orario, sono partiti 
Offida una vottura viaggiatori e un 
carro merci. Guidava il convoglio il 
rmviero Fides Talamonti. Giunto in 
prossimità della Fornace, il tramviere, 
che probabilmente aveva omesso qual- 
cho frenata prima della curva, si accor- 
se che a causa del notevole dislivello, 
i due carrozzoni procedevano ad ecces- 
siva velocità, Mise, allora, in azione i 
tre freni a sua disposizione, ma da quel 
l’istente i due carrozzoni tominciarono 
x slittare, a sobbalzare, a sbandarsi. 
Tutti i viaggiatori intravvidero il peri- 
colo e gridarono spaventati. Ad un 
tratto la prima vettura, trascinando il 
carro merci, uscì dal binario investendo 
una colonna di ghisa che sosteneva i 
fili della. linea, trascinandone l’intera 
base în cemento e precipitando con 
questa nella sottostante Fornace, Tut: 
ti i viaggiatori soggiacquero sotto il pe- 
sante carrozzone e cominciarono ad ele- 
varsi le grida dei feriti, 

Gli operai che lavoravano nella For- 
nace. sono “subito! accorsi, ‘assieme ad 
altri cittadini dalla vicina Offida, con a 
capo,il podestà, che prestarono i primi 
soccorsi. La difficile opera. di. estrazio- 
ne delle povere vittime fu compiuta a 
i feriti trasportati all'ospedale di Offi- 
da, Heco i nomi dei morti durante il 
percorso all'ospedale : ‘col. Bartolo Van- 
nicola, Fides Talamonti conducente 
delle vetture tramviarie, ‘rag. Alberto 
Rastelli ‘e Milippo: d'Argeli protaceia 
postale, Sono;stati. feriti gravemente: 
Fioroni, Tommasini:.e, Raimondi che 
presentano ferito alla testa con proba- 
bile ‘commozione cerebrale. Da Ascoli è 
giunto il prefetto Bonelli. 

La tragica notizia ha prodotto p. 
fonda impressione ad Offida. Gli edifici 
pubblici. e privati hanno esposto la 
bandiera abbrunata. Ti podestà ha fat- 
to affiggere un manifesto; così pure il 
Fascio, I funerali avranno luogo doma- 
ni con larga partecipazione di associa- 
zioni e cittadini. 

ne] 


FLAVIA STENO 


— Entrate, Geza — suggerì Sofia so- 
spirando, 

-,, Egli si avanzò, sedette sulla sedia che 
l'amica di Valentina gli offerse, 0 stet- 
ite immobile e silenzioso in attesa di 

«una parola che gli permettesse di acco- 

«starsi un poco al cuore della donna del- 

la quale aveva voluto la felicità e che 

,Imvece, senza sua colpa, aveva gettato 
in angoscie ancora più profonde. 

Valentina era partita da Brifad quat- 
tro giorni dopo il suo arrivo, non ap- 
pena, cioè, avuta la confessione com- 
pleta Su scomparsa di Luli, confes- 
sione che Geza stesso le aveva fatto, in. 
capace di resistere più alla tortura di 
tina dissimnlazione continuata. 

fPer le povera madre, lo schianto del- 
la rivelazione era stato. violentissinio, 
Dopo una crisi di disperazione, convine 
ta purtroppo della inutilità delle ricer- 
che che (Gioza Tietze aveva, organzzato, 
ella aveva voluto recarsi a Budapest sì 
doppio scopo di fuggire la vista dei luo. 

_ghi.dove aveva sperato di riabbracciare 
la sua creatura e di poter interessare 
la Polizia alla ricerca di Luli, 

Da quattro giorni era a Budapest, 
e in quei quattro gioni le sue visite 
alla Polizia si erano moltiplicate sen- 
za ristiltato. Le ‘ricerche, però, erano 
state iniziate e men erano state trala- 


sciate nemmeno quelle organizzate da 
Gera Tietze a Brifad dove egli era ri- 
masto dietro l'ordine perentorio di Va- 
lentina che gli aveva significato di non 
sentirsi in grado di riceverlo e di rive- 
derlo, 

Quattro giorni! 

A Geza Tietze erano sembrati quattro 
secoli. Era visibilissimo anche all'aspet- 
to della sua fisionomia devastata da 
um’angoscia dove la. disperazione per 
lo smarrimento di .Luli si moltiplicava 
per la ‘febbre della sua passione per 
Valentina. 

Al quarto: giorno no: 
più, Era partito, 

Adesso di fronte alle due donne egli 
non osava più pronunziare sillaba, 

Fu Valentina che lo interrogò: 

— Perchè siete venuto se non aveynte 
Nessuna notizia da portarmi? 


sio ch con lo sguaîdo pietà per 


te 


n aveva resistito 


le 
egli 


ole che stava per pronunziare, 
Perché 
.- erchè non ero più in grado di 
soffrire di solo, Valentina! S 

= E le ricerche, chi le proseguirà? 
Geza chinò il capo, Ao 

_ Tornerò laggiù, Valentina. Ci tor- 
merò domani, Per stasera, usatemi que. 
so di lasciarmi qui, accanto a 


Un'altra volta intervenne Sofia: 

— Geza potrà esserti Utile. anche 
presso la Polizia, cara, Un uomo, lo gni 
pure, è più ascoltato di una donna, e 
i PIRO o quello di Tietze può da- 

in impulso nuov 3 i 
AI ip uovo allo zelo dei fun- 

* {irazie — mormorò Geza all'amica. 

Valentina non rispose. 

Geza domandò ancora: 

— Quando sicte stata alla Polizia? 

— Amcoraà stamane, 

=, vi dissero. 

Ella ebbe un gesto sconsolato: 

— Nulla! 

— Ma vi hanno fatto leggere una re. 
lazione delle pratiche fatte? 

— No, nessuma, p 
— Bisognerà esigerla. Permettetemi 
accompagnartvi laggiù, oggi. 

— Sta bene — mormorò Valentina in 
un soffio. È 
Parve a Geza d’aver già ottenuto il 
paradiso! Adesso, le parole gli torna 
vano: parole di fede, di speranza, di 
coraggio, che dapprima parvero urtare 
® infrangersi contro il silenzio chiuso, 
ostile e gelido di Valentina, ma che in- 
Yece, a poco a poco, ebbero ragione an- 
che della sua fredda disperazione. 


di 


— Alla Polizia? È 
— Sì — rispose Sofia per Valentina 
— cose atroci, supposizioni orrende che 
senza dubbio sono assurde, che an? 
io ritengo formulate per comodità di pi- 
grizia, per non dover confessare l’inca- 
pacità e la insufficienza delle ricerche 
ma che, in ogni modo, non avrebbero 
mai dovuto dire a una madre! 


tandosi: 


rogò Geza Tiétze con trepidazione im- 
paziente, 


lupi. 


compagnando la breve negazione con um 
gesto d’insofferenza. 


mò tremante di terrore e d’angoscia 
— yi sembra. possibile? per lo ineno, 
non vi pare tanto assurda l'ipotesi? 


tirla, 
casi, dell ( ] 
mio! Dio mio! Fatemi morire prima 
di scoprire una cos jatroce cosa! 


Spezzavano il cuore. 


fi 7, Da quattro giorni così — sussurrò 
— So sapeste — ella disse — le cose Sofia al bojardo È non c'è modo di 
tremendo che mi hanno detto laggiù! | persuaderla. 


Sona ragionevole? Ascoltatemi derque, 
Non voglio ingannarvi. E’ veri L 
Si Sono verificati casi come quelli che 


vi cono riferito. Ma di notte e molto 
a 


Valentina piangeva, adesso, lamen- 


— Ma e se invece fosse vero? 
— Che cosa? si può sapere? — inter 


Ancora fu Sofia che spiegò: 
—- Figuratevi che hanno avanzato la 
ipotesi che Luli sia stato divorato dai 


— Ohòi- sì limitò a dire Geza, ac 
La tenuità della sua protesta colpì 


Sofia e mon sfuggì a Valentina: 
= Che cosa volete dire? — ella escla- 


— Ma no, ma nol E' assurda, inve- 
cel — si affrettò a dire Geza. — Tanto 
assurda che non vale la pena di smen- 


— Ma, laggiù, m'hanno citato dei 
e scoperte drammatiche... Dio 


Scoppid in singhiozzi e gemiti che 


Geza tentò la sua voce d'autorità. 
— Ragionate un poco, Valentina. Co- 
Taggio ! posso parlarvi come a una per- 


no che 


Nel 25.0 anniversario di matrimonio di 


EUGENIA MASUTTI 

in VASCOTTO 
e FRANCESCO VASCOTTO 
figli, nuore è nipoti ausùrano 


Con la rivalutazione della lira 


i risparmi in 


DGRLIGAZIORI A REDDITO PISO e con in 
CARTELLE FONDIARIE 64, 


(reddito effettivo ai prezzi attuali 
circa l’8 per cento netto) 


dell'Istituto di Credito Fondiario delle Venezie 


garantite da prima ipoteca su immobi» 
lì di valore almeno doppio, nonchè da 
apposito fondo di oltre 80 milioni ed 
in parte anche dalle Casse di Rispar- 
mio partecipanti. 

Le cartelle Fondiarie sono tutte rim- 
borsabili alla pari ed ammesse per im- 
pieghi di capitali di minori, interdetti, 
enti morali, per doti, cauzioni od a 
garanzia di anticipazioni, 

Rivolgersi alla Sede Centrale in Ve- 
rona 0 alle Casse di Risparmio di Fiu- 
me, Gorizia (Thurn), ‘Padova, Pola, 
Trento, Treviso, Trieste, Udine, Vene- 
zia e Vetona, all'Istituto Federale di 
Credito. o all'Istituto di Credito Fon- 
diario dell'Istria. 


ARSA 


Società Anonima Carbonifera - Trieste 


Avviso agli azionisti 


Si porta a conoscenza; dei signori 
azionisti che il. Ministero dell’Econo- 
mia Nazionale, con lettera n. 28421 del 
22 agosto 1927, ha approvato ai sensi 
dell'Ordinanza Ministeriale 20 settem- 
bre 1899 n. 175 l'aumento del capitale 
sociale da L, 50.000.000 a L. 52.500.000 
mediante l'emissione alla pari di 
n. 12.500 azioni da L. 200 cadauna, con 
godimento del l.o luglio 1927, delibe- 
rato dal Consiglio. d'amministrazione 
nella sua seduta del 16 maggio 1927. 
Questo azioni, giusta i deliberati dol- 
l'Assemblea generale ordinaria e straor- 
dinaria degli azionisti del 80 giugno 
1927 e del Consiglio d’amministrazione 
del 16 maggio e del 80 giugno 1927, so- 
no tutte riservate ‘ai vecchi azionisti 
nella proporzione di un'azione nuova 
per ogni venti azioni vecchie e saranno 
estradate ai signori azionisti verso la 
consegna, di 20 cedole scadute per l’eser- 
cizio 1926 per ogni azione. Della rela- 
tiva operazione è incaricata In Sede di 
Trieste della Banca Commerciale Trie- 
stina, ai cui sportelli i sienori azionisti 
vorranno pertanto rivolgetsi all'uopo 
indicato a tutto 31 ottobre p, v. 


VITI RITZ OE TTI IT 


RINGRAZIAMENTO 


I partecipi della COLONIA CLIMA- 
TICA di: FORNI AYOLTRI, organiz 
zata con grande amore dalla benefien 
CASSOCIAZIONE MUTUA FRA IM- 
PIEGATI», ringraziano sentitamente il 
Consiglio direttivo -clie non lesinò i 
mezzi pur di veder rimessi in salute gli 
inviati alla cura, e i medici primario 


tano dall'abitato, Luli è scomparso 
ASGFna € non moteva essersi allonta- 


è riservata la convenienza d'investire 


BI SCI 


Domenica 25 corr. il si 
scafo «VENEZIA» effettueri | 
una gita straordinaria all 
volta di Venezia con il s 
guente. orario: 

Partenza da Trieste: ore 7, 
Partenza da Venezia: » 20. 


È 
Prezzi di passaggio: I Classe 
andata-ritorno Lire 65,15 | 
II Classe, andata ritoro © 
Lire 45,15. I 
I biglietti di passaggio sono j 
vendita presso gli Uffici della Dit x 
D. ATIPCOREE, ivia della Borsa N. i 
e all'Ufficio Centrale Viaggi dell ì 
Venezia Giulia, via della Borsa È © 
presso i quali, fino alla sera del î_ * 
corr. ,si accettano pure prenotaziol 
per‘i ‘pasti a bordo. I 
È n î 
COSULICH-LINER 
RI È l n 
Per NEW YORK: 
er «Pi 
«MARTHA WASHINGTON» . 20 sett 
CPRESIDENTE WILSON». . 10 ott î 
S 
Per RIO DE JANEIRI « 
a 
o ® | 3 
e BUENOS AIRES:| < 
m 
«SATURNIA» . . 21 settembl s 
(24.000 tonriellate, 21 miglia) il 
Viaggio inaugurale ù 
(BELVEDERE», +. + . 27 settembîi 
CATLANTA» . +. + è» 25 ottobre 
pai LE 
i UE 
i [ " 
î) i Um 
INGROSSO pETTAGLIO | i 
Si comunica alla spett. Clientela cl d 
la LATTERIA BOTTERI, VIA LAZZ 
RETTO VECCHIO N. 31, rimessa col 
pletamente a nuovo, con impianto fi ti 
gorifero moderno, ed attrezzata a 
tutti i sistemi più moderni ed igienif D 
| ha iniziato uno speciale servizio a n 
Micilio di latte naturale In bottigl Sì 
chiuse da mezzo e da 1 litro. d 
Burro naturale sempre fresco, 7 © 
RIVENDITA di latto e burro: via Lg T 
zaretto N. 43, vi 
EEDELE BOTTERI! ai 
go Mm 
OCCASIONE |: 
CASSAFORTE buonissimi 
stato, grande, verniciata 
nuovo, sistema —Werthei = 


Vienna, vendesi buone co 


e î dott. MITROVICH. e dott, FERR, dizioni Rivol i: I di + 2A 
3 a|'APOLLONIO, i izioni. Rivolgersi: Indirizà 
Fintra m convento per, farsi frato . Ricordano ‘con ‘affetto le buòne vela al Piccolo, ; 
e-se he va: con 1 frutti delle. elemosine ber L’opera ‘prestata ‘al favore dei SU E: acta 
TIUME,-190 | suddetti affiliati. È Ù | 
Tale Giuseppe Bertotti, di 135° anni, 1 SOCI ALLA COLONIA SOCIETA ISTRIANA DEICEMENTI | 
da Trento, aveva chiesto qualche gior- DI FORNI AVOLTRI TRIESTE i 
no fa di essere ricoverato al convento ; 
dei padri cappuccini, I padri lo aveva- 4 * de 
no accolto Rai gli avevano RINGRAZIAMENTO ta 
dato vitto ed alloggio. Senonchò sta- 7) n i x es 
miane si sono accorti cha il Bertotti era Sento il dovere di esprimere pubbliche CEMENTO PORTLAND bi 
sparito, Infatti il ricoverato ha lasciato | SeUtite grazio oo Boc..Ib. di zi; 
durante la notte il convento, dopo aver | ASSiCurazioni iassicurazioni MARCA CARNARO | — 
viotato sei delle dieci cassetto dell’ele- [11 
mosina, asportando e Il ‘ATLANTE,, * diotima mamiadi Spalato sn 
Bertotti ‘ha lasciato un biglietto. chie-| > per essa al suo Agente Generale per : . +: si 
dendo perdono al padre LO 1 frese e la Venezia Gala 3 senza aggiunta dimaterie inerti he 
da E rienza, senza far parola 
ono Pigli è latitante. Pi Sig, MARIO FABBRO * gi 
iosqgsniie sore che con signorile correntezza ha pron- fa 
fi i 2 polni tamente liquidato, cor. mia piena soddi- Cc E M E N T 0 F U S 9) 
Spara conto Îl frofelio SONZA colpirlo Sraziono, il danno d’ incendio da me iù 
ti soilerto. * . * 
; AURA PONE) 19 ABOLEO VATTA per i lavori urgenti po 
Verso le 13 di oggi il capomastro per i lavori d’impegno to 
Fecha Pomadimi, di 88 ammi, abi e sutistel “a 
tante in Mu (one ge GO vari RINGRAZIAMENTO So 
lpi di rivoltella contro il fratello | | ||} —— È 
ui deenpe, che si trovava alla distanza Al chiariesimo, urologo DEPOSITI: | pe 
di una CREO di metri. Fortuna- prof. dott. SSL at VIA R. PITTERI N. 8 do 
iamente 1 colpi andarono a vuoto, che 0. inscitissimo atto operatorio, ri. ; TORNI È (0) 
ina cause sono da micercasi in prece- diede periotta saio de la ti e li tri 
denti questioni. I due fratelli vivono nostra, perenne ari e Novak, nonchè. al ui 
assiomo @ gestiscono, ora, sotto la dit-|personale della enea di cura «Igea», grazie i 
di del padre, un'impresa edile, per le carbo revol ore 3 e f. e NI € L da 
Ea Famiglia RIGUTTI i 
L'amministrazione (era tenuta. dal Riceve nelle ore 8-9, 12:14 e 1g. SU 
na di sl TROE O Nera; TON | cene E MALATTIE VEHEREE È CUTANE? ita 
in modo confacente, perchè nel 1924_il î i È 1 SÒ) 
padre ritenne opportuno di uo) la Non riconosco il Pagamento Corso V. E n Na Tel i pr 
direzione al Giuseppe. ‘La questione di di nessuna. merce fatto inline PM Nca— Te et. 134 i 
oggi è stata motivata dul seguento fat. ara È ") La Redazione si dichiara. estrani “pg 
to: il 8 corr. morì una sorella dei "o. qualsiasi negozio a nome mio, |tanto riguardo alla forma, quanto al gd SS 
madini, Maria, Il Francesco ordino al Li pone Te assume alonna respongabili! VI 
fioraio Tell una corona del valore di AMELIA MAZZOLE| ori di quella valnta dalla ingen tu 
80 lire con la dedica di tutta Ja fami- 3eti sutcha St 
glia. Quest'oggi, all'arrivo della fattu. A LITTORIO 5% St 
ra, il Giuseppe disse che. doveva pa- PRESTITI TRIESTE, GORIZIA,È Tio 
gurla chi l'aveva ordinata. 1) frute)o|EICI MED" YC lelo}ll: ISTRIA, VERONA me 
insorso e no nacque una disputa che gh. COMPERA, VENDE, SCAMBIAÌ 
be il suo spilozo SI abbiamo detto, 11 LINGUE MODERNE [fi BANCO SCAMBIO A. BOLAFFIO]) di, 
IPrancesco fi arrestato e denunciato. Insegnamento traduzioni sui PA va 
d TT ato per 0 traduzioni SFECIALITA' AZIONI TRIESTINE icas 
mancato omicidio. VIA FABIO FILZI N, 22.. elet, 44-82 Si 
: me 
nato troppo. Pensate che i = È R ‘me 
di chilometri, intorno al ano 3: GREOE “gopetto preciso] i Vedete? Io ho proceduto per el. ‘da 
case: coloniche: ‘anche camia to RASO minazione dopo aver raccolto tutti gl res 
ta Ja notte, il che non è amp SSibIL Di ET pensio Tuli elementi possibili. Dal momento che 3 
bambino non può averle superate, È i stato preso da una’ CoMbRENTO di ate | AmDino è sicuramente A ©. 
non può, dunque, aver massato la He gari compagnia di zin-|esiste alcuna traccia d'una sua fine tr a 
in posti infestati da lupi o pei SENO. AGI gica, © dal momento che nessuno ha gi Str 
ve giungono le case coloniche Rust CE Videro Valentia n puto darmene notizia, non resta alti RA 
non avanzano, Credete che nor i Her Ren Fia abbandonarsi a um|spiegazione che questa, Per l’appunti CL 
lenata a me pure questa ipota sia ba- MOLO Sbpailiera della poltrona co- è questa l'epoca del passaggio delle tr ti 
sti giorni? Tutte son venute ZIA — Perchè, perchè glisle. bù zingaresche, Ho anche saputo DI AI 
ho vagliate. E, questa, W'ta cu e del — Eri # glielo avete dettol| più di una carovana è ‘stata avvista I 
bito, I lupi, no. Vi giuro/sn mia nadte| tre si nfftettava a sco ceez8- Sofia men- | sulle mie terre proprio nei giorni dell mio 
che questo che vi ho detto lo na dre SSN OLO l'amica. |scomparsa di Luli. Come vedete. ci 6 
Sofia respirò profondamente eno: 1 | —° Mi Sn a io; Geza si scusò: | abbastanza per avvalorare il sospetto So: 
berata da un incubo, ‘ come li-|'; TR Sa x petto e null'altro! Mi|ma non c'è nulla di così positivo da mi SVI 
— Ah, che Dio vi benedica; Ò SA a Parso doveroso espri- Pesaro certezza, Val 
selamò, — e-| merlo. |. en , Valentina:che av tato Pra 
i È lentina si riebb: ito: li ‘ava ascoltato con al i 
E, rivolta a Valent : Va gene e subito: sia vivissim, F ; 
2 Hi sentito? °°! ‘o@giunse; Mu i — esclamò — il mio |esclamdi > le parole di Gera Tieni: mic 
— Sì. Voglia Dio che sia così î SO Ulti stavolta è perduto peri Allora bisogna orre subito questi x S 
— Dunque, coraggio! Tull acer Hi DIO SSE ea vostro sospetto alla: olizia. la 
Di questo dovete essere RI Tuo: : n € È Protestarono insieme. — Perchè? mo 
so fosge morto, n qlest'ora gi deshti|inrdo cen o te — riprese il bo| — Ma... perchè inizi le ricerche fl dir 
trovato il suo cadavere, Sarebbe Tordo con torza — non è detto che sia UO senso, Boll 
Valentina si chiuse il v. È pr i NERO bojardo sorrise, r 
ni come sé quel piccolo a le ma-|, Masio is] Se voi vi siete Za a 
cato in una ipotesi negativa 3 eyo-| cio TRA 0 è perchè avete già le i 
vedesse dinanzi. a 60 lo ult (i così. .. ; ser 
— Ah! tacete! tacete! — om espressione improvvisamente gra» i 
— Ma perchè inorridite? Ssclamò, isa sn di RT d do 
punto dicendovi che vostro figli por | i do la mia parola d'onore, che gli 
— Ma allora, allora do ‘0 è vivol|mon so nulla di Preciso, invece. Neppu- to 
Geza non rispose. Ma la ro una traccia positiva, È ; 
del sto viso apparve a un ione — Allora perchè pensate quest atroce i Si 
perplessa che Valentina ebbe 1 così | cosa? Î n povera mamma di Luli si torcefì. 
zione ch'egli lo tacessa qualche Serga-| _— Atroce... fino a un certo punto, |le mani disperata. È 
— Voi sapeto qualche 0 cosa: |Valentina, Vi avevano prospettato pos-| — Non c'è rimedio, allora, second 
esclamò. — ella|sibilità ben più atrocil” È VoiP r f 
Il hoiardo alzò il volto a Ella comprese e si coperso il volto con] — Speriamo di sì, 
— Vi giuro che non sé ul darla, le DI: Srna | — Cosa mi consigliate di fare? 
a —_ acete 


(Continua) 
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pubblicità, indirizzi 


di avvisi collettivi, ‘ecc. 


Chiamare sortanto ‘IT tei. N 


Un miracolo della tecnica 


grande motore de 


Il mirabile motore 


Se unanime, entusiastica è l’am- 
TMirazione per le bellezze superbe 
della «Saturnia», anche più grande 
È forse l'ammirazione dei tecnici, 
mostri è di fuori, per il maestoso ap- 


parato propulsore della motonave, 


che rappresenta un formidabile pas- 
iso innanzi sulla via del progresso 
della navigazione mondiale e costi- 
tuisce la prova perfetta. della mira- 
bile proporzione che i costruttori 
hanno saputo stabilire per il motore 
‘è lo scafo. La «Saturnia» non è oggi 
Soltanto la più grande e la più ve- 
loce motonave del mondo, ma ospita 
melle sue profondità il motore più 
Potente e più audace che finora sia 
Mai stato costruito per una nave, | 


Un'innovazione ardita 

SC e cominciato a parlare di que- 
S& motori nella seconda metà del 
1924. E mon era soltanto un proble- 
ma di tecnica navale: s’impostava 
Su di essì tutto il problema. tecnico 
ed economico della, nave. Fu presa 
Allora in considerazione l’opportu- 
Nità di far esaminare da parte di 
tommissioni di tecnici dello Stabili 
mento Tecnico Triestino se non fos- 
se addirittura il caso di affrontare 
în pieno il problema. dell’applicazio- 
tre dei ‘motori Diesel alle grandi 
Unità, 

Cosa affatto nuova. In quell'epoca 
la situazione in questo riguardo era 
la seguente: le motonavi che allora 
Solcavano le onde erano dotate di 
Minità di non più che 3500 cavalli e 
da poco appena era stata messa ini 
Kostruzione un'unità con un motore 
da 6500 cavalli di forza. 

Ora la Cosulich, che avrebbe. po- 
tuto risolvere il problema com un 
mumero maggiore di unità motrici 
Più piccole, anche per raggiungere 
Mell’architettura della nave e nella 
sistemazione, dei passeggeri quanto 
«li moglio era possibile, volle esami. 
nare con lo. Stabilimento Tecnico 
Triestino la possibilità di un’inno- 
vazione radicale concentrando l’in- 
tera potenza motrice di 20.000 ca- 
valli asse, sù due sole unità, che 
superassero del 50% la potenza mas- 
sima di allora, ancora in stato di 
progetto e di appena iniziata costru- 
ione, 

È Fu precisamente all'inizio del 1925 
‘che questo programma prese forma 
‘e si concretò în uma. precisa ordina. 
zione da parte della Cosulich alla 


| Fabbrica Macchine dello Stabilimen- 


Mo Tecmico Triestino, che si mise 


|eSUbito all'opera. 
l'ampliamento della Fabbrica Macchine 

Se questo balzo deciso in avanti, 
lalla testa di tutta la tecnica navale 
del mando, era problema. d’impor- 
tanza eccezionale. per la Cosulich, 
esso era anche decisivo per lo Sta. 
bilimento Tecnico, il quale per ini 
ziare lavori . di tale mole, doveva 
pensare ad ampliare officine e fon- 
derie, creare un'adeguata sala di 
montaggio, dove potesse essere pro- 
vata al ireno la piena potenza dei 
‘colossali motori. E in sette mesi la 
‘grandiosa sala di montaggio fu un 
fatto compiuto. 

Per seguire il programma di co- 
istruzione di questi motori, tutta la 
politica industriale dello Stabilimen- 
fo Tecnico Triestino nella sua 
parte Fabbrica Macchine — dovette 
subire un nuovo orientamento: nol 
periodo di un anno gli impianti fu- 
ifono completamente ampliati col 
‘toncorso delle migliori ditte costrut- 
trici cittadine, Sorsero così quelle 
officime imponenti, che già ripetuta- 
Mentevabbiamo illustrato, vanto del 
la nostra industria. e meta di fre- 
quenti visite di tecnici e industriali 
îtaliani ed esteri i quali vi hanno 
sempre riportato un'impressione di 
Profonda ammirazione. 

Si tratta infatti di officine che, 
- Benpure perfettamente idonee a ogni 
grande lavoro di meccanica per 
tutta la svariata produzione dello 
Stabilimento Tecnico Triestino, sono 
Slate attrezzate di tutto il necessa- 
Tio per la costruzione di motori co- 
me quelli delle motonavi «Saturnia» 
e «Vulcania», con. la scienza e la 
ktoscienza di poter fare tutto «in 
casa», a onore e vanto delle mae- 
Stranze nazionali e di quelle triesti- 
Tre in particolare. Meno che per quel 
‘materiali di grossa siderurgia che 
da noi non si possono fare, tutto !l 
Testo è infatti opera delle nostre 
Maestranze e, per quel che riguar- 

a i materiali, prodotto dell’indu- 
Stria italiana. 


“L'interesse più vivo di tutto il mondo 


. navale è concentrato sulla “Saturnia,, 


E' noto che i motori della «Satur- 
Mia», alla prova al freno in officina, 
Sctto il più esatto controllo, hanno 
Sviluppato una potenza di 12.000 ca- 
Valli asse, cioè largamente al di so- 
Pra di quanto era stato precedente- 
Mente garantito. ; 

Ora la brillantissima, riuscita del- 
la motonave gigantesca e di questi 
motori colossali, è un avvenimento 


il d'importanza enorme non per noi 


Soltanto, chè esso supera davvero la 
Cerchia di Trieste e d'Italia. Uno 
dei più grandi armatori germanici 
«Scriveva infatti di questi giorni che 
“l'interesse più vivo di tutto il mon- 
do navale, dei costruttori come de- 
Bli armatori, è nell’attuale momen- 
to concentrato esclusivamente sulla 
Prova della «Satumia». Anzi, a giu- 
‘icare dall'importanza che vi annet- 
nono le grandi riviste tecniche in- 
. &lesi, v'è maggiore interessamento 
All'estero che non mel nostro stesso 
Sese per ‘questa superba audacia 


dei nostri costruttori e dei nostri 
aròatori, che sembra davvero de- 
stinata ad aprire nuove vie ‘alla na- 
vigazione mondiale, 


L’assoluta mancanza di vibrazioni 


Per i tecnici che hanno partecipa- 
to alla gita inaugurale della «Sa- 
turnia» la constatazione più interes- 
sante e d'ogni altra più importante 
è stata quella del mirabile compor- 
tamento della nave sotto il potente 
impulso di così poderosi motori: nè 
scosse, nè oscillazioni, nè vibrazio- 
ni sensibili. E ciò perchè numerose 
navi celeri con macchine a vapore o 
a turbine e, fra le più recenti, am- 
che a motori Diesel, si son fatte cat- 
tivo o pessimo nome per la vibra- 
zione intensa, conseguenza del non 
funzionamento delle macchine prin- 
cipali o dello macchine ausiliarie o 
della reazione delle eliche sullo sca- 
fo o di non sufficiente saldezza delle 
fondazioni e strutture dello scafo 0 
di tutte queste cause insieme combi- 
nate, 

Da noi il problema delle vibra- 
zioni — così felicemente risolto — 
è stato sviscerato in collaborazione 
fra i costruttori dello scafo e i co- 
struttori dei motori, Uffici apposita- 
mente costituiti hanno per oltre un 
‘anno studiato a fondo,la questione, 
compiendo calcoli di‘ difficilissima 
elaborazione, sino ad acquistare 
tranquillità assoluta sul brillante 
risultato, ch'è destinato a soddisfare 
non meno il passeggero che gli ar- 
matori. Ed è una soddisfazione tan- 
to più viva e legittima, in, quanto 
nessun adattamento o rinforzo 0 col- 


sario; la «Saturnia» come s'è pre- 
sentata alla prova, così domani par- 
tirà per il suo primo viaggio: a ma- 
Nla pena si percepisce infatti in pie- 
na navigazione, a tutta Yforza, che 
nelle viscere della motonave pulsano 
motori di tale potenza, laddove il 
motorino più modesto fa oscillare la 
barca sui cui è applicato. 

Chi è stato a bordo della «Satur- 
nia» in navigazione ha potuto con- 
statarlo, come l'hanno constatato gli 
autorevoli tecnici inviati all'uopo 
dal Governo e precisamente il ten. 
gen. Pruneri delegato del Ministero 
delle Comunicazioni e il col. ing. 
Dondona delegato della Direzione 
generale costruzioni navali del Mi- 
nistero della Marina. 


Marcia a 18 giri! 

Ancora un particolare interessan- 
te: alla prova fatta nella mattinata 
di ierlaltro, coi rappresentanti dei 
Registri, si è constatato che la mo: 


|tonave camminava regolarmente con 


soli 18 giri! 

Ed è infine importantissimo rile- 
vare che le più veloci motonavi del 
mondo finora in servizio raggiungo: 
no un massimo di 17 miglia e mez- 
zo, Tanto più rimarchevole è quindi 
il distacco segnato dalla «Saturnia» 
che alla prova ha superato la velo- 
cità di 21 miglia, ciò che garantisce 
una velocità di linea molto superio- 
re ad ogni altra motonave. 

Identici ai motori della. «Satur- 
nia» — anzi gemelli — sono quelli 
della. «Vulcania». Uno di questi si 
sta anzi provando in questo momen- 
to al freno alla Fabbrica Macchine 
di Sant'Andrea, 


cc 


La macchina colossale 


Sono installati a bordo della «Satur- 
nia» due motori principali della poten- 
za normale complessiva di 20.000 ca- 
valli asse, e sei motori ausiliari, tre 
elettrogeni e tre compressori per aria, 
Ad ogni motore principale è diretta 
mente accoppiata un'elica.. 

To spazio macchine è diviso in due 


'Jocali da una paratia stagna. Nel Jo- 


cale poppiero trovano posto i motori 
principali — un gruppo elettrogeno — 
in compressore — quattro pompe per 
acqua marina di raffreddamento i 
quattro pompe per olio per lubrificazio- 
me e raffreddamento, 2 pompe per 20 
qua dolce di raffreddamento — due re- 
frigeranti a acqua dolce — due refrige- 
ranti ad olio — due pompe per nafta e 
due gruppi soffianti per attivare Va- 
spirazione ai motori. È 

Nel locale prodiero sono allogati due 
elettrogeni — due compressori d aria — 
due pompe per la circolazione dell’ac- 
qua e una pompa per l’olio di lubrifi- 
cazione.. 


I motori principali 


I motori principali sono del tipo Bur- 
meister e Win, costruiti dallo Stabi- 
limento Tecnico Triestino, fabbrica 
‘macchine S. Andrea, cielo Diesel, a ‘0t- 
to cilindri, doppio effetto. Diametro 
del cilindro 840 m/m, corsa dello stan- 
tuffo 1500 m/m. 5 

A 125 rotazioni un motore sviluppa 
10.000 cavalli asse. Ogni motore è com- 
posto di un basamento ln ghisa ino 
parti unite per mezzo di bulloni iS 
brati. Nel basamento sono collocati 
cuscinetti dell'albero 2 manovella. So- 
pra al basamento appoggiano lo inca- 
stellature pure di ghisa © che sono da 
gidamente collegate da arse ci 
formano le chiusure laterali del mo- 
SPE incastellatura poggiano diret- 
famento le teste inferiori dei cilindri 
ed i cilindri sono fissati alle a DE 
feriori con rubuste flangie. Le dr 
superiori sono semplicemente Ten do 
sui cilindri dai robusti tiranti Det: 
niscono tutto il motore nel SEI da 
sun altezza, La tenuta fra ue cura 
o la testa superiore è FIERI. I, 
smerigliatura delle superfici De si 
tatto, Tutte le teste sono SRG sa 
SUM a Rie © Nibrati, 
fra loro collegate con bui Do 
in gruppi di quattro. Gli otto © ; 
o De divisi in due gruppi CROCE 
tro e nel centro del motore EL 
il posto di manovra con putti i x pet 
di e trasmissioni per Valbero 


me gli alberi di manovra @ Ja pompa 
del combustibile. 


legamento di parti si è reso neces-! 


Ogni organo in movimento è dotato 
di lubrificazione forzata. Il raffredda- 
mento dei cilindri e teste è effettuato 
con acqua dolce, mentre gli stantuffi 
no raffreddati con olio passante, 
nell’andata che nel ritorno attraverso 
l'asta. 

La mandata avviene per mezzo di un 
tubo a canocchiale piazzato sulla te- 
sta a croce e l'uscita è libera e gui- 
data da un tubo a fetrotaia in una 
tasca formata dalla incastellatura del 
motore. Qui è controllabile la tempe- 
ratura all'uscita dell'olio da ognî stan- 
tuffo. e quindi l'olio stesso defluisce 
nella conca sotto al motore unendosi 
all’olio di lubrificazione. Una parte di 
quest’olio passa attraverso il depurato- 


nelle viscere della “Saturnia, 


Otonave piì 


I motocompressori 

Dei motocompressori, due sono a sei 
cilindri motori e tre cilindri comp 
ri. Il ndro ha, come gli élettrogeni, 
un diametro di 550 m/m e una corsa 
dello stantuffo di m/m 1000. Rotazioni 
Un gruppo è a 4 cilindri motori e 
«lue cilindri compressori. La potenza 
dei motori è ‘rispettivamente cavalli as- 
se 1350 e 900. 

Un motocompressore a 6 cilindri è 
più che sufficiente ad alimentare un 
motore principale a pieno carico oltre 
che & provvedere alla alimentazione 
propria. 

L'aria è prodotta a 60 atmosfere in 


tre salti di pressione; tra ogni fase è 


Ta Visita povolare alla nave 


Oltre 10 mila visitatori 


{eri mattina, molto prima delle 5, 
una moltitudine di. cittadini sostava 
al molo dei Bersaglieri in attesa di po- 
ter salire a bordo della motonave «Sa- 
turnia» ivi ormeggiata da ieri l’altro 
mel pomeriggio. 

Poco dopo le 9, al pubblico che era 
già divenuto folla, e ch'era a stento 
trattenuto da carabinieri e vigili urba- 
ni, venne dato il permesso di salire a 
bordo per v re la magnifica motona- 
ve. Intanto sia nell'interno che sui due 


e quindi aspirato dalle pompe, rico- 
mincia la circolazione. Le 4 valvole di 
ogni testa di cilindro sono comandate 
a mezzo di leve, aste e rulli da un uni- 
co albero a camme che trova posto 
lungo il fianco del motore ad un’altez- 
za intermedia a quella dei due ordini 
di testata, 

Il movimento dell'albero a camme è 
derivato è direttamente. dall'albero. a 
manovella; con una doppia catena — 
una catena è sufficiente per mantenere 
il movimento. — La catena è comple- 
tamente chiusa im apposita cassa con 
tutti gli ingranaggi e i tendicatene, 
Da un ingranaggio di rinvio è deri. 
vato il movimento per la pompa del 
combustibile, l'albero per gli indica- 
tori, il regolatore di velocità ed il ta- 
Chimetro. 

La pompa del combustile è doppia: 
una per le teste superiori e l'altra per 
quelle inferiori, Il comando è però u- 
nico, Per ogni cilindro la pompa ha 
una mandata indipendente e regolabile. 

Il regolatore di velocità è del tipo 
‘ad inerzia ed esclude sette delle otto 
mandate di combustibile non appena il 
motore ha raggiunto un definito nu- 
Mero massimo di rotazioni al minuto. 

L’inversione di marcia del motore è 

ottenuta con una doppia serio di cam- 
me. Passando da un senso di rotazione 
a quello opposto, l'albero delle camme, 
previo allontanamento dei rulli da due 
alberi di manovra, si sposta lungo il 
Proprio asse, cambiando così lo due se- 
tie di camme corrispondenti ai due 
sensi di rotazione, Questa manovra è 
eseguita in tempo brevissimo (5-6 se- 
condi) da ‘apposito \servomotore ad a- 
Tia compressa, Il movimento è frenato 
da un opportuno cilindro ad olio, 
La manovra del motore viene esegui. 
ta facilmente da un'unica persona ed 
è facilissima, Aperte le valvole dell'a. 
ria l'iniezione, del combustibile e del- 
Varia. di avviamento; mon rimangono 
che da manovrare tre leve: due per la 
Dompa del combustibile, che nel primo 
tratto di corsa comandano pure il di- 
Stributore dell’aria di avviamento e 
Uma per l'inversione di marcia necessa- 
Tia all’apparecchio di inversione. 


I motori ausiliari 

.__& i gruppi elettrogeni 
Sia i gruppi elettrogeni che quelli 
compressori sono mossi da motori Bur- 
meister e Wain, ciclo Diesel, a quattro 
tempi e semplice effetto, Tutti i moto- 
T ausiliari, hanno i cilindri motori 
eguali, ottenendo la perfetta intercam- 
biabilità dei pezzi, ed una ricca riserva 
di parti di ricumbio. Le varie potenze 
sono ottenute variando il numero dei 
cilindri stessi. 
Il raffreddamento dei cilindri moto- 
rl avviene ad acqua in modo analogo] 
al raffreddamento dei motori principa- 
li. Lo stesso avviene ad olio per ilraf: 
freddamento® degli stantuffi. 
Le rotazioni dei motori ausiliari so- 
no tutte mantenute da ‘adatti regola- 
tori contrifughi. Quelli dei gruppi e- 
lettrogeni a rotazioni uniche e quelli 
dei motocompressori a velocità varia 
bili durante Ja marcia, con comando e- 
sterno, 
Le pompe del combustibile sono tutte 
dello stesso tipo con mandate indipen- 
denti e regolabili per ogni cilindro. 
Due gruppi elettrogeni della potenza 
di 900 kw sono mossi da un motore a 
6 cilindri del diametro di m/m 550 e 
corsa dello stantuffo 900 m/m. Rota- 
zioni 195. Un gruppo della potenza di 
450 kw è mosso da un motore a tre ci- 
lindri, : 
Ai motori sono direttamente accop- 
piate le dinamo che a mezzo delle bar- 
re colletrici e del'quadro di distribn- 
zione alimentano tutti i servizi sia di 
macchina che di coperta. 
.Due gruppi elettrogeni sono suffi. 
cienti a mantenere tutti i servizi; il 


Te e tutto insieme va al refrigeratore | intercalato un refrigerante, Il terzo 


gruppo costituisce Ja riserva, Tutti i 
compressori sono pure collegati. alla 
condotta di aria di avviamento a cui 
possono fornire la pressione di 25 at- 
mosfere. 


Le prove in marc 
dell'apparato motore 


Te prove preliminari. dell'apparato 
motore ebbero: luogo ilegiorno Brset- 
tembre, La nave uscì con mezzi propri 
dal porto alle ore 7, rientrando alle 
ore 19. 

Le prove si svolsero.in due fasi. La 
prima dalle ore 7 durò fino valle ore 13 
o fu dedicata alla regolazione dei mo- 
tori principali, In questo tempo la 
nave percorse parecchie volte il Golfo 
di Trieste, fino all'altezza di Salvore. 
Nel contempo il comando della nave e- 
seguiva le prove della timoneria a co- 
mando elettrico, delle bussole.e di tut- 
ti gli altri apparecchi nautici. La na- 
ve obbediva con sensibilità immediata e 
precisa ad ogni manovra dimostrando 
di mantenere facilmente la rotta e di 
poter eseguire giri di raggio piccolissi- 
mo. Si cbbe così l'immediata dimo- 


strazione delle grandi qualità. nauti- 
che della motonave. 

Alle ore 13 anche la regolazione.dei 
motori principali era perfetta, per cui, 
messi ambedue a butta forza avanti, n 
su 


fece una prima prova di velocità 
tratto da Salvore lungo la costa ist 
ma fino a Brioni e ritorno. Questa pro- 
va, attesa con legittima impazienza, 
ha dato Ja più ampia soddisfazione sia 
ai costruttori che ‘alla società ‘arma- 
trice, 

Constatati i risultati di questa pri. 
ma prova, e non essendosi dimostrata 
la necessità di lavori di adattamento, 
è stata decisa l'esecuzione delle prove 
prescritto ufficiali di collaudo alla pre- 
senza e sotto la sorveglianza dei rap- 
presentanti della R. Marina, dei Re- 
gistri di classificazione, nonchè degli 
armatori. 

Le prove ufficiali si svolsero il giorno 
9 settembre sul tratto Trieste-Lussin- 
piccolo e ritorno, su un percorso di 150 
miglia. 

In queste prove vennero fatti ij ri. 
lievi della potenza sviluppata da ogni 
motore: esse dimostrarono ai tecnici 
presenti la perfetta sicurezza di funzio- 
namento di ogni organo facente parte 
dell'apparato di propulsione, 

Tutto il complesso dell'apparato mo- 
tore è stato quindi dichiarato di pieno 
gradimento, non essendosi verificata al- 
cuna anormalità: tutti i motori si so- 
no dimostrati pronti ad ogni possibile 
manovra, 

La nave ha raggiunto la velocità me- 
dia di oltre 21 miglia orarie. Tale me. 
dia è assai superiore alla velocità pre- 
ventivata di navigazione, offrendo un 
margine per eventuale ricuvero. 
Furono pure. rilevati numerosi vi- 
brogrammi che dimostrarono come, an- 
che nei punti più alti, le vibrazioni del. 
lo scafo siano assolutamente fra le più 
piccole riscontrate ed in ogni modo non 
percettibili senza esser muniti di spe- 
ciali e, delicati istrumenti rivelatori. 
TI risultato generale è stato perciò fa. 
vorevolissimo e tale da soddisfare ogni 
esigenza. 


— uv 


La partenza 


La «Saturnia» partirà per il suo pri- 
mo viaggio domani, mercoledì alle ore 
12, staccandosi dal Molo dei Bersaglie. 
ri. All'arrivo della superba motonave 
a Marsiglia, por iniziativa del presi 
dente della Camera di commercio italia- 
na a Marsiglia, signor Enrico Luzzatti, 
avrà luogo una riunione. triestina in 
onore degli ospiti provenienti dalla no- 


terzo costituisce la riserva. 


stra città. 


Uno doi duo gratidi motori dello «Saturnia» 


ponti d’imbarco e di sbarco era stato 
disposto un largo servizio di controllo 
e di guida, disimpegnato lodevolmen- 
| te da alcune centinaia di addetti della 
Società. 

Gli addetti che avevano l’incarico di 
regolare l'affluenza del pubblico hanno 
dovuto lottare mon poco per tenere a 
bada Ja marea umane, che si spingeva 
| al piedi dei due ponti, A mano a 
| mano che i visitatori scendevano a ter- 
ta, altri scaglioni di gente venivano fat- 
ti salire.a bordo e così l'affluenza non 
chbo termine che alle 19, ora in cui 
vennero fatti calare i ponti d'imbarco, 
lasciando a terra centinaia di persone 
che avevano atteso il loro turno e che, 
disilluse, dopo aver dato ancora un'oc- 
chiata al colosso, se ne andavano con 
la sola speranza di poter visitare la 
bella nave dopo il suo primo viaggio. 

E tutta la folla immensa, che ha po- 
tuto. ieri visitarla, è uscita con 
un'impressione di profonda ammirazio- 
ne per la magnifica nave, 

Non si può ancora sapere con preci- 
sione il numero dei visitatori, poichè 
mon è stato ancora fatto il controllo 
dei biglietti venduti nei vari uffici del- 
.la città, però si ha ragione di calco- 
lare, che il numero dei visitatori — 
compresi i gruppi di combattenti di 
Treviso e Milano ‘nonchè di persone 
ammesse fuori vendita —— superi di 
molto le 10.000. 

Fra la massa di pubblico, che ieri 
ebbe la fortuna di visitare Ja motonave, 
erano pure persone arrivate con ferro. 
via e automobili da Fiume, Pola, Go- 
rizia e altri luoghi di provincia, Fra 
lo molte automobili che sostarono ieri 
al molo dei Bersaglieri, figuravano. pu- 
re alcune provenienti da Milano, Tori- 
no, Udine e perfino diverse provenien- 
ti da Genova. 

Il risultato dell'idea di far visitare 
la motonave verso pagamento, a favore 
del velivolo «Prieste) ha avuto, dun- 
que, un successo insperato e ha rag- 
giunto due altissimi scopi: ‘quello di 
portare un contributo notevole, anzi de- 
cisivo, alla sottoscrizione per l'ala trie- 
stina alla R, Aeronautica e quello di 
provare l’affettuoso interessamento al 
l’opera superba che onora l'industria 
cittadina e la coraggiosa Società arma- 
trice, 

Intanto alla Direzione della Cosulich 
continuano a pervenire da tutte le par- 
ti del mondo telegrammi di felicitazione 
e di augurio per il primo viaggio 
Tra le numerese adesioni notiamo le 
seguenti: 

S. E. il ministro Giuriati: «Con ammi- 
razione per lo sforzo compiuto dalla So- 
cietà, triestina di navigazione con la 
costruzione della magnifica e possente 
motonave è per dire che da questa nuo- 
va solenne affermazione dell'industria 
navale italiana, di cui altissimo è il me- 
tito della Cosulich, io traggo i più fer- 
vidi e certi auspici per la Società stes- 
sate per le fortune della Patria». S. E. 
l'ammiraglio Secchi, S. E. Stringher, 
i sen, Baccelli, Luiggi e Agnelli, il gr. 
uff. Brocchi, l’Addetto navale all’Amba- 
sciata di Francia, il gr. uff, Nardi, il 
comm. ing. Carlo Vanzetti, il gr. uff. 
Brunelli, il comm. Filippo Anselmi, At- 
tilio Odero, Rocco Piaggio, quasi tutti 
i cantieri, i rappresentanti dell’indu- 
stria metallurgica e l'alta Banca e mol- 
tissime altre. 

Tra gli intervenuti di Fiume alla gi- 
ta di domenica erano anche il comm. 
prof, Edoardo Susmel e il comm, Roc- 
ca, commissario della Camera di com- 
mercio, che recava l'adesione del ceto 
commerciale e industriale di Fiume, 
Durante la visita alla «Saturnia» da 
parte dei mutilati e combattenti ber- 
gamaschi furono spiccati i seguenti te- 
legrammi; 

«S. E. Mussolini - Roma, Da: bordo 
«Saturnia» mutilati. volontari combat- 
tenti Bergamo e Trieste inviano loro 
omaggio Duce Italia rinnovata. Capo- 
ferri, Milesi, Slataper, Grego», 


«S. E. Suardo, Viminale - Ro 
Mutilati. volontari combattenti 


tellati nel nome di Bergamo e Tri 

da bordo «Saturnia» salutano in vo 

compagno vecchie e nuove battagie, C: 

poferri, Sataper, Grego, ‘Tommasini, 
Milesi, Pianegiani, Calzi, Pagnacco», 


| 
| 
I 
II messaggio e lo bandiere del Rotary! 
triestino a quello di Buenos Aires. Do-| 
mani, mercoledì, alle 11, il presidente | 
del Rotary Club. Trieste gen. Piccione 
presenterà al Comando della moton 
«Saturnia» il messazcio e le ban 
destinate al Rotary Club di Buenos | 
Aires. I soci del Rotary che desideras- 
sero presenziare alla consegna devono 
trovarsi, all'ora indicata, sulla banchi-| 
ma dove sarà ormeggiata la motonave, | 
CELERE Ì 
Il Sindacato ingegneri sulla «Satur- 
nia». Oggi, per cortese concessione del-| 
la Società Cosulich, gli ingegneri in- 
seritti al Sindacato potranno. visitare! 
la motonave «Saturnia». I soci sono 
pregati di trovarsi alle 15 al molo Ber- 
saglieri, 


XX. Settembre 


Da cinquantasette anni ha VItalia lai 
sua Capitale; da cinquantasette anni la! 
Nazione risorta sì è incamminata, sulla 
via di quella tradizione romena che, 
negli ultimi tempi, mercè la Vittoria, 
mercè il superamento d'ogni divisione | 
fra i cittadini, ha potuto mantfesta sil 
nella piena armonia delle sue lince e 
dei suoi e 
hanno giorno. del Natale 
| Roma, così celebrano’ oggi la storica 
data in cui la cterna Città fw rimessa 
alla testa della Patria e fatto sua gui- 
da. La romanità della nuova, Italia è 
oggi nei nostri pensieri. 


| 
i 
| 


5 . . RS SCESO 
L’omaggio ai Caduti triestini 
dell'ambasciatore del Belgio al Quirinale 
Teri è ‘arrivato. Pambasciatore del 
Belgio al Quirinale conte della Faille. 

Il primo. pensiero dell'ospite illustre 
fu di recarsi n San Giusto per deporvi 
una ‘corona d'alloro con li nastri por- 
tanti 1 colori del Belgio sulla targa che 
ricorda i nostri Eroi caduti comhat- 
tendo. 

Nella serata alla Camera di commer- 
cio l’amba ore prese contatto con 
i rappresentanti del mostro ceto arma- 
toriale, commerciale e industriale, nel- 
l'intento di intensificare i rapporti e- 
conomici italo-belgi attraverso il no- 
stro porto. 


rn —— 
Fiori d'arancio. La gentile signorina 
Marcelia Jahnel andò ieri in isposa al 
sig. Adriano Leban. 


Poche goccio servono per oftenere isci 
mente una bibita di sapore squisito, igienica 
e altamente dissetante. Data la sua utilità pra- 
tica non dovrebbe mancare in nessuna casa. 
In tutte le Farmacie - Drogherie - Confetterie 


gio, 


i mondiale “JOB,, 
Sa IE 


LUIGI 


In vendita 


Trovando 


Cappelli Modello e comuni 


Tr 


® PENSIONATO TIPO UNIVERSITARIO. 


1 bambini che usano all'epoca dello 


crescono sani e ben nutriti. 
Farmacia Zanetti. Barbich, via 


| 
| 
| 
| 
| È 
i 


Prima industria 
| ACQUE pi COLONIA 


GHYPRE - FOUGERE » 
persistenza di qualche sel 
WASSIMO SUCCESSO, specie néi confronti dei predotti esteri 


L. 801/16, L. 13 1/6, L. 24 1/4, L. 08 12, L. 88.1 litro circa. 
È sprovvisto 
direttamente allo stesso prezzo, 
cilio, inviando vaglia con l'impor 


GUIDO FRA 


SALONE MODE — PORTICI DI CHIOZZA 


Stabilimento riformazioni — Prezzi convenientissimi 


Dal Colegio LT 


Posizione ottima e salubre — Vici i 
GRAMMI E SCHIARIMENTI ATna Dino, 


FOSFO: 


ICELTA ERORM 
PREZZI MITI 


( PIU RECENTI TIPI DI MODA 
MAZIONALI ED ESTERI 


'[CENDILETTO, COLTRINAGGI, COPERTE, fil 


STOFFA MOBILI ECC. ASSORTIMENTO 


IMA/TIMO: BUON GUSTO ED ELEGANZA 
jA BUON PREZZO, 


{sulle primarie 
[Specialità Medicinali 


pri 
i 


Lo 
SCIROPPO NEGRI 
considerato. univer- 
salmente quale il 
miglior rimedio 
contro la fosse asi. 
nina, venne dal 10 
corrente ribassato 
del 109: da lire 
dieci a lire nove il 
flacone 


dl 
È 
di 
d 
; 
8 
ha 
d 
î | 
A 
DI: 
È 
+. 
id 
A 


N successa del giorno dl 

«La sigaretta JOB { 

È 28 IL. 3,502 scatola : i 

La sigaratta-JOB é confezionata con sceltissimo:ta- ‘a 
bacco orientale e carta volatilizzante della famosa ditta ii 
5 

3 CSO SPP RE 


italiana per la fabbricazione delle 


VENIER = 
ai profumi; 
ORIGAN — 


Mantova 


AMBRA. RUSSA 
imana, 


presso le migliori profumerie 


îl vostro fornitore. potete averla 
Jranca di porto a domi- 


‘to del flacone desiderato 


CESCATO 


N 


per Signore e bambini. 


DRMASe - IFOVitO 


Completamente trasformato nella. Direzione, 
ne religiosa, civile e patriottica, apre le iscrizioni ber il CONVITTO-SEMICONVITTO 
i ( 


restaurata Ja disciplina, l’educazio 


tutte. le Scuole, 


CHIP, E PRO: 
Sobborgo Cavour, 70 piatto 


svozzamento ia 


SI 


Autorità ‘mediche la consigliano, | Deposito principale 
Mazzini 48. in vendita in tutte 


lo farmacie. 


lv, Martedi 20 Settembre 1927 - Anno_V. 


La seduta 


della Commissione consul 


IPUfficio stampa della Federazione? 
Provinciale fascista comunica: 

«Leri sera, presso la Federazione pro- 
winciale fascista, ha avuto luogo, sotto 
la presidenza del segretario federale 
ing. Cobòl, la seduta costitutiva della 
Commissione consultiva economico-por- 
tuale, 

Il presidente della Commissione, sen. 
conte Segrè-Sartorio e il vicepresidente 
della stessa, gr. ufi. Guido Segre, co- 
stretti da precedenti impegni, hanno 
inviato un caloroso telegramma di ade- 
sione. 

Il Segretario federale ha ‘analizzato 
le funzioni della Commissione consulti 
va e delle singole sezioni, soffermando- 
si particolarmente sul coordinamento 
della propaganda dei nostri problemi, 
sulla necessità di sviluppare e perfe- 
zionare le nostre comunicazioni maritti- 
me e ferroviarie e migliorare V'attrezza- 
mento del nostro porto; sull'importanza 
e sulla urgenza di integrare le nostre 
comunicazioni aerce e di prepararci ai 
futuri sviluppi dell'aviazione. commer- 
ciale; sulla particolare esigenza di crea- 
re nuove industrie e ‘sviluppare quelle 
esistenti per renderci autonomi dai traf- 
fici di transito che possono talvolta, con 
guerre di tariffe, essere distolti dal no- 
stro porto; suì bisogni finanziari a cui 
le varie iniziative esistenti o da creare 
devono far fronte; e infine sull’impor- 
tanza del commercio tradizionale  del- 
Vemporio, che ha fatto di Trieste, fino 
dal secolo scorso, un grande mercato 
mondiale. 

Ha chiuso il suo discorso esprimendo 
la fiducia che la Commissione, costitui- 
ta come è, sarà quell’efficace organo di 
consulenza e di collaborazione di cuì al 
Partito ha bisogno nella sua azione che 
ogni giorno diventa più importante e 
più grave. 

Ha preso quindi la parola il vicepre- 
sidente della Commissione, on. Banelli, 
il quale ha rivolto, a nome dei presen- 
ti, al Segretario federale e al Diretto 
rio un ringraziamento per la decisione 
presa di costituire questa Commissione, 
di cuì effettivamente l'economia citta- 
dina sentiva la necessità. Ho ribadito 
con acuta osservazione le parole del Se- 
gretario federale, esprimendo la fiducia 
che la collaborazione tra Commissione 
e Partito si svolgerà nel modo più cor- 
diale e proficuo. 

L'ing. Cobòl, chiudendo la seduta, ha 
rivolto agli ideatori e costruttori del 
«Saturnia», la bella nave che domani 
salpa per l'America latina, il pluuso del 
Partito e un saluto augurale per sem- 
pre maggiori trionfi nell'interesse della 
nostra città e della Patria». 


L'iniziativa della Federazione Fa- 
scista in merito allo studio e alla 
riscluzione dei vari problemi che in- 
teressano, come parte preminente, la 
vita del nostro emporio è uu atto 
veramente felice, che non può non 
“trovare larga eco di. plausi in tutte 

gle categorie cittadine. i ‘ 
era stato;.diromo così, un di- 
tutte le intraprese dei ceti 


costitutiva 


tiva economico portuale 


ze necessarie, servendosi allo scopo 
dei mezzi di cui esso dispone e della 
sua grande autorità morale. 5 
E servirà molto bene, anche, allo 
scopo, la propaganda: la diffusione 
cioè delle idee fondamentali che deb- 
bono presiedere allo sviluppo e al 
potenziamento del mostro emporio; 
la. volgarizzazione dei compiti che 
esso assolve e che gli spettano, tan- 
to in funzione propria di vita, quan- 
to, per la sua posizione geografica 
e per le sue tradizioni, in funzione 
caralteristicamente nazionale. 
Diremo anzi che questa della pro- 
paganda era una lacuna grave, nul- 
la essendo capace di dare frutti po- 
sitivi quanto la chiarificazione, mer- 
cè un'opera assidue e tenace, della 
realtà delle posizioni, come anche 
delle ragioni che a seconda dei casi 
impongono, dal doppio punto di vi- 
sta. economico e politico, determi- 
nate deliberazioni o soluzioni. Sen- 
za dire inoltre che la propaganda, 
esplicata con metodo e con cura, 
tanto all’interno che all’estero, è ca- 
pace essa sola di valorizzare degna 
mente, contro ogni manovra avver- 
saria, il nostro emporio e il nostro 
lavoro. 
L’opera che questa bella: istituzio- 
ne del Partito si propone è vasta e 
faticosa. a, ove la volontà con- 
giunta all'ardore sorregga costante- 
mente, i risultati non mancheranno. 
E poichè nè volontà nè ardore di- 
fettano agli uomini chiamati dal 
Partito ad assolvere compiti così es- 
senziali, è lecito salutare con viva 
speranza quanto essi intraprende- 
ranno per la sempre maggiore affer- 
mazione di Trieste nell’ambito del- 
l'economia, dell'industria e, in ge- 
nerale, del lavoro e degli ardimenti 
nazionali, 


0 


Îl collegio medico provinciale presso 
la Rappresentanza Provinciale di Trie- 


‘sto dell'Opera nazionale pro invalidi di 


guerra, in base alle designazioni fatte 
dal Consiglio direttivo della Rappresen- 
tanza Provinciale di Trieste, dalla T'e- 
derazione industriale fascista della Ve- 
nezia Giulia e dall’Ufficio Provinciale 
della Confederazione nazionale sindacati 
fascisti, è stato costituito come segue: 
dott. Paolo Blau, presidente, dott. At- 
tîlio Cofler e dott. Antonio Tellersità 
membri. 


Studenti fiorentini in visita a Trieste, 
L'ente nazionale di cultura in Firenze, 
del quale è presidente onorario l’on, 
Carlo Delcroix, con il concorso del Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione, ha as- 
sognato un premio ai quaranta candidati 
riusciti migliori nell'esame di maturità 
classica, invitandoli a partecipare gra- 
tuitamente a un pellegrinaggio attraver- 
so i campi di battaglia. 

Nel loro viaggio i quaranta giovani, 
che saranno guidati dal prof. Ernesto 
Godignola, direttore generale dell'ente, 
e da alcuni altri insegnanti, sosterranno 
anche a Trieste. î 
‘Le Presidenze dei licei «Dante vAli- 
ghieri» 6 «Francesco Petrarca» invitano 
tutti gli alunni del ginnasio superiore e 


orciali, industriali e fimanziari|del liceo, compresi quelli già assolti, a 


dolla città per elevare il tono. oscil- 
fante, a seconda dei casi, 0 depres- 
so della nostra economia, questo di- 
fetto provava le sue origini e le sue 
ragioni particolarmente nel frazio- 
namento degli sforzi e, quindi, con-|. 
seguentemente, nella fatale autono- 
mia, e talvolta divergenza, dei fini 
particolari e immediati, con scapito 
grave degli interessi e dei fini totali 
‘e ultimi, 

Ciò dipendeva dal fatto che presso 
di noi mancava un organo centra- 
lizzatore, che armonizzasse in rap- 
porto ad uno scopo unico e definito 
le varie energie e ne fosse, come in 
altre città similari, il coordinatore 
e nel medesimo tempo l'interprete, 
pur senza rivestire il carattere uffi 

tuzione economica, ma 
avente bensì l'elasticità di movimen- 
to, di metodo. e di mezzi d’un orga- 
nismo autonomo a responsabile sol- 
tanto di fronte a se stesso. 

Ora quest’organismo;, per volontà 
e sotto gli auspici del Fascio, è erea- 
to; e ciò che lo rende singolarmen- 
fe degno di tulta l’attenzione, e però 
suscettibile di frutti concreti e ra- 
pidi, è il suo carattere unitario, an- 
zi, per essere più chiari, totalitario, 
in quanto non una sola delle bran- 
che che costituiscono i gangli vitali 
dell'economia cittadina e, nello stes- 
so tempo, l'apporto qualitativo e 
quantitativo di Trieste ‘all'economia, 
nazionale, vi si trova esclusa. E’ un 
organismo che assomma @ conchiu- 
de in sè tutto il complesso dell'ope- 
rosità e dei problemi che costitui- 
scono, quasi a dire, il paziorama eco- 
nomico della città: da quelli por- 
tuali, de quelli delle comunicazioni 
marittime, terrestri e aeree a quelli 
dei traffici, da quelli industriali e 
finanziari a quelli commerciali. Di 
modo che la presidenza generale di 
questo nuovo istituto, sorto su la 
prima e benemerita Commissione 
econemico-portuale del Partito, sarà 
in grado, attraverso il lavoro spe- 
cifico dele varie commissioni di com- 
petenti e di esperti, di avere la vi- 
sione totale di tutti gli elementi che 
formano la vita dell'emporio, e delle 
loro particolari e generali necessità 
in rapporto alle esigenze della cit- 
tà armonizzate con quelle più vaste 
e superiori della Nazione, ‘ 

Le Commissioni che compongono 
lle sei sezioni di questo caratteristico 
istituto mon potranno avere, com'è 
intuitivo, che funzioni esclusivamen- 
te consultiva; e sarà la Federazione 
fascista a concludere e deliberare 
sui vari problemi in conseguenza, 
agli elementi’ raccolti, per quindi 
presentarli alle autorità competenti, 
prospettando i modi della più rapi- 
da e più efficace soluzione, 

Il centro vivo quindi di tutte le 
attività particolari per lo studio dei 
| problemi è il Partito, il quale per- 
ciò si assume la responsabilità del. 


z 


raccogliersi nelle rispettive scuole il 21 
settembre allo 18, per tributare fraterno 
e cordiali accoglienze ai graditissimi 
ospiti. 


Un piauso def Governo per le inizia 
tive della Grece Rossa. L'iniziativa pre- 
sa dalla Croce Rossa di offrire, median- 
te sottoscrizione fra i suoi soci, un ae- 
reoplano sanitario alla Patria, ha incon- 
trato l'approvazione ed il plauso del Go- 
verno, del quale si è reso interprete 
S, E. Balbo, sottosegretario di Stato 
per l'Aereonautica, con il seguente te- 
legramma diretto al regio commissario 
dell’Associazione: «Sono lieto. esprime- 
re V. S. e tutti soci Croce Rossa Ita- 
liana altissimo compiacimento 8, E. 
Capo Governo per patriottica determi- 
nazione presa offrire R. Aereonautica 
un apparecchio samnitarion, 


Promozione, In data 19 agosto l’egre- 
gio comandante la nostra zona fari è 
stato promosso al: grado di capitano 
di vascello. Al comandante Gino Fanelli 
congratulazioni vivissime. per. la ben 
meritata promozione, 


Un ritratto del Re donato alla Fede- 
razione ocmmercianti. Il sig. Luigi Al 
berti, presidente del Gruppo in generi 
alimentari, fece dono di un quadro di 
S, M. il Re in tenuta di generalissimo 
alla. Federazione provinciale fascista 
dei commercianti, Il quadro, di notevoli 
proporzioni, che fu collocato nella pa- 
rete centrale della sala delle riunioni, 
è opera del pittoro R. Del Mestri, il 
quale ha saputo con maestria dare ai 
tratti del volto del Re Liberatore la 
espressione della regalità. Il presidente 
federale, on. Banelli, ha. inviato una 
calorosa lettera di ringraziamento al 
sig. Alberti per il munifico dono, 


Giannino  Marchig ad Amburgo. Il 
‘chiarissimo pittore nostro, che ha svol. 
to quest'anno una straordinaria attività 
e anche s'è guadagnato a Bologna una 
medaglia d’oro, è riuscito a una note- 
vole affermazione di sò alla Mostra In- 
ternazionale d’Amburgo, dove una delle 
opere da lui esposte, uno studio di nu- 
do intitolato «Notturno», fu il primo 
quadro italiano acquistato, La critica 
germanica reca schietti elogi delle pit- 
ture del Marchig. 


Una mostra di macchine calooiatrici. 
Acura del’Circolo impiegati bancari, 
venerdì prossimo 23 corrente seguirà 
nella sala sociale in via S. Francesco 2 
una mostra delle più recenti macchine 
calcolatrici. Questi modelli dell'industria 
mondiale costituiscono una delle più 
grandi innovazioni in +tuiti i sistemi 
contabili moderni e suscitano immenso 
interesse nei circoli contabili e bancari. 
Il sig, (Gino Pilade Queirolo presenterà 
le diverse macchine e dimostrerà pra- 
ticamente la loro utilità e i vantaggi 
che apportano: economia di tempo ed 
economia di danaro. 

Alla mostra potranno accedere sol- 
tanto i soci e i loro familiari verso pre- 
sentazione della tessera sociale, Even- 
tuali inviti possono essere ritirati se- 
ralmente in sede dalle 20.90 alle 21,30. 


DIADNDISIIINIINIDINIIDIIDIETL 
Oggi Festa Nazionale, il nostro 
Ufficio Pubblicità rimane aperto fino 


alle ore 14, Dopo tale ora rivolgersi 
per inserzioni in via Silvio Pellico 


l'azione e delle opere onde sieno op- 
portunemente attuate le provviden- 


N; 6, pt., dalle 16-18 e dalle 20 in poi, 


Per il velivolo “Trieste,, 


alla Regia Aeronautica 
si fu una giornata fortunata per la 
ione al velivolo «Trieste», per 

chè migliaia e miglinia ‘di persone vi 
portarono il loro contributo recandosi 
a visitare la «Saturnia», L'importo rac- 
colto, come diciamo altrove, è stato 
cospicuo e ha dato una spinta decisiva 
alla patriottica iniziativa. 
Nella giornata di ieri alla nostra Am- 
ministrazione sono pervenuti i seguenti 
importi: 
Dall’ospedale Regina Elena; dott. Ku- 
genio Gusina, dott. Winternitz Leopoldo, 
dott. Zumin Albano, Zorzini Luigi, Pan- 
zera Ruggero, Tischler Uzo, Capanna 
Enrico; Tosti Silvio, Piechel Vittorio, 
Glustig. Antonio, Cleva Fiore, Cosso- 
vita Maria, Rodizza Gabriella, Pfleger 
Fernanda, ciascuno lire 5. Totale lire 70. 
Raccolte fra il personale di inferme- 
ria, di servizio e professionisti dell’ospe- 
dale Regina Elena, lire 153. 

agli impiegati della «Gaslini» Sce. 
An.: ing. Profumo Alberto, cav. Poz- 
zetti Vittorio, ing. Garigioli Arturo, 
dott. Zaccaria Giuseppe, dott. Balletto 
Giuseppe, dott. Schutzbier Carlo, Scotti 
Tranco, Kesel Ugo, Marcati Manlio, 
Zorn Carlo, Bellini Giuseppe, Bighelli 
Guglielmo, Pellizzari Mario, Rosa An- 
gelo, Viarengo Silvio, Nardo Galliano, 
Stergher Giovanni, Petronio Giacomo, 
Massimini Giuseppe, Pizent ‘Rodolfo, 
Sala Francesco, Milloch Amelia, Milo- 
tich Nerina, Sciolis Rina, Predasso Re- 
nata, ciascuno lire 5. Totale lire 125. 
Dall’Associazione pensionati statali 
della V. G., Trieste, (III lista): Mar- 
ceglia Luigia, Garimberti E. Bolognani 
Giacomo, Resic Maria, Franzoni Mas- 
similiano, Griesser Francesca, Stix Co- 
stantino, Sciwald Elvira, Mair Giusep- 
pe, Simsich Gustavo, Galvagni Gualtie- 
ro, Bonetti Maria, Delich Marino, Zvab 
Giovanni, Kunto Blasio, Cok Giusep- 
pina, Perhaue Francesco, Bozigla Luca, 
Garzelli Giovanni, Sega Giuseppe, Seri 
gna Carlo, cav. dott. Bianchi Simeone, 
Semrov Francesco, ciascuno lire è. 
Mislej Antonio, Stoieovich Francesco, 
Zigon Francesco, Oevirk Francesco, Ga- 
bersek Antonia, Karis Valentino, Cerk- 
venik Andrea, Hresciak Andrea, Ban- 
del Adele, Karis Antonia, ciascuno li- 
re 2, Totale lire 185. 
Dal personale della ditta V. E. A. 
Dei Rossi e C.: Baita Angelo, Bellini 
Angelo, Angeli Elvira, Crismancich Pom- 
pea, Pirotti Lydia, Leurencich Bruna, 
Sinigoi Nives, Fabbris_ Attilio, Menz 
Ruggero, Biecher Nino, Apostoli Anna, 
Resta Alma, Lampel Francesco, Ponti 
Nicolò, Chiarelli Antonietta, Prister 
Maria, Belleli. Mery, Dorigo Marcella, 
Sustersich Vittoria, Bertoli Emilio, Si 
nigoi Nina, Martinelli Antonia, Dean 
Edoardo, Comin Angela, Maitzen Tolan- 
da, Marchetti Giovanni, ciascuno lire 5, 
Filosa Romilda e Dapretto Antonietta, 
ciascuna lire 1, Totale 132. 
Dal ten. col, di S. M. Santi cav. Leone 
e capitani: Caruso cav. Vincenzo, Signo- 
riello Amedeo, Siclari Giuseppe, Ferruc- 
ci Adalgiso, Donzelli Salvatore, Oliveri 
Del Castillo Nicola, Peretti Francesco, 
ciascuno lire 5. Totale lire 40. 
Ermanno Krebs, Benedetto ‘Krebs, 
Antonio Battistig, Alessandro. Villa, 
arch. Giusto Echillan e Giuseppe Bra- 
daschia, ciascuno lire 5. Totale lire 30. 
Ditta Sardi e Merlini lire 50. 
Pasquale, Elisa, Pasquale e Mario 
Zudenigo, lire 20. 
Ditta Conti Corsini-Zanon lire 20. 
Generale. Tmigi Piccione, Giovanni 
Prelz-Oltramonti; TLeone Corazza, Do- 
menico Rusin ed Anna Derossi lire (25. 
Paolo e Paolina Gerolimich lire 10. 
Ferruccio Ferro, Giovanni Urizio, 
Rocco Osvaldella, Nora Osvaldella e Ar- 
uro Borri, ciascuno lire 5. Totale li 


re 25. 
Somma . - lire 835.— 
Importo precedente » 55.370. 


Totale + . lire 56.205, 


ni 


L'opera benefica della. Lega lavale 
noli “isitati orfani dol marinai, 


Interessata dalla commissione straor- 
dinaria di riorganizzazione della Lega 
Navale Italiana, la locale sezione se- 
gnala agli aderenti e simpatizzanti del 
sodalizio l’azione filantropica svolta in 
breve volger di tempo dal comitato e- 
secutivo dell’opera nazionalo «Istituti 
orfani dei marinai. 

L'istituzione vanta i più alti consen- 
si: quello del Capo della Chiesa catto- 
lica, di 6, E. Mussolini, della contes- 
sa Nerina Volpi di Misurata, presiden- 
te onoraria e di S. E, Turati, 
L'Istituto si prefigge il compito al- 
tamento patriottico e umanitario di 
soccorrere bambini di ambo i sessi, or- 
fani di marinai italiani morti per la 
Patria. 

Ad attuarne gli scopi con mezzi rac- 
colti al tempo dei primi appelli lan- 
ciati dai ferventi promotori fra enti 
e privati cittadini e con quelli messi a 
disposizione dal Governo nazionale, che 
ha visto nascere l’opera con partico- 
lare simpatia, sorsero gli istituti di 
Salsomaggiore e di Senigallia atti a 
raccogliere tutti gli orfani dei mari- 
nai d’Italia. Umoltre detto comitato 
sta elaborando il progetto dolla casa 
di cura pro Otfani Marinai che dovrà 
s è nella ridente stazione termale 
parmense e per merito di zelanti comi. 
tati femminili, delegati mrovinciali e 
fiduciari ha tenuto in più città d’Ita- 
lia il 15 agosto scorso la «giornata del 
l'Orfano» con notevole vantaggio eco- 
nomico. 

Alla difusione dell'idea provvede ma- 
gnificamente il Bollettino mensile edi 
to a Salsomaggiore. Ne riceve copia 
gratuitamente chi faccia offerta supe- 
riore alle lire 10, da indirizzarsi a Ro- 
ma presso l’amministrazione via Tossa 
del Castello 3. .L'assestamento morale 
dell'Opera è curato saggiamente e he- 
ne; occorre garantire il costante fi- 
nanziamento. } 

Nell'istitito in parola, diretto con 
intelligente, cuore dal cav, Giuseppe 
Campari, dove, sono già ricoverate le 
quattro orfanelle delle Terre Redente 
Giorgina Budicin, Antonia Burich, A- 
molia Rismondo e Maria  Palliaga e 
molte altre si attendono di Fiume, di 
Zara, di Trieste e dell'Istria, le piccole 
orfanelle trovano non solo un pezzo di 
pane, una casa linda e pulita, un let- 
tuccio sempre candido e un vestitino 
attillato, ma nna carenza fatta con 
mano materna, uma parola dettata, da 
un cuore di padre: dunque non. rigi- 
dezza di disciplina, non severità di re- 
golamenti. ma dolcezza, ma carità, ma 
intimità di affetti. Questa la base del- 
l'educazione impartita nell'istituto. 

Sentano tutti e specialmente chi vive 
alla spiaggia del mare e da esso trae il 
sostentamento della vita, la bellezza 
e la grandezza dell'Opera altamente 
umanitaria e la confortino del loro 


DISDIIDSDIDSDIDDIIISNDIININDIN 


generoso appoggio per aumentarne la 
vastità e la forza. 


l'estrazione della tombola “Ratio, 


Il Comitato provinciale dell’ Opera 
Nazionale «Balilla», comunica che la 
estrazione della tombola «Balilla» avrà 
luogo oggi alle 16 in sala Dante (via 
d'Annunzio N. 1) alla presenza. del 
pubblico. I premi della tombola &nmo,i 
seguenti: Cinquina lire trecento, J tom- 
bola lire duemila, II tombola lire set- 
tecento. 

Verranno sortecgiati 40 numeri, che 
saranno pubblicati il giorno seguente 
sui giornali locali, La Commissione non 
risponde degli errori e dei numeri du- 
plicati che sì verificassero sulle cartel- 
le vincenti. La cinquina sarà vinta dal- 
lo cartelle che avranno coperti cinque 
numeri sulla stessa riga. Lo tombole 
saranno vinte dalle cartelle che avran- 
no coperti tutti dieci i numeri, I premi 
verranno assegnati alle cartelle dichia- 
rate vintenti col minor numero. di 
estratti, Una cartella potrà fare una 
sola vincita e, nel caso che più cartelle 
vincessero collo stesso numero estratto, 
il premio verrà diviso fra i vincitori, I 
premi verranno pagati previo controllo 
delle cartelle vincenti con le rispettive 
matrici. Le cartelle vincenti dovranno 
essere presentate  all’«Ufficio Verifica 
Zoldan», in piazza S. Caterina N. 4. 


E 


Littoria 


La costituzione del Dopolavoro por- 
tuale, Con l'intervento del segretairo 
provinciale dell'O. N, D. e del segreta- 
rio sindacale, sotto la presidenza del 
cav. dott. + Ermenegildo Alborghetti, 
venne costituito il Dopolavoro portuale, 
La seduta inaugurale, che segna la 
trasformazione del cessato Gruppo Spor- 
tivo del Porto, venne tenuta alla pre- 
senza del Consiglio chiamato a dirigere 
l'importante nuovo Ente. 

Dopo una dettagliata esposizione del 
segretario provinciale vennero fissate 
le prime deliberazioni sulla futura at- 
tività del Gruppo. Il Consiglio, compo- 
sto di elementi scelti in tutte le cate- 
gorie, conta nel sno seno delle persone 
di provata capacità e volontà e dò, con 
qualche mutamento e aggiunta stabili- 
to nella seduta stessa, sicuro affidamen- 
to di svolgere l’attività più proficua. 
La fiducia della massa portuale gli por- 
terà certamente il concorso necessario 
al raggiungimento delle nobili finalità 
che il iprogramma dopolavoristico si 
propone. 

Opera Nazionaie «Balilla», Teri alle 
12 sotto la presidenza dell’ing. Giusep- 
pe Cobòl. e alla presenza del direttore 
didattico centrale cav. Merluzzi, si 
tenne la riunione dei Direttori delle 
scuole elementari: ‘Con chiara parola 
l'ing. Cohòl spiegò ai presenti la'fun- 
zione dell'Opera Nazionale «Balilla» 
nelle scuole, invitando i direttori a far 
opera di propaganda affinchè quanto 
prima tutti i scolari vengano inquadra- 
ti nei Balilla, inoltre indicò ai conve- 
nuti le norme per l'inquadramento ed 
il programma che è intenzione di svol 
gere nel corrente anno scolastico. 

Il Comitato provinciale dell'Opera 
Nazionale «Balilla», in data 16 corr., 
ha ratificato la nomina del Comitato 
comunale di Muggia composto dei se- 
guenti signori: Gorlato cav. Onorato, 
fredo, Cossiani Maro’ Antonio, Mauro 
Luigi e Borri Bruno. 

Esami di abilitazione a periti tecnici 
e a operai qualificati, La sessione autun- 
nale d’esami per l’abilitazione a periti 
tecnici (edili 6 meccanici-elettricisti) e 
a operai qualificati (pittori-decoratori; 
falegnami-stipettai e scalpellini-ornatisti) 
si apre il 1.0 ottobre p. v.. Le domande 
di ammissione devono essere presentate 
entro il 26 settembre. Le disposizioni 
particolareggiate si possono rilevare dal 
l'avviso esposto all'albo del R, Istituto 
Industriale (via ©. Battisti 31). 


Giubileo di lavoro. Cinquant'anni di 
lavoro, che gli procurò riputazione e 
benessere, ha compiuti ieri il commer- 
ciante concittadino Giovanni Urizio. In- 
faticabilmente, di tappa in tappa, riu- 
scì ad affermarsi tra i competenti nel 
ramo commerciale, tanto che dalla fidu- 
cia dei colleghi fu chiamato a coptire 
la carica di consigliere della Camera 
di commercio. 

Cominciò come apprendista, nel 1877, 
presso la ditta Cernitz, 0, qualche tem- 
po dopo, passò alle dipendenze della 
ditta Pciz e comp., în Piazza Unità, 
sotto l'Hotel Garni, ora Vanoli, Abilis- 
simo, finì per diventare presto diret- 
tore. Poi raggiunse l'indipendenza eco- 
nomica, nel 1893, ed aprì la drogheria, 
che sussiste tutt'ora, nella casa Pitteri. 

Fin da giovane l’Urizio militò nelle 
file del partito liberale, che non disertò 
mai, sempre presente all'appello delle 
Società nazionali e, tra i primi, nel mo- 
vimento fascista. 

Giovanni Urizio dà ora tutta l'opera 
allo sviluppo della sua casta, e come 
fu prima presidente del Consorzio dei 
droghieri, è ora vicepresidente del Prov- 
veditorio fra i drogbiori, dei quali è 
il rappresentante di Sezione presso la 
Federazione provinciale fascista dei 
commercianti. Al signor Urizio, che ve- 
geto e atti festeggia il raro giubileo, 
auguri vivissimi, 

tH primo concerto della banda del Ri- 
createrio Enrico Toti. Oggi la banda del 
Rioreatorio E. Toti darà il suo primo 
concerto in Piazza dell'Unità dalle 20 
allo 22, Il, programma compfenderà Ja 
Marcia Reale; «Giovinezza» ; «Festa 
campestre», sinfonia; «Passione», Hesi- 
tation; «Sulla spiaggia del mare», sin- 
fonia, e la «Breccia di Porta Pia», sin- 
fonin. Molto viva è l’attesa per questa 
ultima sinfonia, non ancora eseguita ‘a 
Trieste, alla esecuzione della quale coo- 
pererà, pure la fanfara del Ricreatorio 
di Chiadino 8. Luigi intercalando e 
fondendo i suoi motivi da im poggiuolo, 
con quelli del motivo principale, esegui- 
to sul palco. 


Nuove pubblicazioni. L'ultima punta 
ta do Il Foro delle Nuove Provincie, 
contieno un interessante articolo del- 
Pavv. Enrico Illeni sul «Fondamento 
giuridico dell'Unità Sindacale». L’auto- 
re, partendo dalle disposizioni contenu- 
te nella leggo dell'aprile 1926, si ri- 
chiama alla relazione governativa. che 
l’accompagna e che invoca la organiz- 
zazione unica e l’unità sindacale, stu- 
dia con argomenti degni della maggiore 
considerazione il fondamento giuridico 
dei sindacati stessi dimostrando come 
la loro personalità giuridica debba es- 
sere similo a quella degli enti autar- 
chici. 1 

Nella Milizia postelegrafonica, Nel 
dare domenica i nomi dei collaboratori 
del centurione Nicola Galassi nel. Co: 
mando del 6.0 nucleo della Milizia po 
stelegrafonica abbiamo erroneamente 
fatto il nome del capomanipolo Bor- 
giotti, mentre si tratta del capomami- 
polo Enrico Borgia. 


L'orario delle botteghe da barbiere. 


Oggi (Festa Nazionale) le botteghe da 
barbiere-parrucchiere si chiuderanno al 
le 13.30. 


‘ne della città, dal punto 


presidente; Gessi cap. Felice, Telò Al-|l 


H comm. De Martino 


nominato Questore di Napo 

Una! notizia, che verrà appresa con 
vivo rammarico dalla cittadinanza è il 
trasferimento del comm. Giuseppe De 
Martino dalla Questura di Trieste a 
quella di Napoli. E il rammarico mon 
può essere mitigato dal fatto di vedere 
uno dei funzionari meglio quotati del- 
la polizia italiana giustamente premia 
to con la reggenza di una Questura che, 
per l’importanza e vastità delle attri- 
buzioni assegnategli, deve considerarsi 
la prima Questura d’Italia. 

Il comm. Giuseppe De Martino giun- 
se a Trieste in un momento caratteri. 
sticamente critico per la vita cittadina. 
Da un: lato l’ambiente politico era at- 
traversato da continue crisi di caratte- 
Te interno, e dall'altro le condizioni ge- 


nerali della pubblica sicurezza, in rap-|' 


porto ai reati comuni, parlavano attra- 
verso statistiche tutt'altro che confor- 
tanti, Il comm. De Martino si mise al- 


l’opera con rigidezza accoppiata a squi-|l 


sito senso di equità, che vinse ben pre- 
sto i soliti malumori che nascono quan- 
do da una situazione rilassata si passi 
al ristabilimento dell’ordine, La carat- 
teristica appuntodell’azione svolta dal 
comm. De Martino durante la sua lun- 
ga permanenza mella Questura di Trie- 


ste è nei due termini: rigida applica-|f 


zione della legge e della volontà del 
Regime, equità di trattamento verso 
butti. 

Non vi è dubbio:che oggi la situazio- 
di vista della 
pubblica sicurezza, è ottima. Non par- 
liamo della situazione politica, che, con 
la intelligente, proficua attività delle 
gerarchie, appare oggi quanto mai goli- 
da, armonica 6 destinata a dare ottimi 
frutti. Benchè si tratti di una situa- 
zione che dipende da molti fattori di 
diversa natura e importanza, pure mon 
vi è dubbio che la tranquillità dell’am- 


biente, assicurata appunto dall'azione ! 


e dal controllo della Questura, ha pro- 
ficuamente collaborato, 

Buone e confortevoli appaiono poi ie 
condizioni generali dell'ambiente e ciò 
iper l’opera continua di controllo eserci- 
tata sugli elementi pericolosi, indivi- 
duati, isolati e messi nella impossibili. 
tà di nuocere, 

. AI comm, De Martino che lascia Trie- 

ste con molta nostalgia non mitigata 
dalla soddisfazione di vedersi chiamato 
a un incarico più alto, le nostre vive | 
congratulazioni accompagnate dall’au- 
gurio fervidissimo che egli possa trova- 
re mella muova sede le migliori soddi- 
sfazioni, i 


DOLORI DI PETTO 
DI RENI DI SCHIENA 
apariscone col 


‘cEROTTO| 
BERTELLI 


il consolatore di tutti j 


REUMATIZZATI 


GI SCU 


Stivalelti e scarpe 


Del.Ca 


da strapazzo; 


A PRIZI 
DI TATA CONIRRENZA 


Corse Vitt, Emun, Hi N 23 
Filiale: E, FARO, via Covono 11 


| DOLORI DIGESTIVI 
PIÙ TENACI 


possono  sopprimersi. mediante 
della. Magnesia Bisurata, quest'antia. 
cido così ben conosciuto. I disturbi di- 
gestivi \sono molto spesso. prodotti da 
una soyerchia acidità del succo gastrì 
0, ed è quest’acidità che provoca la 

nentazione dei cibi rendendo così 
più difficile il funzionamento dello sto- 
maco. Ì rinvii acidi, i bruciori di sto. 
maco, la dilatazione, l’oppressione e la 
indigestione possono risultare dalla fer- 
mentazione degli alimenti, La Magne- 
sia Bisurata neutralizza l'acidità. Tad: 
dolcisce le pareti delicate dello stomaco 
e facilita le funzioni dell’apparecchio 
digerente. Essa si trova in vendita in 
tutte le farmacie. La Magnesia, Bisu- 
rata è raccomandata dai medici è vie 
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DOMATTINA 21 Settembre; dalle ore 9 ant. in poi, in un Salone 
terreno del Palazzo delle Assicurazioni a Piazza Venezia, com 


meri nelle Due Urne, alla presenza del 
sione di Vigilanza e di un R. Notaio 


pressa 
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Inlizzata 


TELEFONO 20-43 


Piazza Nicolò. Tommaseo 10, GORIZIA — Telefono 231 ; 
Reite per l’anno scolastico 1927-23: L. 1900 per Elementari; L. 1950 per Medie 


i; I 2250 per Medie Superiori, 
spese accessoria da un minimo di 


IL. 1000 ad un massimo di D. 1500, 
izio delle Jezioni: per le Elementari 


il 21 settemabre; per le scuole ‘Medie il | 


primo ottobre. Corsi speciali di preparazione per esami. 
Chiedere prospetti alla Direzione, 
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“ona azienda senza «réclame» è come una casa vuota? manca vgni ‘uesroeno “ui emranea 


Sindacalisti anconotani a Trieste 


Teri giunsero nella nostra città pro- 
enienti da Ancona 200 organizzati 
del Sindacato impiegati di quell’Uffi- 
cio provinciale della C. N. S. F. Capi- 
tanava il forte gruppo anconetano l’'i- 
spettore del commercio signor Varani 
con il. segretario di categoria Ettore 
Barchieri. 

I camerati della città ‘sorella venne- 
ro accolti dal dotò, Paolo Varese, ispet 
tore del commercio dei Sindacati locali 
e dal segretario provinciale geom. Mu- 
lè. Dopo una breve visita alla nostra 
à, gli anconetani si portarono in 
egrinaggio al Cimitero di Redipu- 
glia, dove dormono il sonno della glo» 
ria gli invitti della Terza Armata. Al 
monumento degli ‘Eroi portarono una 
corona, 

Campiuto il rito d'amore, ritornaro- 
no a Trieste, da dove sono ripartiti 
stamane per’ le Grotte di Postumia, 
Dopo ‘questa visita riprenderanno la 
Via di Ancona, 

Noi ci auguriamo che queste gite 
siano più frequenti. L'incontro di la- 
voratori sia del braccio che della men- 
te in una qualunque città della nostra 
bella Italia, varrà sempre più ad affra- 
tellare gli animi, e a potenziare quel 


‘diffuso spirito di armonia esistente in | tazione con la soja, 


mezzo a colora che vivono all'ombra dei 
gagliardetti del sindacalismo fascista 
per ricostruire economicamente e poli. 
ticamente la Patria. 
oe 
in memoria di un caduto fascista. 
Nella ricorrenza del primo anniversario 
° della morte di Mario Tamplenizza, i 
camerati della «Quis contro nos» della 
Sezione di S. Giovanni Guardiella, del- 
In quale il caduto faceva parte, vollero 
‘domenica 18 corr., in forma austera e 
semplice, rendere omaggio ‘alla di lui 
sacra memoria col portare una, corona 


spe . " 
La panificazione com soja 

Sempre a proposito della panificazio- 
ne con soja, riceviamo dal datt. Costa 
la seguente lettera in cui è detto, fra 
altro; 

«A quanto ha seritto il generale Pic- 
cione ed è stato riportato dal pregiato 
giornale 71 Piccolo di domenica scorsa, 
non posso far a meno di osservare che, 
agli spunti polemici del prof. Due- 
ceschi, direttore dell'Istituto di fi- 
siologia della R, Università di Pa- 
dova, riguardanti il mio primo la- 
voro sul soja, ho dovuto dar seguito 
premettendo che a sviscerare ogni pun- 
to oscuro di un problema così caloro- 
samente discusso, come quello dell’ali- 
mentazione umana con la farina di soja, 
o ad appianare ogni controversia ln ar- 
gomento, nulla può giovare più di una 
polemica condotta con serenità ed obiet- 
tività fra studiosi di una stessa scienza 
o di scienze affini che hanno per unico 
intendimento la risoluzione di un proble- 
ma dal punto di vista scientifico», 

TI dott, Costa aggiunge ancora: 

«Del resto sentiamo con vivo piacere 
del generale Piccione, che il problema 
dello smaltimento del sottoprodotto «fa- 
rina di estrazione» è risolto indipenden- 
temente dall’ulteriore sviluppo degli 
studi sulla panificazione con detta fa- 
rina. Comunque il problema dell’alimen- 
L dal punto di yista 
scientifico, non potrà essere diseusso (e 
risolto che attraverso 1 periodici sclen- 
tifici è nei congressi 6 primo fra questi 
nel prossimo di Perugia, dove risulta 
già dal programma che ci incontreremo 
fra studiosi del soja ad esporre serena- 
mento le nostre idee ed i risultati delle 
nostre esperienze. Attendiamo l’esito». 

ARNRABRE È 

L'Alpina delle Giulie al Congresso di 
Biella. La Società Alpina delle Giulie 
ha inviato ai delegati del Club Alpino 
Ttaliano, riuniti a congresso @ Biella, 


ste Club Alpino invia suo entusiastico 
saluto congressisti sezioni consorelle, 
mecolti Biella, esprimendo reverente 


d'alloro legata con nastri tricolori sul 
JAra dei caduti fascisti, 


omaggio fondatore nostro sodalizion, 


La scoperta di una strozzina 


de 
che prestava a 


In segnito alle recenti disposizioni 
emanate dal Governo nazionale per re- 
primere e debellare la piaga dello stroz= 
zinaggio, le nostre autorità di P. S. 
ban niziato una grande... battuta per 
scopri arrestare e consegnare alla 
giustizia gli innumerevoli individui che, 
vero piovre dell'umanità, vivono dissan- 
guando tutta quella povera gente ch'è 
costretta a ricorrere al loro aiuto. 

Già settimane addietro la, nostra cro- 
naca s'è occupata di un'operazione svol- 
ta dalla nostra Questura, la quale è riu- 
scita a scovare e denunciare alla Pro- 
cura del Re alcune persone resesi colpe- 
voli di praticare lo strozzinaggio. 

Un. vampifo in gonnella 

Ora; attraverso una brillante indagi- 
me del Commissariato di P. S. di via 
Guido Brunner, si è riusciti a mettere 
in luce l’attività, di certa Anna Bres- 
sari in Zoff, abitante in via Massimo 
d’Azeglio 22, la quale, clandestinamen- 
prestiti con alte percentuali 
, Verso deposito di oggetti 
di 


li, taluno fi 
i leve al_cav 
‘Rbili agenti, tra i/qu: 
iresciallo Lapenna e i brigadieri Gemelli 
ed Ebbi, se la Bressan è stata ora co- 
stretta a troncare il sto ignobile com- 
mercio ed è stata deferita all'autorità 
giudiziaria. 

T tre funzionari, infatti, dopo lunghi 
e minuziosi accertamenti, fecero 11 15 
corr, una improvvisa irruzione nell’abi- 
tazione della Bressan, la quale venne 
trovata nel punto in ui stava rovi. 
stando in un armadio. Alla vista degli 
agenti la donna rimase come inebetita 
e sulle prime non seppe articolar parola. 

Fatta una diligonte perquisizione, gli 
‘agenti rinvennero in una valigetta di 
cuoio una catena, un ciondolo, una bus- 
sola, un anello, due paia di orecchini, 
un portagioie, tutti d’oro, nonchè un li 
bretto di risparmio delle Cooperative 
Operaie, intestato alla Bressan, segnan- 
te un attivo di 4000 lire, Vennero ino 
tre trovate 750 lire in contanti e moltis- 
sime polizze del Monte di Pietà, intesta- 
te a varie persone. Inoltre fu scoperta 
una cambiale per 300 lire a firma Giusti. 
na S., un altro effetto per 3450 liro a 
firma, Giuseppe C. e consorte. Poi altre 
cambiali per 2000 lire a firma Pietro FS 
‘una per 1000 lire a firma Matteo FP. il 
quale firmò altre cambiali per 500 lire. 


GCambiali per forti somme 

Tra la quantità degli effetti cambiari 
te n’è uno in bianco per 6000 lire, a 
firma Antonio R. Con questo nome è 
firmata anche una cambiale per ben 
11.000 lire; un’altra per 500 lire a fir- 
ma Carlo S. Poi cambiali firmate 
da Amalia G. per 500 lire, Alessandro 
5B. per 800 lire, Maria F. (cinque effet- 
ti) per ‘34.000 lire! Questa rilevante 
* cifra verrebbe ridotta a 12.000, perchè 
il resto è dovuto per interessi di rinno- 
frazione. ‘ 

Ma il bottino fatto dagli agenti non 
è tutto qui, perchò riuscirono a rinve- 
nire, tra la quantità dei documenti, an- 
che delle dichiarazioni esteso su carta 
bollata da due lire, con le quali dichia- 
razioni i miseri che cadevano in mano 
della. Bressan dovevano firmate per as- 
sicuraro a costei... l'immunità. 

In uno di questi documenti si rile- 
va come certa Gisella G., per un presti 
to di 500 lire ayuto dalla Bressan, fu 
costretta a dichiarare di averle conse» 
gnato una macchina da cucire in ga- 
ranzia. Lia macchina venne sequestrata 
assieme ad un'altra di proprietà di tale 
Giuseppe J., il quale la consegnò alla 
Bressan per garanzia di un prestito 
di 400 lire, 

Glì agenti sequestrarono pure sedici 
metri di tela ed una pelliccia, nonchè 
dei registri dai quali si rileva tutto il 
grande giro di affari avuto dalla Bres- 
san. 

Dalla lettura di questi libri gli agenti 
\ennero a conoscere particolari interes- 
santigsimi e nello stesso tempo pietosi. 
‘Infatti, attraverso la ridda delle: cifre 
arido è secche, si è venuti a scoprire lo 
spasimo, il tormento, la misoria di una 
Quantità di persone le quali, spinte dal 

isogno, dovettero ricorrere alla. Bres- 
San, riportandone, in cambio dei soccor- 
SÌ, amarezze senza fine. 

Tra questi disgraziati vi è certo Giu- 
seppe T., pasticcere, abitante in Santa 
Maria Maddalena sup., il quale, circa 
Una ventina di giorni fa, ricorse alla 
Bressan per un prestito di 400 lire, of- 
tendo in garanzia delle polizze del 
nto per un totale di 250 lire. La 
Oiressan però non volle saperne di que: 
Sta... miseria @ costrinse il poveraccio 
portarle una macchina da cucire del 
ore di' 1500 lire, Solo così egli riuscì 


usura su pegno 
RES SAS O CRITA 


ad avere l'importo, con il patto di resti. 
tuirlo entro il mese, con l'aggiunta di 
oltre 80 lire d'interesse! 

Per avere dalla Bressan 500 lire, cer- 
ta Gisella Z., abitante in via Timeus, 
dovette darle in paranzia una macchina 
Singer nonchè rilasciarle una dichiara- 
zione nella quale è figurato un vero e 
proprio atto di compravendita della 
macchina stessa per 550 lire, La Z. con- 
segnò inoltre alla Bressan cinque po- 
lizze per 70 lire; Tre di queste polizze 
la Bressan le restituì, mentre le altre 
due vennero sequestrate dagli agenti. 


11 calvario delle vittime 

La Z. sì trovò, in un certo momento, 
nell’impossibilità di soddisfare tutti 
questi impegni e pregò la Bressan di 
venire a un accomodamento e cioè di 
avere di ritorno la macchina, per avere 
la possibilità di lavorare, In .tal modo 
avrebbe potuto anche liquidare gl’impe- 
gni assunti con la Bressan. Le avrebbe 
anzi date 150 lire. La Bressan, però, 
non volle saperne e si richiamò ai patti 
scritti. Volle però le... 150 lire, altri. 
menti le avrebbe venduta la macchina! 

Tra le vittime della Bressan vi è pure 


{Maria I, abitante al Puntofranco V. E. 


II, la quale, da circa due anni si tro- 
va in relazioni con lei e che eb- 
he, in un primo tempo, 3000. lire a 
scadenza, di un mese, verso un forte in- 
RE DE I., non riuscendo a liberar- 
si da questo impegno, pagò ogni mese 
300 lire diano MEBEIO 

La, Bressan, visto l'ottimo. affare — 
una vera miniera d’oro! — propose alla 
I. di farle un altro prestito di 3000) 
lire, con la clausola che questo importo 
avrebbe dovuto restituirlo entro 15 gior- 
ni, compreso l'interesse del 20 per cen- 
to, ovverosia 300 lire ogni quindici gior- 
ni. In tal modo la I, ingolfatasi di de- 
biti, si trovò al punto di non sapere 
a che santo votarsi per pagare la Bres- 
san, Per farla tacere dovette darle in 
pegno diversi oggetti d’oro. 

La Bressan... commossasi, le diede 850 
liro, purchè le pagasse 80 lire d’interes- 
se al mose,. La I. in altro tempo por- 
tò alla Bressan un servizio da tavola in 
argento ed una pelliccia, per avere 700 
lire, con l'interesse mensile di 70 lire, 

Puro un figlio della I, che ricorse alla 
Bressan per avere 1800 lire, venne... pe- 
lato a dovere, perchè fu costretto a fir- 
mare una cambiale per 2000 lire, scaden. 
za un meso, Di più firmò una dichia. 
razione con la quale esprimeva la sua... 
riconoscenza alla Bressan, facendole ‘un 
regalo di oltre 200 lire. ; 

Complessivamente la I veniva a pa- 
gare circa 900 lire al mese per soli in- 
teressi, mentre il capitale rimaneva, 
com'è naturale, sempre allo stesso li- 
vello. a 

La Bressan, visto che la I non riu- 
sciva sempro a corrispondere a questi 
onerosi impegni, si prendeva il gusto di 
minacciarla di denunciarla all’autori. 
tà, La I, impaurita, in seguito alle 
ingistenzo della Bressan, firmò in fretta 
e furia un'altro documento, regolarmen- 
te bollato, con il quale dichiarava di 
venderle tutti gli oggetti datile in pe- 
gno, La. I si fece... in compenso presta- 
rà 1700 lire, firmando una nuova cam- 
biale per 2000 lire. o 

Tn sostanza la I., per 9500 lire avute 
in prestito, pagò por solî interessi ben 
6750 lire, cedendo in più alla Bressan 
tutti gli oggetti di valore consegnati in 

aranzia, hO 
È Un'altra donna, alla quale morì il fi- 
gliuolo e che aveva il marito disoccu- 
pato, per avere dalla Bressan 100 lire, 
dovette consegnarle delle polizze del 
Monte, per un valore di molto supe- 


riore. È 
La Bressan, condotta davanti di 
commissario cav. T'errana, con tutta db 


sinvoltura protestò la sua innocenza; 
cendo di essere... vittima di gente sen- 
za cuore e senza coscienza. 

La Bressan, assunta a verbale, venne 
deferita all'autorità giudiziaria, per 
enzione d'esercizio abusivo di 
a pegno. 


La festa di chiusura della scuola al 
l'aperto della Società contro la tuber- 
colosi, Una delle più interessanti isti- 
tuzioni cittadine è certamente la Scuo- 
la all'aperto della Società contro la tu- 
bercolosi che tra le istituzioni del ge- 
nere è forse una delle ' meglio ua 
zate, sicuramente però la prima De 
ta Italia per la stupenda, Terne) DI 
posizione sul pendio della verde co) Co 
di Cologna da cui Tae spazia su 
nostro incantevole golto. 

Psortiamo i cittadini ad approfittare 
dell'occasione della festa di CR) 
per recarsi sabato prossimo ® logna 
a godersi uno spettacolo ‘veramente com- 


movente 


il seguento telegramma: «Sezione» Trie- |. 


I 


Il macellaio Giovanni Lisiak, di 28 
anni, dopo aver scontato presso le lo- 
cali carceri del Coroneo, una condanna 
per furto, venne, l’altro ieri, rimesso 
in libertà, Appena uscito dal non trop- 
po allegro stabilimento, prima sua cura 
fu quella di rivedere la propria moglie 
Luigia, la quale, nel frattempo, era 
andata ad abitare presso una sorella in 
S, Maria Maddalena sup. 657. 

La moglie porò, già profondamente 
amareggiata dal temperamento del Li- 
siak e dalle sue non troppo piacevoli 
vicende gindiziarie, non volle sapere 
di ritrovarsi con lui e pregò la sorella 
di dire a chiunque chiedesse di lei che 
non si trovava in casa. 

Il marito, per quanto sapesse di que- 
ste disposizioni non disarmò, ma con 
l'animo corrucciato si mise a gironzo- 
lare nei pressi della casa della moglie, 
nella speranza di rivederla e parlarle, 
Forse, chissà, avrebbe trovato accenti 
pietosi e sinceri per i quali la giovane 
donna si sarebbe mossa a compassione 
e.quindi piegata alle insistenze del ma- 
rito. 

Ma così non fu, La donna inflessi- 
bile e decisa a non incontrarsi col ma- 
rito, si guardò bene dal farsi vedere, 
Anzi sì tappò in casa e per quanto la 
giornata fosse festiva e invitasse a 
fare, sotto il tiepido sole settembrino, 
una passeggiata, non si mosse. 


Un colloquio dalla finestra 


Il Lisiak, ceroò allora di persuadere 
la cognata a procurargli un colloquio 
con la moglie. 

— La ghe dichi che cambiarò vita. 
Che no sarò più quel de prima, Oramai 
son libero e posso rifarme ancora la 
vita! La ghe dighi.., 

Ma la moglie tenne duro. 

Finalmente ieri mattina, verso le 9 
il Lisiak ritentò la prova. 

— (Che la vegni — implorò il Li 
siak, parlando con la. cognata — alme- 
no su la finestra, Ghe parlarò mi. 

Finalmente, dopo tanto insistere la 
donna, forse impietosita, accondiscese 
a dare ascolto al marito, ma stando 
alla finestra. L'abitazione era al pian- 
terreno percui anche se ella stava al 
layfinestra lui sul marciapiede, a- 
vrebbe potuto parlarle benissimo. 

Tl Lisiak, forse ripensando al vec- 
chio proverbio: «accontentati dell’one- 
sto...» con quel che segue, accettò que- 


la moglie si affacciasse alla finestra. La 
Luigia, con qualche batticuore ‘e titu- 
bante aperte le imposto, fece capire al 
marito che ora pronta ad ascoltarlo. 

Appena vistala il Lisiak cercò di af- 
ferrarla per una mano ma la donna 
prontamente si ritrasse percui, quasi 
mortificato, egli lo disse: 

— Gnanca la man note vol darmel 
Tanto cativa ti son! 

— Ben. Cossa ti vol! Su, parla. 

— Voio.., voio dirte de far la pase. 

— Gnanca per idea. Go tropo soferto 
con ti. 

— No xe vero Gigia. 

— Sì Oramai xe tuto finido, Xe 
meio che se lassemo. 

— No te vol proprio saver de tornar 
insieme? 

— No. 

— Catival 

— Adio. 

— se lassemo cussì, Senza darse 
un baso? 

— Oramai... x 

— E pur se volevimo ben un giorno... 

La donna sentì come qualcosa le 
pungesse il cuore e guardò lontano, 
lontano... Le sembrò che dalla lonta- 
nanza le venisse incontro tutto lo spa- 
simo dell’antico amore. Ricordò. Pidil. 
lio, le noaze e tutta l'antica gioia se- 
polta oramai sotto il cumulo delle do- 
lorose e nuove vicende, che distrusse- 
ro il suo dolce sogno. 

Sentì che un velo di lagrime comin- 
ciava ad offuscarle la vista e allora si 
abbassò, allungò il collo ed offerse il 
suo giovane e fresco viso al bacio del 
l'uomo; che un giorno aveva amato... 


ll feroce ferimento 


Ma il Lisiak, al veder la moglie do- 
cile, docile offrirsi così, ad occhi chiu- 
si, serenamente, ebbe un sorriso be- 
stiale e tutto il suo istinto malvagio e 
crudele gli ribolli seroseiando in una 
gran sghignazzata. Poscia, con mossa 
rapida, tratto di tasca un rasoio, col- 
pì con violenza quel giovane viso tra- 
sfigurandolo,.. 

= Eco el mio haso! 

Poi, mentre Ja donna prorompeva în 
un urlo di dolore, il Lisiak, sempre 
sghignazzando, si gettò a precipitosa 
fuga sparendo in un baleno dietro l’an- 
golo di alcuno caso. 

La povera donna, col viso tutto intri- 
So di sangue, per un orrendo squarcio 
che dalla tempia sinistra va fino al 
mento, venne subito soccorsa dalla so- 
tella e dai vicini, qualcuno dei quali 
corse a telefonare nel vicino colorificio 
Veneziani per chiedere l’urgente in- 
tervento della Guardia medica. 

Qualche minuto dopo, giunto sul po- 
sto il dott. Iona, della pia istituzione, 
Îa Visitò praticandole le. prime cure. 
Quindi con l'autolettiga la fece tra- 
Sportare all'ospedale, dove venne ac- 
colta nel reparto di turno. Purtroppo 
il giudizio dei medici non fu favore- 
vole. La giovane donna potrà sì guari- 
Te in due o tre settimane, ma il suo 
viso rimarrà. sfregiato.. 

Del fatto vennero avvertiti i carabi- 
niori di via dell'Istria, i quali si mi- 
sero subito in moto per rintraccire il 
feritore finora irreperibile. 


Dove si nasconde? 


.Il feritore è quel macellaio che nel 

dicembre u, s, fu processato per avere 
nel novembre 1926 spacciato carne di 
asino. Venne. allora dal Tribunale con- 
dannato ad un mesi d'arresto ed a 200 
lire di multa. 
. Ma. Giovanni Lisiak deve possedere 
il segreto di rendersi invisibile quan- 
do gli fa comodo, perchè proprio ieri 
inattina, al Tribunale; pure: fu tenuto 
contro di lui e contro Carlo Ferfoglia 
e Agostino Zamperro, un processo per 
delitto di furto aggravato, Mentre gli 
altri due accusati sono presenti, il Li- 
siak è latitante. 

Presiedeva il cav. Marinaz; giudici 
votanti cav, de Vuono e cav, Tramon- 
tini; cancelliere rag, Cannarelli; P. 
M. cav. dott. Culot} difensore l'avv. 
Spartaco Sandrini. 

Lo Zamperro e il Ferfoglia sono de- 
tenuti. Ill Lisiak è come dicemmo la- 
bitante. 

L'ufficiale giudiziario Dusnich, come 
è stabilito per legge fa la chiama, e 
Giovanni Lisiak non risponde, A quel- 


l'ora il Lisiak aveva già sfregiato la 


fn la moglie che no vuote ornare con 


mentre i giudici fo condannano in contumacia per furto 


sta specie di transazione ed attese che | 


propria moglie e.., si è reso latitante 
doppiamente. I contro di lui il pro- 
cesso viene tenuto in contumacia, 
Ecco di cho si tratta: Giovanni Li- | 
siae aveva la sua macelleria in via del 
Lloyd presso l’osterià di Giovanni Mer- | 
luzi, da Rovigno, il quale, assieme al 
suo figlio Nrancesco, nel giugno a. e. si 
necorse che ignoti ladri, di motte, vi-| 
sitarono l'esercizio, I Merlbuzi consta- 
tarono che i ladri avevano asportato; 
quattro forme di formaggio di 3 chilo- 
grammi ciascuna. 

Essi penetrarono nell’osteria aven- 
do cura di svitare una persiana di u- 
na finestra, dopo che la stessa era sta- 
ta chiusa da uno o l’altro dei Merluzi, 
Gli osti si misero di guardia ogni vol- 
ta che si accorgevano che la persiana 
era stata manomessa dopo la chiusura. 
Una volta intesero il rumore dell’im- 
posta che si apriva, ma i ladri a, lor| 
volta disturbati da qualche strepito, 
abbandonarono l'impresa. 

Ma la seconda volta, cioò nella notte 
del 28-29 giugno, i Merluzi padre e fi- 
glio ebbero la soddisfazione di scopri- 
re i ladri, 


| 


Come furono sorpresi | ladri 


Dice il vecchio Merluzi: Xe vignù 
dentro per la finestra prima il Lisiak 
e dopo questo pifero qua ch'el negal 
E in ciò-dire il Merluzi indica lo Zam- 
perto. 

Pres, E° proprio sicuro ch'erano es- 
siP Gli ha .riconosciuti? 

P; L.: Li go conossudi come che la 
conosso lei adesso! Li go visti quando 
che i.ga impizà i cerini. Anche mio fio 
li ga visti. 

Infatti anche Francesco Merluzi con 
ferma. Erano il Lisiak e la Zamperro, i 
quali accortisi di essere stati scoperti, | 
si diedero alla fuga. Francesco Mer-| 
Juzi riuscì a raggiungere soltanto lo 
Zamperro e. poscia, lo consegnò ai ca- 
rabinieri, Giovanni Lisiak riuscì a 
scappare. 

L'imputato |'Zamperro nega a mal 
grado di tutto. Dice che in quella not- 
te; per mero caso, essendo brillo, ave 
va dormito nella macelleria del Lisi 
con il consenso dello stesso. Nella not- 
te, per un bisogno corporaleg era usci 
to dalla macelleria quando fu fermato 
dal Merluzi. 

L'imputato Ferfoglia lavorava pe: 
il Lisiak e dormiva nella macelleria. 
Sostiene di non e i accorto di nul 
la e che si svegliò soltanto quando fu 
chiamato dal Merluzi padre. 

— Ma quando che mi lo ga ciamà 
— dice il Merluzi — nella macelleria 
iera due damigiane che dopo le xe 
sparide, Le xe stade trovade mel fondo 
Genel, ma svode, Le iera nostre. Chi 
le ga portade là? Chi ghe tigniva ter- 
zo ai ladri, xe Lisiak e Zamperro no 
i geveva ne sachi, ne damigiane? Se 
capissi, I voleva robar e passar la ro- 
ba per la finestra. E de fora iera chi 
che riceveva la roba robada. 

La Corte accogliendo le richieste del 
P. M. dott. Culot, ritenuti gli impu- 
tati colpevoli come in accusa condanna 
lo Zamperro a due anni e un mese di 
reclusione, e il Ferfoglia @ il Lisiak 
rocidivi, a due anni e 5 mesì e 5 gior 
ni, della quale pena, 4 mesi e 5 gior- 
ni di segregazione cellulare, 

ua 

Movimento delle malattie contagiose 
denunciate dal 10 al 17 settembre 1927: 
difterite e eroup 7; scarlattina 4; febbre 
tifoidea 10; paratifo 2. 


k 


SGontre 


Bruciori .. + + dello Stomaco 
vesantezza - = doo STOMACO 
Aciatià = = » getto STOMACO 
Cata 24 o dello, Stomaco 
Nervosità .. » dello Stomaco 
crampi - «7 dello Stomaco 
Debotezza. » » dello STOMACO 
infiammazione dello Stom aco 
Inerzio — =. dele STOMACO 


L italici prescrivono il 
PI 


iS DIDESTIBLE=CACHETS 
Hacritto nella Fanmacopes Ufficlale del Regno 


OTT 


Importante fabbrica 


Calci idrauliche, Calce viva; Comenti a 

rapida presa, Gessi d'ogni tipo, Granulati 

di marmo, Pavimentazioni speciali în. 

terne e stradali, Mastici impermeabili: 

santi è manti asfaltici a freddo; depos 

taria esclusiva di ogni altro materiale 
per l'edilizia 


“FA RICERCA. 


per ogni centro della Venezia Giulia di 
attivi introdotti Rappresentanti, preferi- 
bilmente tecnici, verso lauta provyigione. 
Scrivere con referenze a Cassetta 5 M, 
Unione Pubblicità, Venezia, 


DI 
fr c—xxmaas==—| 


L'antico Collegio. MARDARI" Treviso 


premiato dal Ministero della Pubblica 

Istruzione, tiene numero limitato di 

convittori; cura scrupolosamente lo stu. 

dio @ l'educazione religiosa, civilo e dà 

ogni anno, risultati ottimi, 3 
Chiedere programma 


T enîa (VERNE SOLETARIO) 


Pronta, sicura @ gio. 
Tonifugo Violani 


conda guarigione col 


tel Chimico Fa 
G. VIOLANI — Milcng|É 


PELLE GRASSA - PUNTE IERI 


acne, bitorzoli, rughe, macchie di sole, 
eczem, eruzioni del viso, toglie 


L'Acqua Alabastrina Dr. Barberi 


facendo la pelle bianca, soda, fresca < 
liscia come alabastro. 


Per gli uomini è indispensabi 
dopo fatta la barba » 


L. 18 in tutte le farmacie, i 
di i drogherie profumerie 


A, Barberì = Via Roma. 218 + Palermo 


Depositi: E. Zernità e F, Mell in Trieste | 


sono prodotti L Hi S LU p Er 0) b i. / / e superiori 
U H U i À ) gli alti del mercato 


Direzione generale: MILAN O 112 - Via S. Marco 12 


Sede di TRIESTE: Via M. R. Imbriani 16 
Telefoni 39-00 - 45-50 


Filiale: 


UDINE - Via Savoronana II, telefono 7-45 
Deposito: Viale Palmanova 


Agenzie: 

GORIZIA - Ing. P. 
POLA - R. Develia 
PIRANO - A. Toso, Via Marciana 700, telefono 38 


FIUME - Coloriticio C. Padovani, Via Garibaldi 15, i 
feletono 9-12 d 


ZARA - Fratelli Predolin, Cereria 900, telefono 43 


S. GIORGIO DI NOGARO - Giuseppe Foghini, 
telefono 5 


Impianto costiero: Sì. SABBA , teletono 3-33 


Culot, Via Alvarez 12, teletono 303 
Via Kandler 76, teletono 40 E 
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I tacchini del colono| Notiziario sportivo 


Una casa visitata dai ladri 


‘Abbiamo da Monfalcone, 19: 


Stamane verso le 7 il colono Ferdi- 
mando Decorte, abitante nella’ frazione 
di S. Polo, civico n, 1, mandò, come 
suole fare tutti i giorni, il proprio pol- 
lame al pascolo nella campagna da lni 
tenuta in affitto, attigua alla casa di 

| ibitazione. 

Poco dopo si recò in campagna e vide 
duo individui, vestiti all’operaia, del- 
età dai 20 ai 25 anni, i quali s'aggi- 

‘Tayano in atteggiamento circospetto. 

. E Decorto ritornò subito a casa. per 
avvisare i familiari,‘ e quando ritornò 

i nella campagna assieme al figlio Edoar- 
‘do e ai nipoti, i due erano già scom- 
parsi, nò fu possibile di rintracciarli. 

Gli sconosciuti si erano diretti at- 
firaverso le campagne alla volta di Ron- 
“chi dei Legionari. A_S. Poletto sono 
stati visti allontanarsi frettolosamente 
con un sacco sulle spalle. Il Decorte si 
accorso subito dopo che gli erano stati 
rubati sette tacchini del valore di 200 
re. 

L'arma dei carabinieri di Monfalcone 
© di Ronchi dei Legionari si è messa 
tosto all'opera per acciuffare i ladri, 

— ‘Altro furto è. stato. perpetrato 
questa notte a Villaraspa, frazione del 
comuns di Staranzano, în casa di Fran- 
cesco Zanolla fu Federico. I ladri sca- 
valcarono il muro di cinta, alto più di 
due metri, introducendosi nel cortile, 
indi per una porta a pianterreno, rima- 
sta. semi-chinsa, s’introdussero nella 
abitazione. Saliti in una stanza al pri- 
mo piano gettarono tutto a soqquadro, 
asportando da un tiretto la somma di 
200 lire, un orologio da donna d'oro, 
del valore di 200 lire, e un paio di pan- 
taloni nuovi, Ridiscesi al pianterreno, 
tentarono di aprire con scalpelli la cas- 
saforte, senza però tiuscirvi e scompar- 
vero. Dei ladri non si ha. nessuna 
traccia, 


L'arresto di un ladro 


Teri sera verso de 20.20 il ten. Mori, 
comandarito la tenenza dei carabinieri 
di via dell'Istria, assieme a un sottuf- 
ficialo dell’ Arma; attraversando il quar- 
fiiero di S. Giacomo, si accorse d’un 
individuo che in attitudine sospetta, si 
indugiava sulla via. Senza. esitare il 
ten. Mori si mise a pedinare il tizio, 
il quale. però. verso le 22 lo perdette 
di vista, Mezz'ora dopo, mentre l’uffi- 
ciale cercava ancora di rimtracciarlo, lo 
Vide uscire cautamente dallo stabile n. 
20 di via S. Marco. Prima che potesse 
allontanarsi, l'individuo venne fermato 
© accompagnato alla vicina stazione dei 
carabinieri, dove venne identificato per 
il pregiudicato Bruno Ferruzzi, di 20 
nni, senza fissa dimora. Perqnisito, 
venne trovato in possesso di un vero 
arsenale ladresco. 

Dopo interrogato, è stato passato alle 
carceri del Coroneo. Ritornato sul po- 
sto, e recatosi nello stabile di via San 
Marco 20; il ten, Mori constatò che il 
Ferruzzi, servendosi di grimaldelli, ave- 
va aperto il portone della casa, e quin- 
«di una porta interna che dà sul cortile, 
dove aveva tentato di im: ssarsi di 
alcuno gallino che colà si trovavano, 
senza però riuscirvi, essendo stato di- 
sturbato da alcuni inquilini. che stavano 
\rincasando, 


* Incidente automobilistico 


Una siguora e un piovane iriestini feriti 

Abbiamo da Gorizia, 19: 

Ieri; sulla strada che conduce a Mon- 
tesanto, è avvenuto un incidente auto- 
‘mobilistico in cui rimasero feriti Ama- 
lia Simigoi, di 47 anni, da Trieste, abi- 
tante in via Sara Davis 5, che ebbe 
‘a riportare la frattura della clavicola 
‘destra, una ferita e un ematoma al pa- 
rietale destro giudicata ‘guaribile in 
una trentina di giorni ed Egidio Cas- 
sata, di 24 anni, da Trieste, abitante 
a Scorcola 687 che rimaneva ferito al 
ginocchio destro. Furono ricoverati 

. alPospedale comunale di Gorizia. 


1 Jadti ia un neoedo di commestinti 


La scorsa. notte, ignoti ]; 
.trodussero, servendosi di chiav 
mol negozio di commestibili sito in via 
Francesco Crispi N. 67, di proprietà di 
Tuigi Berluzzi, Dopo una rapida scel- 
îta, gli indesiderati clienti se no anda- 
rono asportando un orologio, 100 nova, 
‘aleuni fiaschi di vino, del cioccolato e 
“altro, per il valore complessivo di circa 
200 lire. Il furto fu scoperto al matti- 
mo dal derubato, che si recò a presen- 
taro denuncia ai carabinieri della vicina 
* stazione, 9: 

I militi iniziarono subito le indagini 
del caso, finora non si ha però dei Ja- 
dri nessuna traccia, 


n 


Arresto per il furio di una fisarmo» 
mica, Teri alle 19, i carabinieri della 
stazione di' via dell'Istria, arrestarono 

| certo Carlo Zenarda, di 23 anni, abi- 
‘tante a S. Maria Maddalena superiore 
N. 839, autore del furto di una fisar- 
‘monica del valore di 600 lire, commesso 
fin danno del suo compagno di lavoro 
‘Angelo Bratassevich. Dopo interrogato, 
lo Zenarda è stato tradotto alle carceri 
‘del Coroneo e deferito all'autorità giu- 
idiziaria, 

ca 


Lesioni accidentali. Per le cure del 
‘caso ricersero alla Guardia medica: Er 
menegildo Brendier, ‘di 18 anni, abi 
‘tante a Gretta di sopra 469, per contu- 
sioni alla spalla e al costato sinistro; 

'lMntonio De Mattia; di 44 anni, came- 

triere, abitante in via della Fornace 3, 

per ferita lacero-contusa al braccio de- 

stro; ‘Roberto Lesgnak, di 40 anni, 

ibracciante, abitante in'via del Pozzo 2, 

mer ferita lacero-contusa alla mano de- 
stra; Giusto Pbart, di 25 anni, mecca- 

mico, «abitante a Scoglietto 217, per fe- 
trita lacera alla' mano destra; . Mario 

Belscht, di 10. anni, scolaro; abitante 

‘in via S. Giusto 12. per piccole ferite 

‘al labbro; Antonio Vischich, di (32 an- 
‘mi, bracciante, abitante in via E. Dau- 
rant 15, per contusioni alla mano. de- 
stra, I sanitari dell’Istituzione dovette- 
to ‘inoltre accorrere per 11 chiamate 
‘esterne. 

Gite per mare. Ozgi martedì 20 corrente 
‘avranno fuogo, soltanto con tempo favore. 
vole, le socuenti. gite per mare con' par- 
tenza da Trieste (molo della Pescheria): 

Per Portorose alle ore 15; da Portorose 
allo 1930. A 

Per Isola e Pirano alle ore 15; da Pi 
zano alle 19 eda Isola allo 19.90, î 

Per Capodistria allo ore 8 (Ospizio), 
14, 12.5, 1445 (Ospizio), 19.15, 2045; da Ca- 
podistria alle ore 5.30, 6.30 (Ospizio), 9.05 
13.15 (Ospizio), 18 (Ospizio), 19. 

Per Miramar-Grienano (radice molo An: 
dace) alle ore. 9.45, 1415, 15, 15/45, 16.30, 
17.15, 18; da Miramar - Grignano alle 12, 
14,45, (15.50, 16,15; 17, 46 De 


La Il Coppa. Mussolini 


e il Campionato delle Camicie Nere 

Oggi si svolgerà l’importantissima 
corsa ciclistica per indipendenti e dilet- 
tanti di IV categoria, organizzata. dal 
Gruppo Sportivo della 58.a Legione San 
Giusto sotto gli auspici dell'Ente sporti- 
vo provinciale fascista, A questa clas- 
sica competizione ciclistica parteciperan- 
no ben 79 corridori, fra cui figurano 
noti e reputati ciclisti: Giovanni Vitali 
di Treviglio, campione d'Italia su stra- 
da per dilettanti; Allegro Grandi di 
Carpi, vincitore del Gran Premio di 
Treviso; Emilio Codazza dell’Iris di Mi 
lano, vincitore della Coppa «Santagosti- 
no; Riccardo Tanzi, della stessa socie- 
tà, trionfatore nella Coppa Casteggi 
e nel Gran Premio di Payia; i valenti 
corridori. indipendenti Jivio Cattel di 
Padova, Pio Caimmi di Forlì, Gino 
Manicardi di Carpi ed altri ancora. Nu- 
merose squadre rappresentativo della 
M.. V. F. coneorreranno alla magnifica 
gara: la 58.a Legione S. Giusto, la 6l.a 
Legione Carnaro, la 59.a Legione del 
Carso, la 1a Legione N: Biondi di Car- 
pi, la 54.a Legione Este, la 4l.a Le- 
gione Trento, la 40.a Legione Verona, 
la 53.a Legione Padova, la 82.a Legione 
Benito Mussolini di Forlì, Anche le so- 
i giuliano saranno degnamente Tap- 


L’adunata dei concorrenti avrà luogo 
alle 7, presso il Comando della 58.2, Le- 
gione San Giusto. Poi i corridori si re- 
cheranno regolarmente inquadrati e con 
scorta d’onore della Milizia, in piazza 
Unita, dove lo starter d'onore, console 
generale Mozzoni cav. uff. Adolfo, darà 
il «via» alle 8.30 preciso. Il tratto dalla 
piazza Unità sino al falsopiano di Gret- 
ta verrà neutralizzato. 

Il console cav. Pirelli, che fu l’anno 
scorso l’animatore della I.a Coppa Mus- 
solini, ha così telegrafato: «Impossibi- 
lità materiale far partecipare ciclisti 
questa Legione alla magnifica corsa in- 
dimenticabile Coppa Mussolini, invio 
agli organizzatori, corridori tutti, cor- 
dialissimo alalà, a nome anche delle 
Camicie nere della Fedele, ieri combat- 
tenti sul circnito dei Sette Fiumi». 


L'imponente elenco degli iscritti 


Piazza Manlio, Pecchiarich Vittoriano, 
Furlan Alfonso, Doriguzzi Carlo, Rosen- 
kranz Antonio, Barbolini Umberto, Tom- 
masi Riccardo, Berzò Carlo, Bertoli 
Sergio, della 58.a Legione «S. Giusto»; 
Codazza Emilio, Tanzi Riccardo, Moli- 
na Angelo, dello Sport Iris di Milano; 
Bertoz Ermenegildo, Gorghig Giuseppe, 
dellAudax di Gorizia; Kranz Giorgio, 
della 58.a Legione «S. Giusto»; Jachin 
Bruno, Tiberio Giovanni, dell’Audax di 
Gorizia; Michelone Giovanni, Marchi 
Antonio, della 61.a Legione «Carnaro» ; 
Cesaratto Angelo, della 59.a Legione 
del Carso; Vitali Giovanni, del Velo 


presentate dai loro migliori elementi, 


Club Costa di Treviglio; Fornasar Giu- 


seppe, Del Conte Giovanni, della S. S. 
Vedetta Veloca; Rehek Giuseppe, Gia- 
comelli Ivano, Glereano Ernesto, Quaiat- 
ti Adolfo, dell’Unione Ciclisti Triestini; 
Cattel Livio, della Società Ciclisti Pa- 
dovani; Bonviani Marino, Bozzani Lo- 
dovico, Grandi Allegro, Fava Renato, 
Fila Gino, Manicardi Gino, Zucchini 
Armando; della 1.a Legione Carpi Ni- 
colò Biondi; Mania Luigi, del C. E. 
Esperia; Marchetti Luigi, del Dopola- 
voro. Udinese; Ciach Cesare, Cottur 
Giovanni, Brun Alberto, Facchini An- 
gelo, del C. S. Olimpia; Caimmi, Pio, 
della 82.a Legione Benito Mussolini di 
Forlì; Ziz Luigi, del V. C. Polese; Saon- 
cella Gino, Saoncella Bruno, Succhiero 
Vetusto, Marcomini Gino, Lusiani Ma- 
rio, Zogno Nortunato, Liviero Antonio, 
Ferrato Antonio, Ferrato Sante, Scar- 
paro Flavio, Silvestrini Giovanni, Ma- 
rangoni Attilio, Zampieri Antonio, del- 
la 54.a Legione Este; Fornasiero Gio- 
vanni, Vegro Graziano, Galdinî Gasto- 
ne, Beltrame Ottavio, Bernardi Marcel 
lo Andretta Antonio, Reffo Carlo, della 
58.a Legione di Padova; Undertoler Ro- 
dolfo, Janeselli Guido, Sebastiani Er- 
mete, della 4l.a Legione di Trento; 
Dolci Battista, Tubini Giacomo, della 
40.a Legione di Verona;Bertot Stani- 
Slao, della Unioni Ciclisti Triestini; Mo- 
rella ‘Teodoro, Del Maschio Giovanni, 
Ceccon Antonio, Devescovi Mario, Schorn 
Carlo, Visentin Silvio, Bernetti Carlo, 
della Liberi e Forti; Corosez Antonio, 
dello S. C. Olimpia; Stavanato Ferdi- 
nando, della Liberi e Forti; Poian Ma- 
rino, della Bottecchia di Fiumicello. 


È oliogai a Roma del segrefario federale 
de dei i 


Nella recente visita 
federalo feco a Roma, ebbe occasione 
di conferire con S. E, Pon. Turati, con 
S. E. Bottai, col comm. Caccioni e col 
comm. Cacciolla, in merito ad impor- 
tanti problemi locali. 


A va 
n Si Y RIPARA : 
La visita deî combattenti ercomaschi 
È GORIZIA, 19 
Oggi, col treno delle 12, provenienti 
da ‘D'riéste, giunsero i mutilati e com- 
battenti di Bergamo per compiere in 
questa zona, sacra al cuore di ogni 
combattente un pellegrinaggio d’amore 
sui campi della gloria. Alla stazione 
furono a ricevere gli ospiti graditi il 
comitato festeggiamenti al completo, 
una rappresentanza dei mutilati, dei 
combastenti, dei volontari, ufficiali in 
congedo, collegio civico maschile, asso- 
ciazioni patriottiche e ls bandiera del 
Comune, scortata da due vigili urbani 
in alta tenuta. Precedeva l'imponente 
corteo, che si compose sul piazz 
la stazione centrale, la musica presi- 
diaria; seguivano i vessilli dolle' asso 
ciazioni, il eruppo delle autorità lo- 
cali, fra cni il segretario ing. Caccese, 
il comm. Anzà per il prefetto, il dott. 
Paolo Sirk, in rappresentanza del Co- 
mune, vari presidenti delle associazio- 
ni  patriottiche locali, il prof. cav, 
Mazzocco e i componenti il Direttorio 
federale, Tra le personalità giunte da 
Bergamo e da Prieste notammo il'comm. 
Capoferri, segretario della Federazione 
di Bergamo e membro del comitato cen- 
trale delPA. N. M., la medaglia d’oro 
Guido Slataper, il comm. Pianigiani e 
ì grandi invalidi e mutilati bergama- 
schi, Nicolò Vassaldi, Giovanni Carra- 
ra, Vidotti, Giacomo Cavalli, prof. Po- 
lettî, prof. Alessandro Milesi. Molte 
case della città erano per l'occasione 
imbandierate. 

Il lungo corteo, composto di oltre 
500 combattenti bergamaschi, fu acco 
to con deforenza dai cittadini lungo 
il percorso. Alle 16, al Municipio, se- 
guì il ricevimento ufficiale da parte 
del podestà sen. Bombig,. che rivolse 
ai combattenti bergamaschi il caldo e 
affettuoso saluto di Gorizia. Il comm, 
Capoferri rispose al podestà con parole 
di. vivo ringraziamento per le affettuo- 
so accoglieze ricevute, esaltando con 
ispirate parole la città che tutti i be 
gamaschi combatenti rivedono con pia- 
cere restituita alla tranquillità serena 
della Patria liberatrice, Parlò, poi, il 
segretario federale ing. Caccesa cho 
portò il saluto delle camicie nere, hen 
decise di vigilare i sacri ed inviolabili 
confini della Patria. Infine il prof. 0- 
svaldo  Mazzocco mutilato di guerra e 
presidente della combattenti di. Gori- 
zia porse il saluto affettuoso dei com-; 
battenti e dei mutilati di Gorizia in- 
neggiando all'Italia e al Duco.. 

Î comm. Capoferti consegnò al sen. 
Bombig un messaggio del podestà di 
Bergamo che contiene un nobile, fer 
vido, augurale saluto a Gorizia, pari 

Terminato il ricevimento al Munici. 
pio i mutilati e combattenti berg; 
schi si recarono in devoto pellegrinag: 
gio al cimitero degli Eroi, ove il comm. 
Capoferri, a nome dei combattenti di 
Bergamo depose un ricca ghirlanda di 
alloro. Terminata la commovente ceri. 
monia, gli ospiti bergamaschi si reca- 
Tono con automezzi a visitare ì posti 
della guerra. 


ev 
- GORIZIA, 19 

L'on, Bottai a Gorizia. Apprendiamo 
che il 9 ottobre sarà tra noi, per to- 
mere una conferenza al teatro Verdi 
sulle organizzazioni, sindacali. professio- 
nali, S. E. l’on. Bottai. 

Verdi. Questa sera fu eseguita, dopo 
molti anni, dalla Compagnia Mauro: 
«Manovre d'autunno», che richiamò pub- 
blico numeroso. Vivamente applauditi 
furono il comico Trucchi, la soubrette 
Zanoncelli, la soprano E. Vera e il te- 
nore Roberti, Domani, serata d'onore 
della’prima donna con «Prasquita». Mer- 
coledì ultima recita con la serata, d’ono- 
re del comico Trucchi. i 

Un ceffone conclusivo. In segirito ad 
‘un diverbio avvenuto in un'osteria, cer- 
to Giuseppe Culot, di 36 anni, abitante 
in via Torriani 44, riceyette un potente 
ceffone che gli produsse una ferita alla 
bocca e l'asportazione di un dente, Yu 
medicato all'ospedale comunale, e giu- 
dicato suaribile in 6 giorni. 

Infortunio sul iavoro. Mentre era in- 
tento a lavorare, tale Giovanni Stokali 
di 52 anni, da Scrilla S. Tommaso, ri 
portò la frattura del femore sinistro, 
per cui dovette ricorrere al nosocomio 
comunale, ovo fu medicato e giudicato 
guaribile in una sessantina di giorni. 

Palla bicicletta. “La Croce Verde do- 
Vette intervenire a Piedimonte del Cal- 
vario ove tale Raffaela Tolmak, caden- 
do dalla bicicletta, aveva riportato una 
contusione e una, ferita da strappo ‘alla 
tibia destra. 

Un furto, Il dott. Virginio Fontanin 
denunciò ai carabinieri di essere stato 
derubato della bicicletta che aveva de- 
pozitata ‘per pochî istanti nell’atrio 
della casa del dott, Smerchinich, iù via 
del Seminario. 

Furto di galline. In danno del mare- 
sciallo d'artiglieria Veneziano Pasqui- 
ni, abitante in. piazza Cristo 4, ignovi 
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L'inaugurazionea Turriaco 


del campo spertivo “Littorio,, 
TURRIACO, 19 

Teri ebbero inizio Ie preanunciate 
manifestazioni sportive, Alle 14 con- 
vennero da varie parti del Friuli di- 
verse. società sportive concorrenti a 
vari premi che, recatesi sul nuovo cam. 
po sportivo del «Littorio», presero par- 
te, assieme allo autorità e alle associa. 
zioni locali all’ingugùrazione dello stes- 
so campo. 

Il podestà cav. Clemente Riccardo 
consegnò il campo all’Unione Spor- 
tiva Isonzo, dopo aver rilevato come 
esso sia, il pirmo sorto nella provin. 
cia, secondo i dettami del Duce, Se- 
guì il segretario del Fascio, sig. Span- 
ghero il quale affermò che l’avvenimen- 
to#è significativo anche perchè ‘Tur- 
rico rispose prontamente per la pri. 
ma al comandamento del Duce. 

Allo 15.30 si iniziò la partita di cal- 
cio tra le squadre di Pieris e Turria- 
co per il campionato dei liberi. La par- 
tita, arbitrato abilmente e con (im- 
parzialità dal signor Rinaldini di Trie- 
sto «fu giocata con leale cavalleria da 
ambo le parti e senza il minimo inci 
dente. Si chiuso con Ja vittoria della 
U. S. I. di Turriaco, con 3 a 1, Dopo 
a gara di calcio seguì la premiazione 
delle associazioni intervenute, che so- 
no le seguenti: Stella Alpina di Mon- 
falcone, Unione S. F. di Ronchi dei 
Legionari ed il circolo «Arena» di Mon- 
falcone. 

La gara di tiro al piattello, Lo signo- 
rine di Turriaco consegnarono, poi, al- 
l'Unione Sportiva! di Turriaco il ga- 
gliardetto sociale, opera della signorina 
Ines. Povoleri, clio fu anche la gentile 
madrina nella cerimonia di consegna. 
Alla presenza di molto pubblico si ini- 
‘arono quindi i tiri di prova del tiro 
al piattello. Colpi interessanti quelli dei 
signori Castellam, Bega, Decorti e dei 
capemanipolo Alfano, che si è fatto 
notare anche per l'assoluta precisione 

i à dei tiri, 
La giuria ‘era composta dei signori 
Bombig di Gorizia, Spanchero, Colavini 
o Clemente di Turriaco. Erano presenti 
anche il ten. dei carabinieri Airenti, il 
podestà ed il segretario del Fascio di 
Turriaco o personalità di Monfalcone e 
paesi. vicini. Dopo i tiri di prova si 
iniziò la gara di tiro al piattello che si 


Labattaglia del grano a Cormons 


premiazione dei vincitori 


CORMONS, 19 

Teri mattina alle 11 fu tenuta nel- 
Paula, del. palazzo comunale, presenti 
il podestà cav. uff. Nicolò Benardelli 
il segretario politico del Pascio, Arri- 
go de Savorgnani e i dottori Angeli e 
Dorigo, il. primo presidente delia lo- 
cale. commissione comunale per la pro- 
Ppaganda granaria e l’altro direttore 
della Cattedra ambulante di agricoltu- 
ta di Cormons, la seduta. per la pre- 
miazione dei vincitori della battaglia 
del grano. S 

n presidente dott, Angeli ringrazia 
le autorità presenti e il folto gruppo 
di agricoltori, mandando un plauso alle 
prime per l’interessamento dimostrato 
e spronando gli altri ad un maggior 
risultato, Trattò poi diversi argonien- 
ti d’indole granaria, raccomandando 
agli intervenuti di segu 


È È ; ire con assidui- 
tà le direttive del Duce, banditore del- 


la battaglia del grano. Il dott. Dorigo 
splegò quindi che sebbene le condizioni 
atmosferiche abbiano ostacolato la sen 
mina del frumento, il raccolto fu otti- 
mo poichè oscillò sui 14 quintali per 
ettaro toccando, però, anche dei massi- 
mi di 80 quintali. Confrontando questi” 
dati con la media (12 quintali per et- 
taro) ed i massimi (21-29 quintali) 
raggiunti l’anno scorso — si ha ragione 
di meglio sperare. 
Quest'anno i partecipanti sono in 
numero di 23 mentre l’anno scorso era- 
no appena 15. L’oratore trattò anche 
dei diversi problemi che gi presentano 
sulla scelta. dei concimi, del seme e 
delle posizioni più adatte: î 

Il presidente passò poi all’aggiudica- 
zione dei punti di merito, che venne 
fatta seguendo questi criteri: 1). per 
aver adempiuto alle pratiche razionali 
di coltivazione; 2) per aspetto della 
coltivazione sul campo; 3) per produ- 
zione unitaria. I concorrenti si meri- 
tarono la seguente classifica: Bodigoi 
Antonio punti 8.66 su 10; Fratelli 
Brandolin 8; Nassiz Iginio 7.9; Mian 
Antonio 7.8; Tomba Giuseppe 7.33; 
Battistutta Luigi 7,10; Bon Giuseppe 
7; Rivolt Giacomo 6.50; Brandolin Se- 
bastiano 6.45; Cantarutti Antonio 6.33; 
Tomba Antonio 6.20; Fratelli Gall 6.15; 


svolse su quindici piattelli a sei metri 
divisi in serie di tre e che interessò vi 
vamente. Oggi XX Settembre chiusura 
delle manifestazioni sportive con gara 
di tiro, corsa ciclistica di velocità (me- 
tri 1000), gara di calcio per la terza 
Targa XX Settembre tra Turriaco e 
Vittoria di Monfalcone, corsa podistica 
di velocità m. 100; di sera, ballo al- 
l’aperto. 
ur 
GORIZIA, 19 

Atterrato da un ciclista. Palmira Bo- 
man, di 5 anni, abitante in via Rabatta 
19, mentre era intenta ad. attraversare 
la strada fu atterrata da un ciclista, 
Ricorso all’ospedale ove i medici le ri- 
scontrarono una ferita, alla fronte. Gua- 
rità in 8 giorni, 

Gli incerti del mestiere, 
macellaio Max Iaconcich, di 18 anni, 
abitante in viale XX Settembre, men- 
tre era intento a tagliare la carne si 
ferì all'indice sinistro. Ricorse all’ospe- 
dale ove fu giudicato guaribile in otto 
giorni. 

Bestenimiatore in contravvenzione, Ii 
carabinieri \elevarono contravvenzione 
contro Giovanni Candolimi, di 49 anni, 
da Bordano, perchè, pinttosto alticcio, 
bestiammava suscitando l'indignazione 
dei molti presenti. 

e 


Una festa all'asilo infantile d18. Osvaldo 


UDINE, 19 

Teri, all'asilo ‘infantile Vittorio E- 
manuelo III, di S. Osvaldo ebbe luogo 
dl saggio finale in occasione del secondo 
anniversario della fondazione dell’asi- 
lo. Alle 16.30 il cortile dell'asilo era 
gremito di pubblico fra cui numerose 
autorità cittadino, rappresentanti di 
istituzioni di beneficenza, soci dell’a- 
silo. T numeri del programma furono 
svolti con la massima precisione e de- 
starono im.tutti vivo entusiasmo. Gli 
applausi furono frequenti e calorosi. 
Il segretario del Fascio volle visitare i 
locali dell’asilo e l'esposizione dei la- 
vori, lodando jl consiglio di ammi i 
strazione e lè insegnanti tutte per il 
perfetto funzionamento dell'asilo che 
comprende, ora, anche una sezione do- 
Po-scnola è una sezione di lavoro, con 
150 iscritti. Rimase ammirato dell'e- 
sposizione dei lavori: intrecci, cestel- 
lini, disegni fatti con fettuccie colora- 
te, rienmi, cuscini e tappeti. L'edifi- 
cio era imbandierato ed il trattenimen- 
to riuscì veramente caratteristico; tut- 
ti.i piccini lavorarono conla massima 
disinvoltura, Magnifici gli esercizi gim- 
nastici. I giuochi della palla, i colori 
dell’arcohaleno, l’inno di «Mameli» ed 
il coro della Bandiera segnarono il pun- 


to culminante della festa. 
e 


UDINE; 19 
Sul lavoro. Il falegname Giuseppe 
Artico, di 16 anni, da Pradamano, Ja- 
vorando ieri nel pomeriggio presso ‘a 
ditta. Fratelli. del. Torso, riportò. una 


ri 


ladri rubarono 13 galline, un tacchino 
oluestonzli, i 


ferita Jacero-contusa al dito medio della 
irà in 10 giorni, 


II garzone | p, 


‘|sente ordine». 


Zoff Giuseppe 6.10; Fratelli Vanon 6; 
Maurig Martino 5.88; Seubin Luigi 
5.50; Ambrosig Giuseppe 5.80; Cocina 
Giuseppe 5; Padovan Francesco 4.66. 

I premi messi a disposizione della 
commissione comunale per la «Batta- 
glia del grano» sono stati così assegna- 
ti: 1) di lire 600 a Bodigoi Antonio; 
2) di lire 500 ai fratelli Brandolin; 8) 
di lire 400 a Nassiz Iginio; 4) di Hire 
300 a Mian Antonio; 5) di lire 200 a 
Tomba Giuseppe; 6) di lire 100 a Bat 
tistutta Luigi; 7) di lire 100 a Ron 
Giuseppe; 8) di lire 100 a Rivolt Gia. 
como; 9) di lire 50 a Brandolin Seba- 
stiano. e 10) di liro 50 a Cantaruzti 
Antonio. 


CORMONS, 19 

La «Città di Napoli» al Comunale. 
Per solo oggi martedì vengono annuncia 
te delle rappresentazioni straordinarie 
della compagnia di arto varia «Citta di 
Napoli». di cui diamo. il programma: 
«Napule ca se ne Ya», prima visione 
della film in 4 atti; «0” marinariello», 
sketschs musicale e vocale in costumi 
della regione; cav. Raimondo de An- 
gelis; Armando della Monica; Delia Vi 
Viani. Alla fine la celebre tarantella 
sorrentina ballata da 6 ballerine. 


Il passaggio. della «XX Settembre». 
Dalle 13 alle 14 di quest'oggi trans: 
teranno per la nostra città i parteci 
panti alla seconda Coppa Mussolini, or- 
ganizzata dal Gruppo sportivo della 
58.2 Legione S. Giusto. I corridori, pro- 
venienti da Cividale, passeranno per il 
borgo Povia, viale Venezia Giulia, viale 
Roma, via Gorizia, sottopassaggio, di- 
rettamente per Gorizia: Il servizio di 
segnalazione è stato affidato al Dopo- 
lavoro. locale, coadiuvato dalla Milizia 
e carabinieri. 


Dopolavoro Brunner - Cormenese, Og- 
gi, dopo ‘un riposo di 3 mesi, avremo 
l'apertura del «oroundo di via Banca- 
ria, con un incontro importante. 1 Ti 
vali dei nostri granata saranno i Han 
co-verdi del Dopolavoro Biinner di, Pie- 
dimonte del Calvario, che si presen- 
teranno fra moi in formazione di cam- 
pionato. L'inizio avverrà allo 16. 


e 
UDINE, 19 

Avvertimento ai fascisti. Il P. NF 
comunica: «Si avvertono tutti i fascisti 
che d'ora in poi ogni qualvolta doves- 
sero cambiare ‘di abitazione è loro pre- 
ciso obbligo di avvertire del cambiamen- 
to.per le opportune registrazioni, la se- 
greteria amministrativa di questo Fa. 
scio, la-quale provvederà allo modifiche 
sui singoli fogli personali. Saranno, pre- 
si provvedimenti a carico di quanti non 
ottempereranno tempestivamente al pro- 


Furto di pennuti, L’altra notte, igno- 
ti, penetrati nel cortile dell'abitazione 
del sig. Anonio WCattarossi, abitante 
nella vicina farzione di Cortale, dal 
pollaio. asportarono 25 polli e tre gal- 


Piccole cavs» di Pretura 


UDINE, 19 

Dinanzi al pretore, cav. Sanesi (P., M. 
l'avv. Baldassi, cane. il rag. Grimaldi), 
comparve il mendicante Attilio Morassi 
di 45 anni, il quale era accusato di es- 
sere penetrato, il 22 agosto u. s. nella 
abitazione della signora Adele Nadalini 
e di aver rubato un tacchino, una bot- 
tiglin d’olio e formaggio parmigiano. 
Fu condannato a 10 giorni di reclusione. 
— Per. aver. sottratto degli opoetti 
pignorati, tali Fioreudo Mattiussi di 
63 anni, da Basiliano, ed Ermacora 
Battistina, abitante in via Grazzano, 
furono quest'oggi condannati il primo 
a 4 mesi di reclusione e 500 lire di 
multa, la seconda a 200 lire di multa. 
Ad entrambi fu concessa la condizionale. 
L'arresto di tre zingare. Per aver 
derubata la signora Irma Pancrai in 
Barducci — abitante nella vicina fra- 
zione del Cormor Alto — di una sca- 
toletta di cartono contenente un anel- 
lo ed un ferma anello d’oro del valore 
di lire 400, furon tratte in arresto le 
zingare: Hurodovice Luigia, Hurodovie 
Luigia e Ada di Tommaso. Accompa- 
gnate in questura si protestarono inno- 
centi, 
INNI n 


AUTOCORRIERE da e per TRIESTE 
Partenza da Piazza Uberdan, 


Per Fiume allo 6.30: da Fiume alle 6.30 
Per Abbazia (partenza dall'Hotel de ia 
Ville) alle ore 10.30; da Abbazia alle 8—. 
Per Postumia alle 7 e 16.30; da Postumia 
alle 6.50 e 16.30. Per Postumia-Grotte (part. 
Ga Piazza Verdi) alle 1445. Da Postumia 
Grotte alle 19.25. Per Comena alle 17.15; da 
Comano alle 6.50. Per. Corgnale-Divaccia. 
Sgnosecchia, giorni feriali alle 12 e 17.20, 
Alla domenica. alla 7.30, 14.30 e 16. Da Seno 
secchia-Divaccia-Corgnale, giorni feriali alle 
7 e 18.30. Alia domenica alle 7, 18,30 e 18,35. 
Per Bisterza all i7: da Bisterza alle 6. 
Per Aidussina è paesi intermedi, dalla via 
Carducci (angolo P. Severo) alle 15. Da 
Afdussina alle 7.30. 

Per S. Daniele (via Gabrovizza) alle 16; 
da 8, Daniclo alle 6.30. 

Per  Bagnoli-S. Dorligo (partenza dalla 
via Carduecì) giorni feriali, alle 11,30, 19.20, 
Festivi. alle 9, 12, 15, e 22 (da S. Auna). 

Da Bagnoli-s. Dorligo: siorni feriali alle 
6. 15. Festivi alle 6.30, 10.30, 14 e 21 


COCNDOGCnNON ENEA LI gOnga 


Mezzo facile 
per evitare i mali di piedi 


Piedi sensibili facilmente. riscaldati 
e addolorati, caviglie gonfie, calli lan- 
cinanti, irritazione dovuta alla traspi- 
razione, tutti questi mali di piedi spa- 
riscono prontamente, sotto l’azione dei 
Saltrati Rodell. Questi sali producono 
un bagno di piedi medicamentoso e lee- 
germento ossigenato che ‘possiede alte 
proprietà asettiche, tonificanti e- de- 
congestive. I Saltrati Rodell rendono 
resistenti i piedi sensibili e. rimettono 
ben presto in perfetto stato i piedi i 
più rovinati. Ammorbidiscono i calli 
ed i duroni ad un tal punto che potete 
‘togliergli facilmente senza tema alcuna 
di ferirvi, In tutte le farmacie. 


pesta ne si 


IBLENORRAGIA | 


— URETRITI — CATARRI VESCICALI — 
FILAMENTI « URINE TORBIDE SANGUIGNE 


{uarite con.il più enorgico antisettico urinario 


IUROSANTOL Mii. MALA 


FLACONE ORIGINALE da 26 perlo Lire zx 
CURA (flacono quadruplo) Liro xa 
Per spedizione franca e riservata aggiungere L.1 
Stabilimento Farmac. UROSANTOL 
Via San Francesco da Paola, 11 - TORINO 


aq 


€. S, PONZIANA 
GK Sette 3 ore di gir 
t] Ore 13.30. 
U. C. Cervignanese 
€. S. Ponziana B, 
Ore 15.30 
A. S. Pro Gorizia 
.C. S. Ponziana 


SI 


GIBDITPITITDOD III 


SE SOIA 


ANTIEMORROIDALI 


PRE LO, | 
AIMACNRO) 

TRIESTE nun GOLDONI È 

fi DEPURANO ÎL SANGUE. CURANO; 


«LE EMORROIDI cu STITICHE22% 
A LIRE 250 LA SCATOLA 
IN TUTTE LE FARMACIE 


BADARE ALLA FASCETTA con 
ta 
FARMACIA GIOV. DATT NA: 


e 
ic 


ico 
Sei Vostri Teni sono deboli, l'acido urico 
f_gitro impurità velenose eapovolgono l’in- 
tero sistema..Per' questo è pericoloso il tra- 
Scurare degli avvertimenti, como mal di 
Schiena, disordine urinario, irregolarità del- 
a vescica, reumatismo, giunture rigide, 
Sonfie, renella o depositi nella urina, do: 
lori di sciatica o di lombaggine, ronzii 
nelle orecchie, mal di testa, 
nervosità, 
La vostra cura evidente è di rinforzare 
® tonificare i reni, quando siete ancora in 
tempo. Non aspettate un altro. giorno! 
Usate le Pillole Foster per è Reni, jo spe: 
Cifico renale che è famoso dappertutto in 
Italia, per curare con auecesso il reuma: 
tismo 6 le altre conseguenze della debolez: 
Za renale. Le Pillole Foster non falliscono, 
Vi fanno 6 vi mantengono sano. Migliaia 
U uomini e donne riconoscenti garantisco 


vertigini e 


® 


Stili 


e 


colati, 


A 


VIENE] 


Cal 


stenza negli studi, 


CONVITTORI 


Trust como 


487 Broadway, NEW YORK City — Indirizzo telegrafico: SICILTRUST 


Capitale. Doll. 600.000,— - Risorve e Profitti Indivisi Doll, 300,000, 
Depositi Doll. 8.009,000.— 

Banche controliate: SECURITY STATE BANK di BROOKLYN 

{ WINDSOR BANK di BRONX N. W, 

dÎ AFFILIATA COL BANCO DI SIGILIA, ITALIA 

Corrispondenti su tutte Je principali piazze degli Stati Uniti, del Canadà 

dell'America Latina. — Uuttele operazioni di Banca, 

zione viene data ai conti dollari di banche italiane, conti correnti, conti vin. 
aperture di credito commerciali — Compravendita di divise e di titoli 


Per informazioni rivolgersi al BANCO DI SICILIA, Trieste 0 Fiume 


Lenti pece berose 780 


ABBIGLIAMENTO pera PERSONA 

ARREDO peLlLa CASA 

È USCITO IL NUOVO CATALOGO ILLIS 
AUTUNNO c INVERNO 


lesio Semsranio Negrini - Treviso - Telefono 7-85 
Coscienziosa cda St A x Dia i 


— Speciale a 


A RICHIESTA 


Accurata assi 
Dott. Cav. (A. NEGRINI 


esigenze igieniche 6 pedagogiche, 
LICEO SCIENTI, 


ECO, 


Per programmi rivo 


Collegio Vescavile “Pio X;; 


Convitto, semiconvitto ed esternato 


gersi alla Direzione. 


-Fropigg') 


[i 
î 


Grandioso Istituto appositamente costruito secondo tutte le. moderne O 
227 

L' istruziono è interna ed abbraccia per ora le ELEMENTARI SUPE- n° 
RICRI (IV e V), le GINQUE GINNASIALI — 1 e Il LICEO CLASSICO L 
— ISTITUTO TESNICO INFERIORE — le Il RAGIONERIA — fel toi 


IANO 


S. Stin 2514 - VENEZIA » Tel. 20-51 


Diploma di Gran Premio - Medaglia d'Oro 


Lonvitio - Sentitonvilto - Scuele 


Sì ricevono iscrizioni di collegiali 
e di alunni per le Scuole Regio e 
per le Scuole interne—— — 


Corsi speciali per risupero anni perduti 
LA DIREZIONE 
EIA PTT TSO I LA NI 


CLINICA De CHIEREGO 
VERONA - Borgo Trento 
Stomaco - Intestino - Malattie 


mervose - Diabete - Entorocolite 
Veno e piashe varicose 


DINDDIIDISNIDNADIDDNDISITANINI |; 


Giovmni, sposi, vecchi 


guariscono la debolezza nervosa con le Pil: 


ole Johimbina Melai, Im pochi giorni sil 
E la PRIMIERA FORZA VIRILE. 
— Opuscolo gratis, ogreto.' Le due scatole | 
L. Zi, indirizzando: Prodotti specializzati 
Melai, Bologna, Via Lame N. 48. 


DISDIDIIDASDISNISNISSNIVISNINI > 


} 
i 
i 
} 
| 


PILLOLE DI SANDA FOSCA 


o del PIOVANO 

3 ecoli di crescente successo, Pre. 
Lor da malattie. Psercitano una 
benefica azione allo stomaco, stimola: 
S no le funzioni del fegato, curano la 
atitichezza e le sue dannose conse 
O suenze. Iscrittà nella. Farmacop 
Ufficiale Italiana. Scatola di & pil: 
lole L. 3.50 (ovungne). 

Farmacia PON 


© Venezia 


distrugge i 
Mosche 


Zanzare —. 
\ ,Cimici,Pulci,Scarafaggi , 
Bacchi, Formicole 


line. Il furto fu denunciato alla locale 
dei carabinieri. 


0 per le Pillole Foster. Domandate al vi 


n 
Siro vicino. Ovunque: L. 7.-; sei scatole 
Adro Sr Ater Mi pece 


CT O tica 
(i 


Contro l'inappeten 


causata da debolezza 


Mia moglie non digeriva 
quasi 
conseguenza deperiva con- 
tinuamente. Ora che prende 
il Proton, digerisce tutto 


ed ha Sempre un appetito 
Vivace. 


Con ringraziamenti ed os. 
sequi, 


# BORDIGA ANTONIO 


Lite Nat 
A EL ire 
i I 


TT it 


pere Il indi 


tà 


PER 


Sig. Dott. 
Comm. €. Rocchietta, 
Pinerolo. 


alcun cibo e per 


[a 

A 
da 
Dil 
ni 
gr 


Ciampane 


Pontecaffaro (Brescia) 


put! 


pimibi 


Copie arretrate del giornale sono in 


vendita in Via S. Pellico N. é, II 


| mandragora in letteratura. 


CONGRESSI, FESTE o CONVEGNI 


Società Ginnastisa, Domenica 25 corr la 
fezione es jonisti parteciperà alla mani 
festazione dell'Opera Nazionale Dopolavoro 
perciò inv ì soci © familiari ad inter 
Wenire nu osi. Iscrizioni e informazioni 


Questa sera 
tutti gli 


jegati 
falle 20.30 sono convi 33 
iscritti alla sezione sa. Si av 
Wertono tutti gli interessati che eventuali 
domande di invito per i trattenimenti di 
anza, che avranno inizio il 29 corrente, 
tono da indivizzarei al Comitato tratteni- 
enti a mezzo di un socio presentatore. 

Gruppo Universitario Fascisia. La sezio; 
Ne dispenss avverte gli studenti che è us 
ta l'ultima marte delle dispense di tecnica, 
bancaria. Orario. della sezione dispense: 
martedì e venerdì dalle 18 alle 19. 

Società Corale G, Vardi. La lezione di star 
fera. rimane sospesa. Prossima lezione ve- 
Mmerdì. 

Unione Sportiva ‘Triestina, La prima 
squadra si trovi oggi in campo alle 14 per 
a partita con la Pro Patria. Le riservo e 
è squadra B si trovino in campo alle 12.30, 

©. $. Ponziana. 1) calcisti della. squadra 
B si trovino in campo alle 13 e quelli della 
Squadra A alle 19. 

Grupps Sportivo. Grafico. Domani alle 
20.5 seduta «di Direzione. Sono aperte le 
inserizioni per la costituenda Sezione ©; 
Gio, Gli amprendisti sonò invitati ad in 
rersi al corso di disegno che avrà di 
Zio quanto prima. La Sezione eseungionieti 
Partecina domenica alla manifestazione 
deila FP. E L 

Unione. Sportiva «Stolla», 
escursionisti è. Gonvocata. per 
sede. 

©..6 «Triaste>. Osgi alle 13 la II squa: 
dra in campo di Rozzol per una partita 
amichevole. 3 

A. S. «Alba», I caleisti dalla I squadra 
in campo di Rozzol allo 15. Le riserve nel- 
lo etesso campo alle 13.30 per disputare 
tina partita contro il C. S. «Trieste» ( 
berve), 

Gruppo Escursionista Stella Alpina, Do- 
mani alle 20,50 sono convocati in sede soci 
e simpatizzanti per l'iscrizione alla mani. 
festazione escursionistica (F.LE.) indetta 
dall'O, N. D. per domenica, 25 corr. I soci 
che lo vogliono, posreno ritirare i distinti 
wi mercoledì, Giovedì sera alle 20.30 i.com- 
bonenti del tiro alla fune in sede, 

A. GC: Fiorente. I calcisti oggi alle 16.15 
lin campo di Rozzol. 

F, B. 0, Vittoria. Oggi i calcisti della La 
quadra devono trovarsi ‘alle 15.15 nel cam- 
po di Rozzol («Obzor») per una partita a- 
michevole coll’A. 3.1 Vito. 


CORRISPONDENZA APERTA 


La Sezione 
domani in 


| Ea-prigioniero, Ci pare che. il vostro pro- 
Retto sia chimerico. Ma poichè ognuno cer- 
ca di rimediare i propri guai come può 
mon vi sconsigliamo di tentare. L'unica 
via: è comunque offerta dal. Ministero de- 
Eli Esteri e dalle autorità consolari, Man 
co Tullio Cicerone, Proesentorete domanda 
er la riduzione di ferma al Consiglio di 
leva, unendo lo stato di famiglia ot 
terrete dal competente ufficio municipale. 

Viaggiatore. 1) L'ippomane è un genere 
di pianto che spetta alla monecia mona- 
delfia del'sistoma di Limnes, alla famiglia 
delle euforbiacee, tribù delle inpomanee. 
La apecio più nota, l'ippomane velengea 
|. nasco sulle spiagge delle Antille o dell A 
|  menica meridionale; è un albero di medio 
| ore grandezza simile per, il suo nepetto 
ad un albero di pomo o di pero; la scor- 
za è biginstra. il legno duro. 2) La mam- 
dragora è una pianta perent@ ® radice 
| carn napiforme, divisa ordinariamente 
} in due, talvolta in tre o quattro parti, 
guernite di ili fibrillo (eco. Nasce nei 
Imoghi ombrosi dellBuropa meridionale. 
Gli antichi medici reonoscorano molle vir- 
tù e strenitose proprietà 4 Lao 
Machiavelli ha, fatto una Si TA 
lia delle amocines, 


(o vi docidete 2 


è una pianta della famig 
Ì ele meriacoe; 
e Sfionvale di botanica 0 
mon voleto sentire più parlare di nie). 
4) memsi di un giovane vuol dire che 
ci pensa»? E° più probabile che abbiamo 
pensato che ci ponsi. 
(Continua nel Piecolo della, Sera) 
DSL 


«So: 


n 


Collocamento cente di mare 


n poril giorno 


Ù) 


Turno Cosylich: marinai (1) 192: giovani 
coperta im I (1) 28; glovani coperta in 
@) inozzi coperta (2) 17; fuochiet 
honai (4) 95; giovani cuciti 
camera (17) 1; giovani cucina () 17; 
mera (3) 2: 
ostino4 1 
in 11) 67 
mozzi coperti 


29. 
arinai (—) 116: giovani 
ti giovani coperta in Il 
ta (2) 3; fuochisti (—) 
Bonai (1) 119; mozzi macch. (—) 102. 
ch (Nord): marinai (8) 70; giov 
(—) 55; mozzi coperta (3) 30; 
cri (1) 19; fuochisti (—) 22; fuochi 
sti nafta (2) carbongi (—) 14; giovani 
macchina (—) 22; giovani. ci co bei 
‘mozzi venmera (1) 4; glovantenci E 
mozzi Cuochi (8) tr mozzi oncina (©) 16. 
Miei ii Gud): marinai (6) 6: giovan 
dea È Dica Sonar si UE 
perdoni (-«) 24; fuochisti (—) 23; fuochi. 
ER Si 4, carhonai (—) 32; giov. 


sti Lo da H 

macchina. PINO "a > 4) 10; 
viestinai marinai ( 

RON, mozzi coperta (41) 1; în 


mozzi 

Lioyd Tri 
Coperta 
) 64; 


a 


Nav. 
jovani cop. (+) li si hi 
gioriiioni (0) G: fupchisti (@) 52; carbona' 
) 13: garzoni (—) 5; garzoni in II 0: 
comera ®) 1; giovani cucina (—) 2: 
na (2) 25. 
marinai ()_ 7 
mozzi coperta (—) 9% 


giovani co 
fuochi 


merta ( n) io 
i (1) 52: carbona fn: È TI 
ARGS * marinal (2) 35; giovani co- 


porta (1) 17: conoì ) 8; fuochi 

marinai (—) 6; gio: 
mozzi conerta (—) li 
t) 


sti (1) 57: carbonai 
Mm 


U, Martinofch: 
coperta (—) Z 
(=> 1: cambonai 

Totelo insoritti al 17: d8/0; 
bancellati: 86; totale inscritti 

un 
+ Elenco, dello Stazioni Hi. 
Giobo alle anali può essure | 
corrisnonrienza radiotelegrafica 
ì piroscafi in 


2 


imbarcati e 
al 2: i764. 


T. cdostiare del 
appoggiata la 
diretta ui 

viaggio nel 


t itali 
settembre: 
«Ai ica Cerrito: «Atlanta», Rao 
de ‘eronha; «Duca d'Aosta». Cerrito; 
| Duilio, 8. Migielaz: So 
e o “Presidente ilson» 
«Principessa, Mar 
Pernambuco: «temo» Aden 
«Re Vittorio», Rio de Janeiro; «So 
inda mnanmbuco. î 
oa Sie A OI radiotelegrammi do- 
vrà, essere fatta nella sesuente forma: Di 
me del destinatario: nome del pirosca: 3 
| . Stazione costiera la; dust ona ‘essore 
ggi il_radiotelesramma. 
A possinto li iotio il vabblico dello dariffe 
Wa applicarsi, provvedo i Imanifesto ur 
pilato a enra del Ministero delle Dono - 
Gazioni e distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 
eni 
MENTO NEL PORTO. Arrivarono 
asta UGRIAO «Aventino» naz. da, Ala 
eandria com 8 pass. e 509 tonn. merci; «ib 
bazin» naz. da Costanza con 955 tonn, m.; 
«Maidan» jugosl. da Metcovich con 4 tor: 
«Java» naz. da Venezia vuoto; Ki 
stiana» naz, da Cametown con 5 pass. © 200 
tonn. merci; «Corvin» naz. da Smirne con 
34 pacs, e 548 tonn. merci; «Roma» naz. 
da Ancona som 180 pass.; «Semiramis» naz. 
Costantinopoli ui LS Soi Rao, 
“ TSO» nr. da {LTD d; i R8, 
Cherso» naz. da Fi ba 
«Gilda» naz. da: Tampa, con 
metoi: «Catania» nas. da Rovenna, 
«Pritone» naz. da Pola con 17 tonm. 
e: «Duino» naz. da Vemezia;. «Split» 
da Metcovich; «Palatino» naz. da 


merci; Ù 
è 9 tonn, morci; «Thurso» ingl 
yuoto; 
Ttonn. 


mo ieri i piroscafi: «Napried» fue. 
idria; «Peshawir» ingl. per Lon- 
dra: inv» naz. per Braila; «8. Miche- 
la» naz. per Calcutta; « «Grena» mory. Der 
Weahadan; «Petr, Nomikos» ell. mer Pireo; 
«Be!redero» naz. per Venezia; «Priaruegia» 
mez, per Genova; «Val» jugosl, per Calar 
mata: «Palatino» naz. per Venezia, 


toi 
1 Magazzini Generali comunicano i posti 
«dei navigli ormeggiati la mattina del 20 
sot, 
SROMIPIO: riga Kopajtics; M. IV, tram.: 
ma BL «Gilda»; H. «Belvede- 
re»: Molo III, Ioyd A s 
«Abbazia»; H 6: «Semiramis»; H. 9: Mao- 
ne di Abbazian; E. 12 bh: «Corvin»; M. IL 
testa: «Majdani; H. 13 a e 13 b: «Martha 
Washington»; . 34: «Carolina» LE 
giorn: H. gl: sonori Hi ti ta si idee: 
i «Pellanoch» . 23: «Priarug- 
ct TH. 25: «Avonti. 


4: Java»; 
Vv ni, * 0 
+ M 1 i igerinon; H. 
SE «Petros  Nomiltos» 


dr 
may 
Eracovia» ; 
. «Pharso», 


ANO ALFSSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla: 
età Editrica Italiana 


Oggi Festa Nazionale, il nostro 
Ufficio Pubblicità rimane aperto fino 
alle ore 14. Dopo tale ora rivolgersi 
per inserzioni in via Silvio Pellico 
N. 6, pt., dalle 16-18 e dalle 20 în poi, 


MADDNIANDISIIIDIDIDISTIRL 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possone assete ordinati salle 
1 alle 20 nresso 


UNIONE PUBBLICITÀ' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


o inviati = messo posta col relativo imparte 
ullo stessa. sndiriszo 

Agli importi depli avvisi coaiuncere lo 
tassa governativa (comprensiva nella tassa 
bollo di quietansa) in ragione dell'150 per 


di centesimi 20 per ogni inserziona, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 ner 
voni oruppo di 3 insercioni n irasioni. 
Coloro che non intendono dare il proprie 
Indirizzo nell'avviso, possono servita per 
il recqpito delle. offerte, «delle caselle isti. 
tuite nes nostri ufficio verso pacamento 


1 per cinque giorni, di lire 2 per dieci e 
lire 3 per quindici Giorni 

Le offerte desbono, a norma di iegga, 
essere affrancate 6 spedite per posta. 
Possono essere anche. rosapitate a mano, 
purcho siano state prima prosentate allo 
Uffico ‘Postal (e questo abbia annullato 
i frangobolli con regolare titàbratura, —— 
L'indirizzo per la offerta dirette alle 
nostre caselle deve contenere 11 numero 
di controllo, la sigla della rubrica. cha 
figurano néll'indimisso dell'avviso del no 
stro Ufficio (UN!ONE PUBBLICITA ITA. 
LIANA, Triaste), 


Offerto di personale di se 


‘Privati) cenr. W la parole. Muumo L 1. 
‘interm) cent 30 ia parola Min L 3- 4 


A DOMESTICHE, chodhe, cameriere, ra. 
Ragzetto miti pretese, ottimi attestati of 
fre_Provveditori Lazzaro 23 46527 A 

ABBISOGNANDOVI domestiche, cuoche 
meriere, altro OI bar, hotel, rivol- 


DAMERIERA parla : 
cissima cucito e stiro, offresi 
05 A, di 


to, persona ottima fiducia, brava direzione, 
offresi ovunque qualsiasi posto fidu 
ferte libretto di lavoro N. 29050 Fermo Po- 
sta, Th Sd 

DUOTA tedesca 
buone referenze cercano posto per Napoli, 
Roma. Gentili offerte Maria Covase, Abba- 
zia villa Pelda. 2a __ 190184 A 
GUOCA cameriera religiosa, 


cerca posto 
presso. ricca famiglia, Cassetta 1950 A, 


bergatori. "Trieste, fuori, ofîromsi. Zonta è, 


cento del costa dell'inserzione col minimo | 


della quota di abbonamento, che è di lire, 


nicne Pubblicità. 19509 A 
GUOGHE, cameriere, bambinaie, domesti 
che, preataservizi, lavaplat privati, ab 


le 


i 


RAGAZZA 


DOMESTICA brava cercasi. Via Piccolomi. 


AVVIS! COLLETTIVI |: 


11-15, 
mo 


sappia ou 
Nunzio 4, 


u 


laboriosa, tr 
etti 35. porta 


sola matt 
Indirizzo al 


16606 Bo 


GARZONA sarta nomo cerco. Indirizzo Pic- 
74338 D 


A principiante sarta Nono, Teasi, 
MT ; 


s dal 
Via Gi 
ltimo piano, | 


1981358 | 


‘è ore matti 
7 B 


Le 


al 


brava tutti lavori 

rutti 4, Camangzi. 

ZER i5enno pi 

i. Proseatarsi in giornata, 
13, 1 Pauleticl 

tntti lavori 


cere 


dail alle 
TARRA BR 
cento, dd 


(Privati) cent 
{Iniern.) cont 


OGUOGCA cerca: 
i vallo d'Oro. 


Domande d'impiego e di lavoro 


10 tu parola M 


$0 la parola, 


Min, L. 3 U 


mimo L. 1- 


li, 
da 
ne 
A 


re, 


ta 


E 
anni i 

rebbe Lo uttobre Società 
i Jertifieati, refer 


glese, 
renzi 


temente 


GIOVANE isonne fort 
siasi buona occupazione. La: 
IMPIEGATA pratica è n 
660, italiano, dattilografa, Cas 
Unione 


A. PRATICANTE ufficio, assolto cominercia- 


‘conoscenza ita 
ttilografia, offri 
Pubbliciti 


pratica tecnico-amminist 


ciare, 


cune, itali 


o Piecol 


congedato servizio m 


(3 
cese, sorbocroato, eccupperebbesi nelle. ere 
serali, Tutte mansioni d'ufficio, Assunie pu. 
macchina sorivere pr 
Cassetta 155712 C, Unione Pubblicità, 


traduzioni, 


stabilirsi ovun- 


ano, francese, in- 
privata, 


indici 
rativa, colla» 
o Filiale pri. 
mze ineco 


buone rete- 
ra d 


ilitare, cerca 
duratura ceccupazione, Cassetta 19355 
licità. di 


U 


calzature; 
O; 


propria. 


14 


Ii, 2 


, onesto, cerca gi: 
nzaretto 15, por 


Ù 


vblicità. 


peri 


setta 
19400 


RAGAZI 
zio. Torrebianca n. 14, 


‘A onesta, 16enne, 


cerca servi. 
d6sii 


lesco italiano 


thbene Fer stanze alia 
mattina dallo 8 allo 13. Cassorta 49464 A, 
Unione Pubblicità. — — 19464 A 
RAG A onesta, allettuosa, ofl168ì distin- 
ta famiglia a singola persona alito lavo- 
ri leggeri, cambio vitto e piccolo salario, 
‘indirizzo Piecolo. G6498 A 
RAGAZZA media età, bra 
buoni attestati, offresi. Ca 
nione Pubblicità. 


Richiesto di 


imasania, con 


personale di servizio 
parota A LL 3 


iche per Roma, 
Milano, Napoli, cuoche, «cc iero, 
Presen i via Machiavelli 24, 


74312 B 


rino, 
bambinaie. 


IA cercasi. Via Stoll: 
5 


a LL 
ATA ‘pratica, 


BAMBIN 
menté tedesco. &stcasi prim 


parli 
tamen 
IR. 


che 


zio node, Cesare Battisi ASSI Bi 


eventual 
i Nego: 


primo, 464624 |besi 0, Fimmo presso 
RE DI ci Sd È si 
DOMESTICA capace tutti lavori, con ate | DIR C. Lu Di 
stati, Ì mente; più una pi i] i ; 
"i. E SE SIDE arco - | scenza, italiano, francese, no: 
ortinai 74254 A | offresi anche subito. 
} nione Pubblicità. 


SINO 
800, 


INA cori 


nta 


rispondente perfetta tedo- 
no, stencdattiloziata, 
ia ditta. Caseetta 


Cassetta 19467 0, U. 
19467 © 


occupereb- 


19478 0 
grafa, cono- 
oni tedesco, 


SI 


ca 
ta 


GNOSMINA perfetta iedesco 


francese, inglese, stenodattilozrafia, 


ufficio, impiegherel 
; assume traduzioni. 


SÌ 


dirizzo 


italia: 


LIA:A (Eine 


Co) 


tarsi dalle 10 allo 14 via Rossotti 


63. 
B 


CAMERIERA! con attestati cercati. Presen: 


co) 
du 


zina Petroleum S. Sabba, ore 10 ul 12, 


BUDA provetta, con certificati, cercasi su- 
hito per mensa impiegati, Presentarsi Ben- 


per piccola distinta famiglia. Presentarsi 
con documenti Corso Vittorio Emannele 33, 


gor id. pi utent 
DOMESTICA capace cucinare, pres 
testati  cercasi,. Passeggio 18. Andrea 14, 


VIALI IRIS 
DOMESTICA con attestati cercasi. Vi 
ducci 39, II, porta 5. 45445 B 


e RR 


La ditta 


sa, 


aq RR 


sonale, alla 


MR RR RR RR 


Aa 


La ata 


Roma - Trieste! 


nza, ate 


SIGNORI 
gua, italiana, tedesca, offresi quale vend 


affettuoso, etndioso 


VGARTELLI reclama per oster 


bella 3 


ce in qualsiasi genere, DUDUTO Lens 


setta 199 0, Unione Pubblicità, IG 
STENODATTILOGRAFA perfetta italiana» 
tedesco, pratica offresi. Cassetta 1998 0, 


eignore solo o.famiglia nos 
ita 194% C, Unione Pu 


nt. din 


o ta parota 


mmestibili, con vtlettere tap] 
cida, confezionansi, 


Battisti 


Pa 


to segretario, 
bblicità 


ANTE OTTENNE INTE 


Lavoro a domicit 


He 


o, macellerie, 
“ate ‘in carta 
15, portone. 


si pregia invitare quei 
per ovvie ragioni non ebbero l’invito por- 


gine, che si terrà i giorni ; 


91 - 22 - 23 SETTEMBRE 


CUOGHE, cameriere, bambinalo, sti i a giornata miti. 

che, lavapiatti, prestaservizi, privati, al- Unione Punbiior 

bergatori, Trieste, fuori, cercansi. Zonta Ss I 1949! 
ES) E IE SR0 466 SB ; VVIGSita TODnE 

DOMESTICA con buoni attestati cercasi | SMfici vestiti signora lire 3 

prontamente. Michelangelo, 29, terzo. a | tima moda 50; tailleurs 

SRI n # Lia rimoderna vestiti 

DOMESTICA sappia bene cucinare, cercasi | doli Lo 


Tia uomo, cerensi pron 


rso V. E. II s1._ 


ria donna cerca: 
Indirizzo al Piccolo. 


name, oppure ra- 


lavorante fa 
Venti Settembre 89. 
J D 


pratico, cemasi, 


MELZO 
ganz 


‘A damaco 66chielli, ce) 
cheria, Brunner 3, IIL 


i Maggio 


ratorio biar 
orio bian gags 


RA 
echio 


32, 


fattorino, 
se non ac 


IA.enne cercasi come 
ile. Inutilo 


panetter 
po le ii 
ia cercasi. 
46457 D 
X impiegata, brava, anche ven- 
dite, cerca primario magazzino mohili. Cor- 
si ottimo stipendio a chi avesse 
tica. commerciale, occupato. posio 


p 
cia. Cassetta 19511 D Unione Pubhlicità. 
1051 D 


BIGNORINA pra; amministra: 
tivi e da ia Battisti 10, 
II, ore 46512 DI 
STEN ; 
fadesca, necupazione cor 


£ (9473 D Unione Publ 1947: 
STENODATTILOGRAFA icdesco-italian 
bile, cercasi prontamente. Presentarsi Tes- 


Se E 
Uso ufficio, affittari 
n. destra. 74 
affittasi 3 


sola, Via 


centro, 
0° Piccolo, 46472 1° 
d 


preferibilmente uf- 
IV, porta il; vi 
73027 P 
., ingresso liber'o, luce, 
affitasi; escluso donne. Volta 6, pianoter- 
Gi | 6463 N 
STANZE ®) centro, ingresso libero, afit- 
tamsi ambulatorio, ufficio, Cassetta 19489 £ 
«Unione Pubbli 19 
TAN Am 
su 
STANZETTA volendo costo, 
fittasi 


0 mito, af 
I, Witt. 
VOTCARRO 


pres 
onesto operaio. Zonta 8 


STANZINO Iucé, vitto, all 
gnotina. Ca [esi 

STANZINO mobiliato, affitto a  sigr 
meus 12, TII, interno. 


istruzione 
35 lu Dv 


cen 


rola, Minimo L. 3.50 W& 


AA A A A. ALLA Berlitz School, via Far 
bio Bilzi 23, telefono 44-82, insegnamento 
tutte lingue. ‘l’raduzioni. 139 W 

AAA. FAMIG sunei Istituirica tren: 
tenne, persona di fiducia, pertotta 
franceso a piano, capacissima nei la) si 
salinighi, ceroa pesto con Miti pratese. Si 
offre puro quale direttrice di casa oppuro 
dama di compognia. Ottime referenze. Cas- 


siti. Paulione 1. 74310 D_|setta 19498 G Unione Pubblicità. 1943 G 
E TILOGR per studi AAA. INGLESE, olo, lezioni partico» 
tile, cercasi. Presentarsi mercoledì 21, dalle | lari, collettive. ioni. Prof. Corless, 
na Indirizzo Piscolo. 76461 D_| Palestrina 4. A6556 


VENDITRICI pratiche calzature, conoscenza 
lingua tedesca, slovena, cercansi. Indirizzo 
Pi 74327 D 


eni 

Gamero smoviliate e pensioni private 
Richieste 

sent. 35 ta parola. Minimo L. 


350. E 


CAMERA mobiliata ingresso libero, parag- 
gi Carducci-Baitisti, cerca impiegato stabi 
le. Indieare prezzo. Offerte Cassetta 19488 È 
Unione Pubblici 5488 
CAMERA mobiliata, niualmente salotti 
no, cerco presso famiglia non mestierante: 
re Dal Pra, via Dante 7, Sindacati fa- 
ac 76241 
NO vuoto, oppure camera con foco 
lano, cerca giovane operaio. Indirizzo Pic- 
colo. ______f6601® 
SIGNORA cerca stanzetta mobiliatà o vuo: 
ta, presso buona famiglia. Indirizzo Piccolo. 
76288 E° 


A; CHITARRA; mandolino, apprendon 
tro due im 
lezioni vio! 


au 
metodi speciali, celerissimi; 
no, Viale Ventisettembre 12-I1L 


SIAE TIA 46458 G 

Ai ISTITUTI «Battisti-Galileis (Battisti 10° 
Corsi abbreviati per lic inferiori, supe- 
riori, ricupero anni perduti. Corsi comple- 
ti ragioneria (diploma ragioniere), Corsi 
rali di contabilità, steno: , lingue, 
Apertura primo ottobre, } 


con annos 
i «Bat- 


00) 


pres 
ubi 


volendo | 


ha conforto. 


ANTONIO SELIBARA 


H 
| Si prega di essere dispensati 


APPARTAMENTO due camere, cucina, vuo- 
to. 0 mobiliato, cercasi mrontamente, op- 
otobre. Via Silvio Pellico 8, II 

o, Porta; 9. RL 
MAGAZZINO possibilmente 2 locali, corte, 
acqua, luce, camino, circa 50 ma. affitto 
minimo, cercasi prontamente. l'are offerte 
scritte. Indirizzo Piccolo. 743061, 
QUARTIERE vuoto camera cucina, even: 
tualmente camerino, cercano, sposi. Cass 
ta 19501 L. Unione Pubblicità. 19501 L 


Vendite d'occasione 


sent. 35 la parota. Minimo L. 3.50 


M 


‘ori, prezzo concorrenza. Percovich. Car- 
cei 2 I 


i tre, 


ì impermeabile moda, vendons 
Detà costo. 


Cattoli. Bosco 3, ore $-i1. 
CRE 74872.M. 
BANCO da molino, 3 macine, un buratto, 1 
buono stato, lite 11,500. Indirizzo Piccolo. 
_73655 M 
coi 0 
vene 


Garibaldi 40. 
mesi due, un levrisro, ven: 
Uno guardia, regalasi. Petronio 28, I. 


ora al giorno, anche a domicilio. Fseguisce 
modelli su qualsiasi misura. Fonderia 12, 
porta il. 74300 G 


STANZA mobiliata con ingresso libero cer 
casi. Offerto Cassetta 19470 E Unione Pubbli- 
cit 19470 E 

TARA TETI IATA TTT I 


Camere moniliate è pensioni private 
Offerte 


sent. 35 la parola, Minimo L. 3,50 


Li 


AA A. GORSONNIERE, salotto signorile 
dipendente, centralissimo, affittasi, Indi- 
rizzo Piccolo, 46497 _F 
AA. MOSILIATA dal 


méi, luce, stufa, in- 


dipendente, affittasi. Canova 21, I, porta & 
se 45446 PR 

PAS r A, pus 

stufa, alfi distinto signore 


lecolissima famiglia. Ginnastica 40, 
9 P 


CAMERA mobiliata, affittasi pronta: 

meste uno due distinti, bagno, luce. FHahio 

Severo 45, porta tre, destra (angolo Molin- 
74323 I° 


o libero, 


I \ egante, ce) 
, T'imens 14, porta 18. 


ti 


; luce, ceni atti 
nore distinto, Via toroneo 


BISTINTO siguore cerca maestro (maestra) 
ital, pronuncia purissima, per perfeziona- 
mento lingua. Gentili offerte dettagliate 
Cassetta 19510 G Unione Pubblicità. 

i 19510 G 


:0mme; ria; 
parazione razionale qualsia- 
rso Garibaldi 17, II. 74322 G 


ISTITUTO Michelich, S. Michele fd. Osni 
ordina Maturità, ammissione, Pro- 
fossori scnole locali. 7AZIS A 
ISTITUTO v . Michele 14, è l’unico con: 


Yitto di Trieste. Completamente a nuovo. 
Semiconvitto. Vestito unico convittori, Pro- 


prio servizio autovetture nella stagione in- 
7 


MAESTRA piano, paziente, dà lezioni, A 
tazione centralissima. Indirizzo Piccolo. 
SIC SS ci 74235 G 

PIANOFORTE professoressa diplomata, di: 
stinzione, assumerebbe ancora singoli al 
lievi, anche principianti. Indirizzo Piecolo. 


i c6nMe G 
PROFESSORESSA 


Amsore 
aleune oro. Vasa 73063 G- 


Violino disnone 


ls, porta 6. 


RIPETITORE II liceo scientifico, cefcasi 

per arteco, tedesco, latimo. Offerte con praz- 

zo Cassotta 19474 G Unione Pubblicità. 
19474 G 


‘a diplomata impa; ne Te 
coscienziose, onorario modesto. Mar- 
45458 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 la narola Minimo L 


zioni 
gherita 3; primo, porta 7. 


CHSERA in conpusnia atattasi 
via Valdirivo 29, 


si 


a, eventualmente 
Li o vitto, affittasi, Mo- 
amde 30, IV, einisto@ — 74814 
GAMERA mobili: affittasi & signore ci- 
vile solo. Belpoggio 3, I. 74303 _P 
o , Boleggiata, pulita, 
impierata, pei; 


i 


a "Toti 
14, porta È di 
CAMERA, mobiliata, affittasi a persona di- 
6 Via Lloyd 2, porta 14. 46474 BD 
A ingresso scale, volendo vitto, 
t 7428 F 
î mobiliato, ottimo vitto, at 
i porta 8 14856 I 


CAMERA 
tasi. M 


quarto. — SE de 74518 B ca i 

STULO ICA capace EE Daeetaservi. | — cia dr EST ta: 

2i intera giornata cercansi. Presemtatzi do- | APPRENDISTA è mezzo lavoranto 

po le 8 via Istituto dé. 14286 B_ | calzoleria. Via Conti 14. 7 

BOMESTICA pratica cucinare stirare, buo: | BANCONIEBE Gio , pratico; Db 

ni attestati, cercasi. Via Scorcola 6, p. 10. | ficati, referenza. prontami 
B tarsi Par U z4a Bons 


ima, 70:75 operai ci 


fi 
limento industriale provincia Trieste. Ketà 
39-35, dicci ammi pra 


nno 


Sigg. clienti, che 


dei modelli per le stagioni autunno-inver- 
no, provenienti dalle maggiori case pari- 


dalle ore 16: alle 19 nel Salone 


LR 


piallatura, raschiatura, 


con CERINE soltanto 


PRIMA. IMPRESA 


‘M. Toresella 


Via Machiavelli 3 


seristà, 


a, banconiera, 
‘@ con cauzione, cercan- 


da stabi: 


energia, 
etta 19494 
19494 DO 


16453 D 


lucidatura 


PULITURA 


tel. 8 


na a n a ich a a aci RR RR in 


EIA LE iii INLII 
n + o) n 


; Cere 
dalle 
46497 _F 


NIALE mobiliata, comodo cuci 
signorile, affittasi distinti coniu- 
Piccolo. 46479 P 
grande eventualmente 
mfa, comodo cucina, affit. 
14317 F 


CANE Fox mina, mesi 5, bianco 
conmimcchia ne sopra voechio destro, “ri 
sponde nome Lilly, smarrito domenica Ca 
po di Pia; 
lente, ge 
Adria. ( 


po di Piazza 1. 1237 


4, I, porta 4, verso generosa mancia. 
46157 H° 
OROLOGIO per signora, d'ore con brace 
cialetto in pelle, smarrito. tratto Hotel 
Continental. negozio Beltrame, fino piazza 
dell'Unità. L'onesto trovatore, riceverà buo- 
na mancia, portandolo all’amm. SERE LO a 
GROLORIO oro, braccialetto nastrin 5 
de, smarrito 19 mattino. Mancia portandolo 
Via Pietà 29. 46495-H_. 
PORTAFOGLI documenti, denaro, smarrito 
Stazione Centrale, 18, dallo 14-16, trattan: 
dosi oggetto caro, gratificherei. Sanità, eso 


7425; 


‘er 


rrispondosi mancia compe 
\wenitore, riportandolo Hotel 
LI 


rande, bianco e nero, fuggito in 
via Mezzini, pregasi portarlo in via Giulia 


ti ci IRE I Tr ni de 
dissima. Rila; certificati. Corso Ga- VOLA con 39 pezzi, vendesi cccasione 
ribaldi 17, IL 74332 G_|lire 2000 trattabili. Piazza Scuole Isracli- 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza | tiche 2. Zalacosta, 74245 I 
ta, lire 1,20 lezione, Stenògrafia. Gatteri ‘2. I Austria, giubileo 1910, ven: 
ERE NES TZ Mi FASO ezia 4, porta 7. ‘4273 M 
DIFLOMATA impartisco lezioni di taglio, i {I Vondonsi ori di 


14222 M 
seminuoyo, 
Fabian. 74269 M 


3 ‘ele, 

cori, Icearette 

6x9, doppio anastigmatico , accessori, 
vendorsi occasione, Indirizzo al Piccolo. 


74283 M 
guardia, 
73958 M 
ova, Singer o: 
LE i ricamo, vender 
gente; occasione. Solitario 13, I sinistra 
IZ "E 46499 IX 
MACCHINA cucire nuovissima, altra foshi 
occasione vendonsi anche rate. Cervet- 
accanto S 0073 M 
sominuor: 


MACCHINA Sing Î 
giornata causa. bisogno. Beccherie 3, I 
74209 M 


o, muovo, ricco pelo, 


ven porta 10. 74252 M 

MANTELLO inverna sum, do: 

vagliata, lavor vendonsi 
lo; i 13508 M 


grammofono mar 
hi, voce fortissi 


rene M 
eriano, salotto vimini, 
si Guninoli 


7 DI 


PPETO grande, 
Ralpogzio 1A. V. 00405 M 
T orologio regolatore, tre. pendoli, 
mobili. Via Cattedrale 12, io 


VENDESI haule quasi nuoro, Indiri 
i L 7429: 
TITO giacca, cappello crema, sciarp: 
filets. lana, cappello ugnale, ultimis ti 

lelli vendonsi. Corso Garibaldi 15. III, 
destra. 74350 M 


Armoninm, vendonsi car 
o al Piccolo. 74294 M 
nuzzole, 
Istria 10, I 


VOLPI Tac 
zionì nelo, vendo. 


, euaeni 
SSIS M 


Accuisti d’occaslone 
cent 35 Ja varata Minimo I, 350. N 


ACCUMULATORE Radio, buonissimo stato, 
x Cassetta 19506 N. Unione, Pubbli- 
19506 N 


SMARRITO filo perle orientali, buone, trat. 
o via Mazzini, fino via Dante. Onesto rin 
venitore, riceverà adeguata mancia, por 
tandole via Mazzini 19, 74315 H 


Giferte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


È comodo cicina, volendo 
salotto, centro, affittasi conìugi distinti, 
Tn Piecolo. n + 
Hi LE, gucini, vuota, mol data; 
ipendente; sposini, gi. Zonta 6, I. 
SRI i 46483 FP 


INTA elegante, semilibera, luce, vò. 


o pensione, affitta distinta famiglia, 
RA IE 74254 P 


TATA, luce, 
TT porte di M09 F° 
I0GiLIATA, ingresso libero, atilttaei pres: 


1 sc sola, non mestierante. Via Pie 
porsona ue 


WUBILIATA, affittasi prontamente, Piazza 
oi 14825 L 


‘aifitbasi distinto, Pari 
‘0009 P 


destra. 


MOBILIATA 


no) Ir 


A leggiata, luce, affitta: 
gnore, eventualmente vitto. Dona- 
destra. 1085 P 

TA 2 letti, 
escluse donne. 


T 


stinto 
di 6 


TA, salotto, clegantissimi, ingres 
so libero, affittasi distinto. Indirizzo Pic- 
colo, LL 
MOBILIATA elegante, 
sima, coniugi soli affittano a die 
bile. Via Ierriera 6, JI scala, V, ginistra, 
02 PF 


APPARTAMENTINO mobiliato, nuovo, ai 
fittasi distinti coniugi soli. Fettefantane Da 
29 


KPPARTAMENTINO camera cucina, orto, 
ruoto, . 
scambi, 
affittansi senza spese. 


80 mensili; altri varie grandezze; 
tutte posizioni; ville; magazzini, 
Via MRoaSB lio pi 


so 4 th SO atte 
APPARTAMENTO mobiliato, 


gni 
eranza/ ma 


moniale, stu pranzo stanza un letto, 
dispensa e cueina, subaffitti DIOnIAR en 


te a distinta famiglia, Indirizzo Pi 


I 
vasto è 
parco (ier- 
magnifica 
rio, Cas 


19405 1 


FONDI con magazzini adat 
Gustria, a Pa 
MAGAZZINO (interno), vici 7 
ribaldi, affittasi. Amministrazione 
via "Porrebianoa, 27. 


inanza Corso Ga- 
stabili, 
74398 1 


MOBILIATA per due persone, alfittasi. Via 
Risorta 1, porta 7. e T40I_F 

MOBILIATA bolla, eventualmente vitto, af: 
fittasi, Ruegero Manna 24, II, porta 6. 
per 74291 

“A due persone, luce, compreso 
ottimo o. lire 430 mensili ognuno, altra 

una persona, affittansi. Mezzini 27, quarto, 
__TART FP 

MOBILIATA, uso piamo, salotto, aifittasi 

serio. Zanetti 2, porta 4 (angolo SR 

® 


ua, affittasi a distini 
14293 


mohiliato, camera cucina, pri. 


ZUARTIE 3 
si piano, affittasi, Cassetta 19507 I Dane 
Pubblicit: 19507 


QUARTIERE elegantemente mobiliato, ca 
mera pranzo, 2 camere letto, cameretta, cu- 
cina, affittasi prontamente causa trasferi. 
mento. Visibile 11-14. Ind, Piccolo. 46510 I 

QUARTIERE 4 stanze, luce eco, giardino, 
scambiasi con altro città. Rossetti 79, nor 
124, TAM6SI 
laio su 


HI 


MESERO, si LE 
centro, affitt 


cenusa partenza. Indirizzo Piccolo, 74264 1 


QUARTIERINO camera cucina, altro 2 stan- 
ze 60 mensili, vuoti, mobiliati, senza snese. 
scambi, affi i. Zonta SI. 00334 I 


3 a 
anca 27, port: 46453 PF 
MOBILIATA, sa, luce, vitto, attittasi 
impiegato stabile. Madonnina 17, porta 12. 
Ada 46470 FP 

uno o due signo: 
14, I piano, destra, 


Pio 
46492 PF 
STANZA mobiliata, affittasi; esclusò dom: 
ne, Corso Garibaldi 25, porta 23. 74343 F 


QUARTIERI! moto, pronta entrata, più 
SRI affittansi. Garibaldi 17, Frasi 
QUARTIERINO hone mobifiato, matrimo» 
niale, etanva pranzo, cucina, occorrendo; 
camerino. vuoto, disponibile prontamente 
presso persona sola. Indirizzo a: 


QUISTEREBBESI cagna Buldog giovane, 
rivolgersi Thaller. Lodovico Antonio d: 


CANE Buldog francese, cercasi. Rivolgersi 
re Hotel Savoia. 74239 N 
ERIA possibilmente con galleria, buo 
nissimo stato, acquistasi. Offerte cassetta 
19463 N. Unione Pubblicità. 19463 N. 


o pianoforti 
NN 


Acquisti, vendite movi 
cent 50 la nirola Minimo L h- 
A. A. A. GUARNITURE studi completi, sa- 


lotti, anticamere per avvocati, medici, ecc. 
veri prezzi liquidazione. Approfittate, Stei. 


Il giorno 18 corrente; a soli 29 a: 
deva per sempre i begli occhi stanchi 


Rosina Romagna nata Selihara 


anima sublime di sposa, figlia e sorella, Jasciandoci nel lutto che non 


T funerali avranno luogo oggi, 10.80, 
casa di via Udine N. 18, direttamente per il Cimitero. 


Il desolato marito LUIGI ROMAGNA 
— il suoceri 

ROMAGNA — La sorella CARLA FILBIER col marito GIORGIO 
— Il'fratello GIOVANNI, gli zii, i 


presente serve qualo partecipazione diretta 


SALOTTO nuovo, 


i 
sima, Indi-| 
È 2 


, destino inesorabile, chiu- 
5 


ni 
Ila nostra adorata 


DI 
de 


alle ore 10.80, partendo dalla 


TERESA e 
è. VINCENZO 


— I genitori 
LIBERATA 


cognati, i nipotini, i parenti tutti, 


dalle visite di condoglianza 


47 
do: 


con pendola, vendesi 
raoccasione. In Piccolo. 46462 NN 


Commercio ed Industria 
cent. 60 la parola - Minimo L. 6 0 


A. A A, BRILLANTI, oro, argento, cone 
Dero pagando più di tutti. Oreliceria Ster- 
min. Manzini di 7 46149 0 
A. AR brillanti, oro, acquisto, Si 
gnoretto Corso Vittorio Emannele 2. 46447 0 
A. BRILLANTI, oro, argenteria, acquista, 
assume lavori d'oreficeria. 


lacher, Lazzaro 
Hi primo 1200 
A. ULTIMA settimana di liquidazione, cal 
zature i 
giormente rid: 
stina. Ci 19469 O 
ASSORTI ziolica, assumo la 


manutenzione di detto genere, Gatteri 56, 
porta 3. Fo 46519 0 
BOTTAME grande e piccolo; tutto rovere. 
Via P. Diacono 5. — 74121 O 
CAPPELLI nora, grande arrivo, magni: 
fici model nche per. bambini, live (16 
fiori prezzi senza concorrenza, 

15922 0 


‘asi vestito; massi 
ma sollecitudine, prezzi modici, perfetta la- 
vorazione 74052 0 

LL n 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 


PI 

altri 

io buono e. prov- 

vigione, Via 
Genna 8. MERITI P 

la du 


tecnici; xerso buona 
ta conoscenza Crea 
to e nossessate passanorto, cercasi dafab- 
brica locale. Offerte Cassetta 19495 P, Unio- 
ne Pubblicità, 19595 P 


Automobili, biciclette e sporta 
ent 60 la narota. Minimo L 6. 


@ 
AUTONOLEGGI lire 1.50 km. Tel. 40-92. bise, 
402 Q 


BICIOLETTÀ vendesi ocorsione, Concordia 
135, secondo, Cociancich. T60T4 Q 
CAMICNINO Puch, tipo 8, gommato a nuo 
vo, vendesi. Garage, via Raffineria 4, 

74046 O 


CHIRIBIRI Monza, torpedo, efficientissima; 

vendesi occasione. Garage Roma, Rismon- 
do ae. E 46590 @ 

FURGONCINO tricielo in buono stato cer 
74315 Q 

ito motocicli, vendo rar 

tealmente perfetti 
sima Il 15960 

mor «Frera» 360, cm. con im: 

elettrico’ ‘(eccumulatori) vendesi 

46504 O 


seminuova, im: 

soambiasi con 
ifferenza, Garaze Sardegna 
TI2T5O 


Capitali - Società - Gessioni 
di aziende commerciali e industrie 


50 la norata. 


vendesi 


È causa, partenza, a 
prezzo. donvenianti si 


»v Indirizzo al Piccolo. 
cda e. 6 dina GSi R 
CINQUE ruote 8%, tipo Fanchy, scambia 
si con. altre di, misura ii. con o senza 
gomme, per autovettura Puch tipo. VIII, 
rpazando differenza. Garage Marelli, Mon: 
falcone. 1972 
ESISTENZA assioni 
diversi, centro, 


NEGOZIETTO arredato eubaffitio per ok 


tobre. adatto per diversi scopi commer * 
in porcellana, mellami, manufatti, 
Giardino pubblico. Im 


: Tiziano ii, porta 16. TIOS R 


ne, con quarti rue camere più locale 
grande, forte lavoro, ricco inventario ven. . 
desi prezzo ènrisorio. causa assoluta per 
tenza. Informazioni Dreos, Caffè Tommaso, 
PASS RO 


Trieste. 
TRATTORIA buffet, centraliesimo, Fone ax 
tredato, affitto bmonissimo, lavoro die ‘eto, 
locale vecchio, rendesi enuea altri imme, 
ni prezzo irrisorio. Per informazioni: 
Dreos, Caffè Tommaso, riornalmente. 
È aa 26664 R 

16.060 lire & sei m Tide garanzie, cer 
ca seria ditta commerciale. Mediatori 
esclusi. Eventuale collaborazione offrendo , 
canitale maggiore. Cassetta 1960 R. Unione 
Pubblicità. 19460 R 


DEIANA NATI IR ZIA 
Aeguisti e vendite di case e terreni 


pezzi, quasi nuova, studio completo, salot- 
tino, vendonsi grande occasione. Giulia, 4, 
porta 7. #4Sd NE 


CORRI A ZOO NN |____"ent 60 ta parola Minima I 6- iS 
i KENT ne letto, pranzo, | CASETTA 43 locali, giardino, 15.000, S.00 
fucino, prezzi ridotti, vende Sodeaio Pa 62 Balma 0atte. Neca Daga, 
Jegnami, Carducci 45513 NN | LE vostre prom i i ni 

Ah. PIANOFORTE. viennese, vendesi. Via |rendono? Per un migliore mapa 
Commerciale 40, dott. Gàdor. 46454 NN |Cassetta (19503 8, Unione Pubblicità. 

A. STANZA pranzo lussuosa, mogano, 14 19503. 8 


VILLA. 16. locali 9.000 metri campagna, 
vendesi, 135.000. Palma. Caffè. Nezozianti, 
16468 


AL magazzino Punzo, Carducci 10, trove- 
rete bollisgime camere letto, faggio; mat 
moniali lire 1700 poi; cucine complete 8% 
p sale pranzo, attaccapanni, salotti. a 

‘eni ribassati. Confrontate. 45259 NN 
CAMERA matrimoniale nuova, con suste 


1250, cucina marmi, vendo. Fonderia 10. Ma. 
46524 NN 


gazzino Faleeri. n NAT, 
CAMERA por una persona 1050! matrimo» 
niale, faggio cotto, 17001 altra cleganziss 
ma in esposizione 1881 camera pranze, lus- 
suosa. 266): Salotto imbottito 11001 lotti sin- 
goli 100, Tirk, Cesare Battisti 12. Attenzio. 
ne. all'indirizzo, INN 
CAMERA pranzo massiccia. bellissima, 1300, 
vendo causa partenza. Corso Garibaldi 29, 
primo. 'a316 NN 


VILLA centro, sommo lusso, spaziosità co 
ceziorale. vendesi, Eventualmente larghe fa- 


cilitazioni pagamento. Cassett: 
Unione Pnbblicit 3 Tel so 
Matrimoniali 


cent 10 la varo Minimo L, 


DISTINTO professionista, proprietario ne- 
gozio avviatissimo e quartiere arredato 
sposerebbe signora anziana, con piccolo ca. 
pitale. Cassetta 19477 Unione. Pabilici 


SIGNORINA nne, onesta, bella presen: 
za, gcopo matrimonio, comoscerebbe ricca 


eta imdifferente. Cassett 3,. Uni 
CH ta 19465 U, Unione 


CAMERA matrimoniale fortissima, moder- 


na, vendesi occasione, facilitazioni paga” 
mento. 14311 NN 


CAMERE matrimoniali nuove, mogano, eri 
stalli molati, vendonsi prezzo irrisorio. To» 
maso Luciani 12, porta 4. Falegname. 
TASSO NN 

CAMERE matrimoniali massicce, occasione. 
Lavorazione perfetta, con garanzia, Fale- 
gname. Molino a vento 3, int. 74305 NN 
CLUB fornimento pelle, vendesi, i 
casione. Indirizzo Piecolo. 


sttrenge, 
iva Conoscenze, 
t0, scopo matrimonio. 
ono, Pubbl 
bella 
o mincente | el 
i azienda alberghiera è 
scono matrimonio. Tessera 99376, fermo po- 
sta. Padova. 19490 1 
ini N 
Diversi 
10 ta uarala. Miramo' Î. L= v 


n , D 
scerehbe signora ag 
Ji ta 19479 UT Un 


2,ENNE esercente, 
dente, contrarrebbe 
gnorina, sviluppo 


cant 


ria, buonissimo stato, vendesi. Crociferi 2. 
primo, 46722 NN 
DIVANILETTO ottomane, 20 tipi assortiti, 
vendonsi occasione. Tappezziere, Maurizio 9. 
pirasacatd ca 74309 NN 
LETTI due, suste buonissimo stato, tavolo 
grande sarto, yvendonsi prezzo irrisorio. Par 
lestrina 2, primo sinistra. (ELIA 
MATERASSO crine, armadio una porta, 
colonne, vendonsi, Canrin 2, porta & 
74353 NN 


SIGNORA anziana offre a compagna pari 
coabitazione centrico quartiere, tutto com- 
fort. Indirizzo al Piccolo. 74280. T 
SOFFITTA vastissima, uso magazzeno, affit. 
tasi. Via Tstituto. 4, negozio. 165211: 
VILLINO con giardino, $ stanze, bagno, cu. 
cina, 2 cantine, affittasi mobiliato o vuo: 
to, entro giornata, libero subito. Via Sco. 
glietto 93 (ing. Leitgeb) 74331 1 


| Anblaiii iis ER 

Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

Minimo L 


cent. 35 la naroia 350 L 


STANZA matrimoniale, sala pranzo, como 

do cucina. alftta Lessolo 27, p. IL. 74329 FP 
STANZA mobili: luce, ‘cura ves 

Sa ifto, agfittasi. Indirizzo. Pideolo.. 

n MA F 

STANZA ingresso libero, affitiaei per uf 

ficio o sartoria. Sansebastiano 6, Ti, 9. 

st 1 74266 F 

a, ing libero, affittasi. 


APPARTAMENTO mobilatàa, piccolo, son- 
{moso, senza compera mobilio, cercasi. Of- 
ferte e prezzo cassetta 19504 L. Unione Pub- 
Plicità se” 19504 Ly 

APPARTAMENTO vuoto 2-3 camere, cerca 
professore regio. Scrivere cassetta 19493 L, 
Unione Pubblicità. 19493 Ii 

APPARTAMENTO mobiliato, tre quattro ca 
mere, accessori, cercasi primo ottobre, pi 


ST 5 n 
Francesco Crispi 36, II, porta 6; visitabile 
dalle nove all'una. TAZ14.F 


one tranquilla, Rivolgersi via Carducci 
20, porta 2. 74277 L 


i| FIANINI lussuosi, imerociati, continui arri 


MOBILI us 


oggetti casalinghi e vesti 


ti usati, vendonsi prezzo occasione, Via 
dell’Università 11, I sinistra, dalle 9 in poi 
174259 NN 


MOBILI per sposi, causa partenza, vendo. 
Indirizzo. Piccolo. 16264 NN 

FIANINI; pianoforti, vendonsi cassa, pure 
facilitazioni seria garanzia, prezzi notevol- 
mente ribassati, Cesare Battisti 12, 19187 NN 


A. ASSORTIMENTO enorme, calzature ra 
gazzi, prezzi convenientissim Calzoleria, 


Muratti, via Muratti 1 (diri i 
Excelsior), ) le 


A rate, vestiti uomo su misura; mantelli; 


tailleure signora. Corso Garibaldi 8, IL 
NA 
A rate da lire 6 a lire 10) mensili; vestia: 


rio pronto e su misura, calzature, telerie 
e cotonerie. orologi da parete, quadri. A, 
Zitermann, via Imbriani 16, accanto ex 
Buffet. Automatico. Foglietto informativo 
gratis. TRS V 
BAMBINA eanissima darebbesi a costo 
persona di cuore. Indirizzo Piccolo. 46516 \ 
LEVATRICE autorizzata mecoglimento (ge 
stanti, Emerschitz-Sbaizerto, Farneto 10 
(e mastica prolunzata) villa propria: te 
lefono _interurbano 20-44. _T4ggi V 
ORECGI INI pendenti scaduti al Monte e 
venduti circa, due mesi fa,. riacquistereb- 


PIANINI autopiani, armoninm, recentissi-| bersi a qualsiasi prezzo trattandosi cara 
mi arrivi, Vendita rateale. Noleggio con-| memoria. Cassetta 19483 V, Unione Pubbli- 
venientissimo, Riosa. Mazzini 44, 45935 NN |cità. i 19483 V. 
NINI pianoforti «Steinway e’ Sonss| OSTETRICA Brelich, diplomata Università 
ster». «Lauberger Gloss» «Hofmann»|consultazioni gravidanza, segretezza. Cor: 
«Bechstein» vendita, scambi, facilitazioni, | S0_Garibaldi 10, terzo. 46503 N. 


Pianino, mogano, germanico, incrociate, 3 
pedali lire 3900. Pianino francese, nero, per- 
fetto lire 2000. Pianoforte mezzacoda «Kut- 
schera» lire 3200. Altro viennese, nero 1600, 
straoccasione. Via Sanità 16. 1785 NN 
PIANINI, pianoforti monaisali, Bechstei 

Hoffmand, Stingl,  Schulze,  nesortimenter 
verdonai, Scambi, facilitazioni. Corso Gar 
ribaldi 13 10357 NN 


PERSONA sola, disposta fare vitalizio con 
piccola famiglia di cuore e perbene, scri 
va Cassetta. 19502 V, Unione OE 

ù È 


RATEALMENTE restiti uomo, prouti su 
misura, soprabiti, paltò, ‘princesses, man 
telli, biancheria, Sì Michele 6, II 74 V_ 
RATEALMENTE: tallicure, mantelli. abiti, 


vi, 3950. Deposito via,TIdine 18,. 19374 NN 
4 


x 


canpotti. sonrabiti, le migliori ‘etolfe, lar 
yorazione accurata, Sartoria Moderna, via 
dell'Istria 75 TAO 


—=t======" ee na =: 
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IL PICCOLO di Trieste, Pag. VIII, Martedì 20 Settembre 1927 - Anno V. 


Alcuni dei maggiori gioielli cinematografici 


che verranno proiettati nei locali cestiti dalla 


TILTTIETRTITETI IEMEIVITIKATTRNILITtAATHtIMAtTiKtKK Inn TIVEEEBEEILITISITILSHHEVTHRUTRSTITELIRISIIVALKKATIKT CH tTR,tTAKtitt" 


AFCLITTVOCELCTETIVITNELIADHNETTEHLTELKKLIKIKKTIKetAKiTIAgtt 


TILVEVTHVLEBRSUERUHLOSGUEDIOTEHSOEHTRAUIROVERTTUTISVROHLETIVITVI{HGIVIUTULOKHALKIERKTStEROsTITAsOTYIRatEITAttATALit: 
® 


TRIESTE - VIA GIOTTO N. 3 - TELEFONO N 57 


GRANDE PARATA 


Interpreti: - < 
JOHN GILBERT RENÉE ADORÈE 


VA 
LR DIDEUTOEISISSRIIEDEDTOTKFLIBTIVALIHDUJAMVIVISHHROTKAVETEEEDESELTIVITTADOVKEUDUTEOSOLEVLETVASUORIBOTEIKSLAperHrEDAKKOETETEKKCIKTKETTIKCITHKETKKKtEtKK}KAKKKKtK{tAKKAnnoT 


RISVEGLIO 


Interpreti: 


M. MAXUDIAN ISABEL ELSOM. 


SUTDIVISITITITSIMOI(IHIRITITTUMDOTIACIATIMTAMIKKTEONICY0KhTTIVOTT('ADOTKIKEDKHIKKKDIKLHHTHoytETRIIKOHKIaMteptT[{HSTUIKtit[HosatttKITi{ottiÉo 


LAGRIME DI COLETTE 


- Interpreti: 
ANDRÈE ROLANE 
SANDRA MILOVANOFF 


SEMUMIIOIVOTDEVITINOVIMDIVATETVENTOUIXK®MUEMHWTAKKKHDCtUOTOKITIFIWKtAMKKKENTTOTAVIKKKTtOHtTHtTAMIKNIIttrTtIAtIKAKitnttntanint 


Antonietta Sabrier 


Interpreti : 


Gabriel Gato 


23 TIAFOLIFEFETEDIINTETIVITSTITOLIVDEKBESTETEDHK IOLICETIOIVIIEERTEKKVRTAKATatIKAtenetrvTtenenta 


PASSEROTTI 


— MARY PICKFORD. 


PICCOLA ANNA 


.) 


Eve Francis 


TIMtttIAti 


Epica rievocazione della vita e delle gesta dell’ a 


MARY PICKFORD — 


PIRATA NERO 


Superba interpretazione di 


DOUGLAS FAIRBANKS 


PALACE 


Interpretazione della celebre diva francese 


az ci \Superba interpretazione di GABRIEL GABRIO 
HUGUETTE DUFLOS na = Uni JEAN VALJEAN de “I MISERAB 


Interpretazione di 


GIORGIO O'BRIEN e JANET GAYNOR 


\ WCWoCcOVCctCcC6to EE 


SETTIMO CIEL 


Interpretato da due nuovi astri dello schermo 


CHARLES FARREL - JANET GAYNOR 


WC CT. tto e 


CAPITAN BABY BELPHEGOR 


Interpreti: 
Elmire Vautier Elsa . 
René Navarre 


DUE DERELITTI 


Interpreti : 


con 
GABY PEGGY 


tti Co 


— CANZONE DELLA MAMMA. 


Meravigliosa interpretazione di 


BELLE BENNET - VICTOR MAC LAGLEN Ss 


1 WU ......W....W.W ql 


“GLORIA, ismano della Nonna - 


meravigliosa creazione della Fox-FIIm io 
ibile cr 


O con Victor Mac Laglen Dol sl DIC 
i A HAROLD LLOYD 


IVAN, MOSJOUKINE 


Ridotta per lo schermo da ABEL SANGE 


a... 


Yvette Guilbert - G. Sionoret 


rrttttTtTttT*ettt:MTttd{ {Kt 


Interpreti: 


RINA DE LIGUORO 
Ù DIANA KARENNE 


VITOIDIATESCHTUEVUMEVHHMEUMKNITTUVIFITTIUHIVOIIVITEVELDOETITETITURFATIMHCHOTTODWLKOII(ITRCIIKITITWITITIOITIOTI(IIANTogatasacunoganaasananennnntintnttnittitttttti 


ande amica 


Interpreti: 


AIMEE SIMON-GIRARD 
ELIANE DE CREUS 


SIVUVASITTUCITTAHNITIVCTATUHKAMUHDEFECCOMOITEOTETICKHADITITTOHIMICLItAMHKTHTTTTOTOKaTEortHITIIIOnITEntott ILVENNOTTAXIERDCITTTIMITILKATTADtATI 


Monello di Montmartre 


Interpreti: 
Jeanne de Balzac - Boby Guishard 
Jean Toulout 


WC i 


LA PIU BELLA DONNA 
DEL MONDO 


Interpreti: 
Lee Parry - Cav. Livio Pavanelli 


Sinai ninni iii } 


Superba 
interpretazione 


di Emilio Jannings 
Conrad. Neidt 


m FINE DI | 
MONTECARLO 


» Interpretazione di 
Francesca Bertini e Jean Angelo 


Interpreti : 


ODOLFO VALENTINO e WILMA BANKI 


ULDRETISTTDASIVRKDERIVRINTOTOULVATONOSTCKKIAKCOTERUMAKG TA TORUELITUEDEDIETUEETHATRKaXtAKatTtKKtttogosaconnasstanntitttttnittinistti È 


SIGNORINA JOSETTE.. 
MIA MOGLIE 


Interpreti principali: 
Dolly Davis - Cav. Livio Pavanelli 


SEAN VA img r WII 


Visione tratta dal celebre romanzo omonimo di ETTORE MALOT 


ttt 


BALLERINA. 
o DELL'OPERA 
Superba interpretazione della diva parigina 


LILY DAMITA 


TM 


ESRI 


IE VINSI LA GUERRA 


BUSTER KEATON 


SETT ATIISVAO OPEN VOTAO AVI MMI TATUATO ONT AORONIOTAOOAIA UTENTI OOO UOMINI 


ATTAGLIA DI LODI 


Interpreti: 


Isabella Ruiz, Christiane Favier, Vitale Geymond 


